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MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1986. 


Approvazione del modello 760 concernente la dichiarazione unica agli effetti 
dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell'imposta locale sui redditi, 
da presentare nell’anno 1986 dalle società ed enti soggetti all'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, concernente disposizioni comuni in materia di accertamento delle 
imposte sui redditi; 


Decreta: 
È approvato l’annesso modello 760 concernente la dichiarazione dei 
redditi, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell'imposta 
locale sui redditi, da presentare da parte delle società ed enti soggetti alla” 


imposia sul redZito delle persone giuridiche. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 5 marzo 1986 


Il Ministro: VISENTINI 
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li presente Modello è costituito da una parte comune, contraddistinta con il soio 
numero 760 e da Modelli contraddistinti con ii numero 760 stesso seguito da una 
lettera alfabetica (da A a M). 


Nella parte comune sono stati compresi il modelli 760/B e i prospetti di 
liquidazione delle imposte 760/M. Quest'ultimo va compilato dalle società di 
capitali o enti commerciali e dagli enti non commerciali, nonchè dagli enti non 
residenti senza stabile organizzazione in italia; nella parte comune è stato 
aliresì compreso il prospetto di liquidazione della addizionale straordinaria 
Mod. 782/M-C che va pertanto compilato da tutti i soggetti dichiaranti. 


1 frontespizi, e i modetli suindicati sono in duplice copia, di cui una viene 
utilizzata per la eiaborazione automatizzata. Entrambe devono essere compila- 
te accuratamente ed in modo omogeneo. 


Il Modello deva essere compilato in ogni sua parte, compresi gli elenchi e !e 
distinta, da tutti i soggetti tenuti a presentare la dichiarazione. Si avverte che 
l'ultimo foglio delle presenti istruzioni, relativo alle distinte degli utili da 
partecipazione in società, assoggettati a ritenuta d'acconto, degli interessi, 
premi e altri frutti delle obbligazioni e titoli similari comprese le accettazioni 
bancarie soggetti a ritenuta d'acconto, degli interessi, premi e altri frutti da 
depositi e conti correnti bancari e postali soggetti a ritenuta d'acconto, all'elenco 


nominativo degli amministratori e dei componenti del collegic sindacale o di 
altro organo di controlio della società o ente nonché alia distinta dei prospetti e 
documenti allegati alla dichiarazione deve essere siaccato e, previa conipilazio- 
ne, allegato alla dichiarazione dei redditi. 


L'imposta sul reddito delle persone giuridiche, a norma dell'art.3, n.3 e 
dell'art.8, n.3 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.602 sulla riscossione, deve essere 
versata dal contribuente all'esattoria entro il termine stabilito per la prosenta- 
zione della dichiarazione, alla quale deve essere aliegata l'attestazione di 
versamento; analogamente dovrà essere allegata l'attestazione di versamento 
del relativo acconto versato ai sensi delle vigenti disposizioni. 1 documenti 
comprovanti ì versamenti e le detrazioni effettuate devono essere prodotti in 
originale a corredo della dichiarazione e indicati nella distinta degli allegati. 


Per effetto dell’art. 2, primo comma, det D.L. 23 dicembre 1977, n. 235, convertito 
in legge 23 febbraio 1978, n.38, anche l'imposta iccala sui redditi e la relativa 
addizionale devono essere versate direttamente dal contribuente all'esattoria a 
norma degli artt.3 e 8, nn. 3 del citato D.P.R. 29 settembre 1973, n.602, entro it 
termine stabilito per la presentazione della dichiarazione alia quale dovranno 
essere allegate anche'fe attestazioni di versamento dei relativi acconti. 


Si ricorda che, ai fini dell'ILOR, nel reddito complessivo non debbono essere 
inclusi i redditi fondiarì per i quali l'imposta locale è dovuta separatamente. 


AYVERTENZA - Per la presentazione della dichiarazione deve cssere utilizzata busta preindirizzata avando cura di introdurre la dichiarazione stessa In modo che il 
triangolo în allo a sinistra corrisponda al triangolo stampato sui retro della busta. 


Serie gerierale - n. 64 


18-3-1986 


CBBLIC2% di. A COMP, AZIONE DEL MODELLO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Il Modello deve essere utilizzato dai coritribuenti Soggetti all'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche e cioè dalle quattro categorie di soggetti 
elencate nell'art. 2 del D.P.R. 29 seitambre 1973, n. 598: 


— società di capitali {società per azioni, in accomandita per azioni, a 
responsabilità limitata, cooperative @e di mutua assicurazione); 

— enticommerciali equiparati bile società di capitali (enti pubblici e privati che 
hanno per oggetto esclusivo ci principate l'esercizio di aftività commerciali); 
— enti non commerciali (enti pubblici @ privati che non hanno per oggetto 
esclusivo 9 principale l'esercizio di attività commerciali); 

— società ‘@d” enti” né ‘fedìdenti in Italia (società “di ogni tipo ed enti 
commerciali che non hanno .ret'territorio dello Siato..nè fa sede legale o 
amministrativa, nè l'oggetto principale dell'attività). 


A). SOCIETÀ DI CAPITALI 


Per quanto riguarda i Quadri staccati da condpilare@ 1 documenti da produrre a 
corredo della dichiarazione, vengono di seguito fornite separate istruzioni per 
ciascuna delie quattro categorie di contribuenti sopra etencate. Cid perchè la 
composizione dei reddito compiessivo imponibile non è stabilita dalla legge in 
modo uniforme per tutie le categorie e, di conseguenza, anche gii obblighi e gli 
adempimenti relativi alla dichiarazione e alla documentazione sono diversi per 
ciascuna di esse. 


Comune a tutti i soggetti è soltanto l'obbligo, qualora possiedano redditi di 
immobili siti nel territorio dello Stato (esclusi i fabbricati strumentali per 
l'esercizio di imprese), di compilare i Quadii stactati PONE, per iterreni e 700/F 
per i fabbricati. 


Le società di capitali, quali che siano l'oggetto statutario e l'attività svolta, sono 
Obbligate «presentate la dichiarazione anche ss non albiano conseguito alcun 
reddito o abbiéno éhiuso f'essrélzio in perdita. La Base Imponibile si fini 
dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche («reddito comptessivo») è 
formata da tutti i redditi, di qualsiasi natura, ovunque prodotti, compresi quelli 
genericamente contemplati dall'art. 80 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 507. 
li reddito complessivo imponibile, secondo l'art. 5 dei decreto n. 598, deve 
essere determinato con | criteri stabiliti per fa daferininazione del reddito 
d'impresa nel titoto V del decreto n. 597 e con quelli particotari alle sbciétà di 
capitali stabiliti dal decreto n. 598; vale a dire prendendo per base l'utile netto 
(o la perdita netta) risultante dal conto dei profitti e delle perdite redatto a 
norma del cadice civile e apportandovi te variazioni in più o in meno derivanti 
dall'appiicazione dei suddetti criterì fiscali. 

Pertanto le società in questione devono allegare alla dichiarazione il bitancio 
approvato dall'assemblea, con il conto dei profitti e delie perdite e con le 
relazioni degli amministratori e dei Rindaci, e devono compilare | il TO0HA 
in modo da farne: rinygitàre, attraverso f' a 
aumento ein diminuzione, l'ammontare del 


; è 59 1 Se 4 | 
imponibile dell'imposta sul' reddito della persòné gîtutidiche,: è tuelto della 


B) ENTI EQUIPARATI ALLE 90 À Di CAPITAL: 


perdita che potrà essere riportata negli esercizi successivi. Se dai conto dei 
profitti e delle perdite ‘non risuitane: tuili f-costi, ritavi, rimanenze e altri 
elementi necessari per la deberminazione del reddito imponibile a Rorma deli 
decreto n. 598 e del titolo V del decreto n. 587. deve essere inoltre allegato un 
apposito prospetto recante tuiti gli elementi necessari, beninteso sulla base e 
in concordanza con il conto approvato dall'assembisa. ll bilancio, redatto dagli 
amministratori e se necessario corredato con il prospetto di cui sopra, deve 
essere presentato anche se non sia ancora intervenuta l'approvazione 
dell'assemblea (vedi art. 5 det D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600). 

Agli effetti dell'imposta locala i reddito complessivo Imponibile deve poi 
essere depurato — seguendo le indicazioni contenute nello stesso quadro 
7S0/A — dei componenti estranei a tale tributo (che sono quelli relativi ai redditi 
o perdite prodotti all'estero o derivanti da partecipazioni in altre società o enti), 
dei radditi fondiari tassabili separatamente e dei redditi che fruiscono di 


.'esenzioni ai soti fini dell'imposta locale. 


Poichè il bilancio sociale rifiette il risultato di tutte le attività svolte, non deve 
cessare compliato ettari 
rotativi ai rodi «si 


Tutti gli enti pubblici. e > privati diversi dalle » ‘sosta fiosia ee all'imposta sul 
reddito della ‘persone giuridiche. Per enti ‘populici @ privifià, ‘Boive risulta 
dall'art. 2, lettere 5) e c), del decreto n. 598, sl intendona non soltanto gli «énti» 
in senso stretto, istituiti per legge o riconosciuti a norma di legge e quindi dotati 
di personalità giuridica (tra cui le associazioni riconosciute e le fondazioni), 
bensi anche tutte le organizzazioni sforhite di personalità “giuridica i fna tuttavia 
unitarie e autonome {cioè non appartenenti ad'aitri soggetti )“6omunque 
denominate: consorzi, associazioni non ritonostittè, comitati, circoli, 
congregazioni, accademie, casse mutuo e via dicendo. Tutti questi enti» sono 
soggetti, almeno potenzialnente, all'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche quale che sia il loro oggetto; ma la diversità dell'oggetto assume 
fondamentale rilevanza ai fini della determinazione della base Imponibite. Gli 
enti che hanno per oggetto esclusivo o principate l'esercizio di attività 
commerciali sono equiparati alle società di capitati, e quindi sono assoggettati 
all'imposta per tutti i loro redditi; per gli ent/ che non hanno per oggetto 
esclusivo 0 principale l'esercizio di attività commerciali, invece, la base 
imponibile {reddito complessivo) è costituita soltanto dai redditi di capitale, dai 
redditi immabiliari e dai redditi commerciali o speculativi, e non anche dai 
redditi che non rientrano in tal categorie, di guisa che ne restano esclusi gli 
eventuali avanzi della gestione relativi ai loro compiti istituzionali non 
commerciali (p. es.: politici,.sindacali, culturali, retigîosi, sportivi, ricreativi, 
ecc.). 

Per stabilire se l'anterha per opgetio estiusivo o principale l'esercizio di attività 
commerciali, @ cioè se l'attività commerciale fonma definita netl'art.51 dal 
decreto n. 507) costiuisca © meno l'oggetto ssciulvo 0 principale dell'ente, si 


deve avere riguardo all'atto.sostitutiva, se esiatgate in forma. di atto pubblico o 
di scrittura: privala. autenticata; e, in mancanza, all' attività effettivamente 
esercitata {art. 2, ultimo comma, dei decreto a. 508). 
In proposito. si avverte che l'attività commerciale costituisce «oggetto 
principale» ogni qualvolta rientri. fra le finatttà istituzionali dell'ente, 
determinate datla legge istitutiva o dali'atto costitutivo, e non soltanto fra le 
attività che possono essere svolte in via sussidiaria o meramente strumentale 
per il conseguimento defle finatità istituzionali; non è quindi ritevante, ne! caso 
che le finalità istituzionali comprendano l'esercizio dell'attività commerciale 
insieme con l'esercizio di altre attività, ta prevalenza quantitativa dell'una 
rispetto alle altre. Con gli stessi criteri dovrà essere stabilito, in mancanza di un 
atto costitutivo, se l'attività effettivamente svolta denoti il carattere principale, 
nel detto senso, dell'attività commetciate. Ben s'intende che 'Amministrazione 
finanziaria avrà sempre fa possibilità di accertare, specie in presenza di atti 
costitutivi formati o modificati dopo Îl 1° gennaio 1974, se l'attività 
effettivamente svolta ne rispecchi le previsioni. 
Per glì enti equiparati alle società di capitali valgono in tutto e per tuito, per 
quanto concerne l'obbligo di presentare la dichiarazione anche in mancanza di 
reddito imponibile, i quadfi da compilare e gii atti da allegare, !e avvertenze 
fatte: nei riguardi delle dette socivtà. Va-solo tenuto presente che alla 
diciarazione dev'asgure. allegata Juna Copia, anche fotostatica, dell'atto 
costitutivo ‘o detio statuto aggiornato, a meno che non sla stata già allegata ad 
una precadente:dichisrazione s non siano intervenute modificazioni. Se l'atto 
costitutivo tan.esiate, 0 #è +ntato allagato ad una precedente dichiarazione, 
farria ‘menzione nella distirita degli sifegati. 


COMMERCIALI 


Per gli enti che non svolgono attività commerciali in via principale, nel senso 
chiarito sopra, il reddito .eomplessivo imponibile è costituito soltanto da 
determinate categorie direddtti: redditi fondiari o di natura fondiaria, redditi di 
capitale, redditi derivanti dall'eventuale esercizio anche occasionale di attività 
commerciali, Si deve in ogni caso tener conto, come previsto dagli articoli 20 e 
21 de? decreto n.598, dalle piusvalenze patrimoniali realizzate mediante 
operazioni speculative e delid plusvalenze o minusvalenze (perdita) derivanti 
dalla cessione di beni relativi alle attività commerciali esercitate; ed inoltre, in 
baseal-principlo generale stabilito dall'art..5.del decreto n. 597, delle-quota dei 
redditi (0 delle perdite) delle società di persone di cui l'ente sia eventuaimente 
socio. 

Ai sensi del citato art. 21,-ta deduzione in via analitica delie spese e dei costi 
relativi all'attività commerciale esercitata è ammessa soltanto quando questa 
sia stata gestita con contabilità separata; in caso contrario è ammessa sottanto 
ia deduzione di une quota dell'arimontare campiessivo:dei posti-e degli oneri 
(compiesi:gli interessi passivi} proporzionalmanta corra al.rapporto 
tra l'ammontare-dei-ricavi e proventi che concorrono a formare E imponibile e 
l'ammontare di tutti | ricavi e proventi (compresi quelli inerenti all'attività non 
comimerciala istituzionale), a condizione che sia stata tenuta una regolare 
contabilità aderente alla normativa fiscale per tutte le attività svolte. 


Va tenuto presente che ai sensi dell'art. 3 det D.P.R. 28 marzo 1975, n. 60 e 
dell'art. 2 dei D.P.R. 30 novembre 1977, n. 848, così come modificato dalia L. 
n. 53 del 1983 il regime fiscale si diversifica a seconda che l'ammontare ttei 


ricavi commerciali sia 0 non superiore a 780 milioni di lire o a 18 milioni di lire. 


Nelta prima ipotesi deve: easere tenuta .ia normale:contabilità d'impresa e deve 
essere redatto v pretentato il bitancio con il conto dei profitti e delle perdite; 
nelle aitre ipotesi sono sufficienti le forme di contabilità semplificata proprie 
delle imprese minori e non è richiesta la presentazione dei bilancio e, nei caso 
in cui l'ammontare dei ricavi sia non superiore a 18 milioni di lire, il reddito si 
determina forfattariamente ai densi det citato art. 2 dei D:P.R. n888 del 1977 
così come modificato dalla L.-n. 53 del 1983. 


In conseguenza di quando sopra gii obblighi e gli adempimenti concernenti la 
dichiarazione si tonfigurano in modo diverso secondo ia diversa situazione di 
fatto. E precisamente: 


A) gli enti che hanno esercitato attività commerciali, escluse quelle di carattere 
meramente occasionale, devono presentare la dichiarazione anche in 
mancanza di ‘redilito; ctetpilinde in ogni-éasò, oltre a! Mod. 790, ii quadro 
FOONB, nel tuale -sono. riasauatie sermprati:i..pedditi imponibili detia varie 
catiegorie in modò da determinare it reddità tompiessivo imponibile a: fini della 
imposta sul raddito delle persone giuridiche (Sez. 1) e della.imposta iccale sui 
redditi (Sez. 2). 


Qualora l’attività commerciale sia stata esercitata con contabilità separata 
{ordinaria o semplificata) dovrà inoltre essere compilato il quadro 760/C ovvero 
Îl quadro 760/D secondo che l'ammontare dei ricavi sia stato superiore o non 
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superiore a 780 milioni di lire, e nel prima caso dovrà essere allegato ii bilancio 
con il conto dei profitti e delle perdite. Qualora l’ammoniare del ricavi non sia 
stato superiore ai 18 milioni di lire ii quagro 736/D devrà essere compilato con 
fe opportune modificazioni indicate nelle note al modeilo medesimo. Se invece 
non è stata tenuta una contabilità separata, i ricavi dell'attività commerciale 
dovranno essere dichiarati ne! quadro 780/L: in tale ipotesi viene ammessa in 
deduzione (oltre alle eventuali minusvalenze patrimoniali da indicare pure nel 
quadro 1808/L) soltanto ia quota proporzionale di cui scpra. Tale quota (da 
Indicare nel quadro 760/8 - Sez. 1, n. 10) deve essere determinata in base al 
rapporto tra l'ammontare dei ricavi e dei proventi che concorrono a formare 
l'imponibile e l'ammontare di tutti i ricavi e proventi dell'ente dichiarante; è 
perciò necessario, per fruire della deduzione, che alia dichiarazione venga 
allegato il bilancio o rendiconto generale dell'ente dichiarante, dal quale 
risultino distintamente l'ammontare complessivo dei ricavi e dei proventi 
conseguiti (compresi quelli derivanti daite attività non commerciali istituzionail) 
e l'ammontare dei proventi e ricavi che concorrono a tormare l'imponibile. 
Gli enti in questione dovranno altresi compilare, oltro ai quadri 760/E e 760/F 
relativi ai redditi fondiari, i quadri relativi agli altri redditi imponibili 
eventualmente posseduti, a meno che siano già comprasi nella determinazione 
del reddito d'impresa di cui al quadro 760/C o 760/D. 
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B) gli enti che non hanno esercitato affatto o hanna esercitato solo 
occasionalmente attività commerciali non sono obbligati a presentare la 
dichiarazione qualora non abbiano conseguito alcun reddito ovvero abbiano 
conseguito soltanto redditi esenti e/o redditi soggetti a ritenuta alla fonte a 
titolo definitivo, ivi compresi gii interessi derivanti da depositi e conti correnti 
bancari e postati. 

In ogni altro caso devono presentare la dichiarazione compilando il quadro 
780/B e indicando néi quadri 760/E, 760/F, 730/G, 750/# e 780/1 i singoli redditi 
che concorrono a formare l'imponibile, posseduti nel periodo d'imposta. A 
fronte di tali redditi non potranno fruire di aicuna deduzione, in aggiunta a. 
quelle specificate nei singoli quadri, qualora non presentino in allegato alla 
dichiarazione il bilancio o rendiconto generale; se invece lo presentino, 
potranno fruire relativamente alle attività commerciali e alie condizioni e nei 
limiti sopra specificati, della deduzione della suddetta quota proporzionale, 
indicandola nel quadro 760/B (Sez. i, n. 10). 

Alla dichiarazione ceve essere allegata !a copia, anche fotostatica, deil'atto 
costitutivo o dello statuto a meno che non sia stata già allegata ad una 
precedente dichiarazione e non siano intervenute modificazioni. Se l'atto 
costitutivo non esiste, o se è stato allegato ad una precedente dichiarazione, 
farne menzione neila distinta degli allegati. 


Le sociatà e gli anti, commerciali e non commerciali, che non hanno in Italia né 
la sede legale o amministrativa né l'oggetto principale dell'attività (cioè che 
non operano prevalentemente in Italia), sono assoggettati alle imposte italiane 
qualora svolgano nel territorio italiano attività produttive di reddito o 

> eseggano redditi ivi prodotti. Sono comprese tra ls società, a questi effetti, 
non soltanto le società estere per azioni, in accomandita per azioni, a 
responsabilità limitata, cooperative e mutue assicuratrici, ma anche quelle di 
tipo personale (società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice e 
di armamento; società tra professionisti e artisti, senza personalità giuridica; 
socistà di fatto) e le società di tipo diverso da quelli regolati dalta !egge italiana 
(v. art. 2507 codice civile). 


Anche per le società ed enti non residenti la base imponibile — salva sempre 
l'applicazione separata dell'imposta focale sui redditi fondiari — è costituita dat 
reddito compisssivo e cioè dall'ammontare complessivo dei redditi posseduti, 
ma tenendo conto soltanto dei redditi prodotti in Italia e quindi, per i redditi 
d'impresa, soltanto di quelli prodotti mediante stabili organizzazioni nel 
territorio dello Stato {ivi compresi in ogni caso i dividendi nonchè le piusvalenzo 
dei beni destinati o comunque relativi all'attività commerciale esercitata nello 
Stato). 

Per la concreta determinazione del reddito complessivo si deve però 
distinguere fra due gruppi di soggetti: 

— le società di ogni tipo {tranne te società semplici, te società di fatto sonza 
oggetto commerciale e ie società tra artisti e professionisti senza personalità 
giuridica) e gli enti commerciali, cioè aventi per cogetto esclusivo 0 principale 
l'esercizio di attività commerciali; 

— gii enti non commerciali e le società semplici ed equiparate {società di fatto 
senza oggetto commerciale, società e associazioni ira professionisti e artisti 
senza personalità giuridica). 

Per il primo gruppo di soggetti valgono gli stessi criteri relativi alle società di 
capitali e agli enii commerciali nazionali; il reddito complessivo deve perciò 
essere determinato unitariamente secondo fe norme concernenti ii reddito di 
impresa, e quindi sulla base di un unico bilancio relativo alla gestione della 
stabile organizzazione (o d stabili organizzazioni) e alle eventuali aitre 
attività produttive di redditi imponibili. Per il secondo gruppo di soggetti, 
invece, valgono criteri analoghi a quelli degli enti non commerciali nazionali; di 
conseguenza per determinare il reddito complessivo è necessario distinguere ì 
redditi prodotti in Itatia nelie varie categorie (redditi di impresa e plusvalenze 
assimilato, redditi di capitale ecc.) e determinare previamente i rispettivi 
importi, l'ammontare complessivo dei quali costituisce la base imponibile. 
in base a queste premesse, e in analogia con i criteri adottati nei riguardi dei 
soggetti residenti, ai finì degli obblighi e degli adempimenti relativi alla 
presentazione della dichiarazione si deve distinguere secondo che le società e 
gli enti non residenti esercitino o non esercitino la ioro attività in Italia mediante 
stabili organizzazioni (considerando tali, psr le società o associazioni tra artist! 
e professionisti, le «basi fisse» come ad esempio studi, iaboratori e simili). 


A) Le società o enti che hanno esercitato attività in Italia medianta stabili 
organizzazioni devono presentare la dichiarazione anche in mancanza di 
reddito imponibile, indicando nel Mod. 769 le generalità di almeno un 


rappresentante por i rapporti tributari în italia. AHa dichiaraziona deve essare 
alisgaio il bilancio, con il conto dei profitti e delle perdite, relativo alla gectione 
della stabile organizzazione (o delle stabili organizzazioni) e alle eventuali 
altre attività produttive di redditi imponibili svoite in Italia: in ogni caso se si 
tratta di scciatà è di enti equiparati; soltanto se l'ammontare dei ricavi derivanti 
da attività commerciali è superiore a 780 milioni di lire sa si tratta di eni non 
comrnerciali. Deve inoltre essere allegata (se non allegata alla precedente 
dichiarazione) una copia anche fotostatica dell'atto costitutivo, possibilmente 
accompagnata dalla traduzione in lingua italiana. i bilancio (o rendiconto) 
generale dalla società 0 ente dovrà essere esibito in qualsiasi momento sy 
richiesta dell ufficio delle imposte. Non sono tenute alla presentazione del 
bilancio ie società semplici e is società o associazioni ad esse equiparate ai 
sensi deil'art. 5 del decreto n 587. Citra ai Mod. 780 e ai quadri staccati 7S/E e 
760/F, devono essere compilati: 


a) il quedro 700/0, se si tratta di società (escluse quelle semplici) o di enti 
commerciali; 

b) il quadra 780/8 e il quadro 2€0/C. se si traîta di enti non commerciali cha 
hanno eserciiato attività commerciali cen ricavi superiori a 780 milioni {i 
quadro 760/C dev'essere compilato con riferimento ai corto dei profit! s delle 
perante relativo alle attività commerciali esercitate mediante la stabile o le 
stabili organizzazioni); 

c) il quadio 730/92 e il quadro 760/D, se si tratta di enti non commerciali che 
hanno esercitato attività commerciali con ricavi non superiori a 7£0 mitkni 0 #1 
cui reddito sia determinato forfetiariamente {ricavi derivanu da aitvità 
commerciali non superiori a 18 milioni); 

d) il quadro 760/D e il quadro 750/1, se si tratta di società c associazioni tra 
artisti e professionisti cha nanne svolio attivita in Italia mociante base fissa. 
1 soggetti di cui alle isttere b), c) e d) dovranno înalire coripliare, peri redeldi 
conseguiti mediante la stabite organizzazione o ia bass i ma non compresi 
nei quadri 769/C, 760/D o 760/1, e per quelli conseguin ai di fuori della standa 
organizzazione o della base fissa, i rispettivi quadri 750/G, 760/H 0 780/L. 


B} Le società o enti che non hanno esercitato attività in Italia mediante stabili 
organizzazioni non sono tenuti a presentare la dichiarazione qualora nel 
periodo di imposta non abbiano conseguito redditi prodotti in Italia ovvero 
abbiano conseguito soltanto redditi esenti o soggetti a ritenuta alta fonte a titolo 
definitivo. Quando, invece, sono tenuti a presentare la dichiarazione, devono 
compilare, oltre al fiod. 760 (ne! quale devono essere indicate le generalità di 
almeno un rappresentante per i rapporti tributari in italia), il quadro 769/B 
{anch se si tratta di socistà) e | quadri da 760/E a 760/H e il quadro 750/L 
relativi ai singoli redditi prodotti in liaiia che concorrano a formare il reddito 
complessivo, compresi quelli derivanti da prestazioni artistiche o professionali 
eifettuate nel territorio dello Stato. 

Alla dichiarazione deve essere allegata (se non allegata ad una precedente 
dichiarazione) la copia anche fotostatica dell'atto costitutivo, possibilmente 
accompagnata dalla traduzione in lingua italiana; il bilancio o rendiccato 
gensrale dalla socistà o ente dovrà essere esibito in qualsiasi momento su 
ricn:esta dell'ufficio delle imposte, 


Ladichiarazione deve essere sottoscritta, a pena d! nullità, da un rappresentante 
legale della società o enîe dichiarante e in mancanza da un amministratore di 
fatto, ovvero da un rappresentante negoziale; per le società o enti che non hanno 
in italia ta sede legale o amministrativa né l'oggetto principale dell’attività può 
essere invece sottoscritta da un rapprosentante per i rapporti tributari in italia. 
Questa sottoscrizione deve essere ripetuta anche nei singoli quadri staccati 
coempiiati. 

Se presso la società o enta esiste il collegio sindacale o altro organo di control!o 
la dichiarazione deve essere sottoscritta anche dai presidente del collegio 


sindacale o dell'organo di controito (ovvero, se questo non è coliegiale, da tuttii 
componenti). Ova manchi tale sottoscrizione Ja dichiarazione è ugualmente 
valida ma si applica ta pena pecuniaria da 50.000 a 500.000 lire. 

Si richiama l'attenzione sulle gravi sanzioni penali comminate dagli articoli 164 
del D.L. 10 luglio 1982 n. 429, convertito con modificazione nella L.7 agosto 1982 
n.516 a carico di coloro che omettono di presentare una dichiarazione cui sono 
obbligati ai fini delle imposte dirette ovvero indicano nelle scritture contabili 
l'ammontare dei corrispettivi in misura inferiore a quella reale ma superiore ai 
limiti dalla legge stessa fissati. 


Le società di capita! comprese quelle non residenti,‘ devono presentare la 
dichiarazione nel termino di un mese dail'approvazione del bilancio. Se il 
bilancio non è stato approvato entro li termine stabilito dalla tegge c dall'atto 
costitutivo la dichiarazione dove essere presentata entro un mese dalla 
scadenza dsl termine stesso. 


Per le società di altro tipo e per gli enti diversi dalle società valgono gli stessi 
termini sopra indicati qualora siano tenuti ad approvare il bilancio o il 
rendiconto entro un termine stabilito dalla legge o dall'atto costitutivo. in ogni 
altro caso la dichiarazione deve essere presentata entro quattro mesi dalla fine 
dei periodo d'imposta. 
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La dichiarazione presentata con ritardo non superiore a un mese è valida, ma 
si applicano le pene pecuniarie di cui all'art. 46 del decreto n. 600, ridotte a un 
quarto. Tuttavia la dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla 
scadenza del termine prescritto o presentata ad ufficio incompetente o non 
sottoscritta o non redatta su uno stampato conforme al modello, non si 
considera omessa agli effetti penali, ai sensi dell'art. 1, 1° comma del D.L. 10 
lugiio 1982 n. 429 convertito con modificazioni nella L. 7 agosto 1982 n. 516. 


SI richiama l’attenzione sull'obbligo di indicare nel Mod. 768 quali quadri sono 
atati compilati e di elencare nell'apposita distinta tutti i documenti prodotti a 
corredo detla dichiarazione. 


SI richiama inoltre l'attenzione sull'obbligo di allegaro, in originale, i certificati 
e la aitestazioni comprovanti le ritenute d'acconto subite sui singoli redditi e le 
imposte pagate all’estero: in mancanza, | relativi importi non saranno 
scemputaîi dall'imposta sul reddito delle persene gluridiche. Ai fin! dello 
scomputo delle rlianute d'acconto sul dividendi percepiti, da indicare 
nall’apposita distinta del Afod. 760, devono sssero allegate, oiire alla copie del 
modelil RAD (0 ai certiiicati delle società eroganti), anche le distinte delle 
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azioni acquistate o vendute e di quelle date o prese a riporto nel corso del 
parlodo d'imposta con l'indicazione delle specie e quantità, della data delle 
operazioni e dei costi e ricavi. 


Per lo scomputo delle ritenute di acconto relative agli interessi e altri frutti 
maturati nel periodo d'imposta, ancorchè non riscossi, delle obbligazioni e titoli 
similari e dei depositi e conti correnti bancari e postali non occorre allegare i 
certificati dei sostituti d'imposta, ma soltanto compilare le distinte comprese 
ne! Mod. 760. 


La dichiarazione deve essere presentata all'ufficio del Comune nella cul 
circoscrizione si treva 11 domicilio fiscale del contribuente. L'ufficio comunale è 
tenuto a rilasclare ricevuta. Può anche essere spedita per raccomandata (ma 
soltanto all’ufficio delle imposte 0, se esistente, ai Centro di Servizio) e, in tal 
caso, si considera presentata nel giorno in cui viene consegnata all'ufficio 
postale. 


SI ricorda cho le cause di variazione del domicilio fiscale hanno effotto dal 60° 
giorno successivo a quello in cui sì sono verificate. 


Il frontespizio del modello di dichiarazione comprende due riquadri (destinati il 
primo at dati relativi alla società o ente ed il secondo ai dali relativi al 
rappresentante) ed una parte, destinata alla persona che sottoscrive la 
dichiarazione. 


Le notizie richieste vanno riportate in maniera chiara, a macchina o a carattere 
stampatello, e senza alcuna abbreviazione. 


RIGUADRO RELATIVO ALLA SOCIETÀ O ENTE: 


Numero di codice fiscaie: tale numero è formato da undici cifre che vanno 
riportate ordinatamente nell'apposito spazio. È utile ricordare che per le nuove 
società il numero di codice fiscale deve essere preventivamente richiesto agli 
uffici provinciali IVA, se società o associazioni dichiaranti agli effetti dell'IVA, 
agli uffici distrettuali delle imposte, in caso contrario. 

Denominazione: indicare in maniera esatta e completa quella risultante 
dall'aito costitutivo: per le società semplici, irregolari o di fatto, la cui 
denominazione comprende cognomi e nomi dei soci, devono essere indicati, 
per ogni socio, prima il cognome e poi il nome. 

Sade fegaie: deve essere indicata precisando ii Comune (senza alcuna 
abbreviazione), la provincia con la sigia automobilistica (per Roma RM), la via, 
il numero civico, il codice di avviamento postale ed il numero telefonico. 


La stabile organizzazione in Italia, se esiste, deve essere indicata dalle società 
o enti non residenti in lucgo della sede legale; in caso di esistenza di più stabili 
organizzazioni in Italia va indicata quella in funzione della quale è determinato 
il domicilio fiscale, 

Domicilio fiscale: questo dato deve essere indicato soltanto dalie società il cui 
domicilio fiscale è diverso dalla sede legale. 


Codici statistici: 


Stato: il relativo codice deve essere ricercato nella tabella A. 


Natura giuridica: il relativo codice deve essere ricercato nelia tabella B. 


Attività: tl relativo codice deve essere ricercato nella tabella C 
(pag.5 delle «Istruzioni») e deve riferirsi all'attività 
prevalente sotto il profilo del reddito. 

Situazione: il relativo codice deve esere ricercato nella tabella D. 


RIQUADRO RELATIVO AL RAPPRESENTANTE: 


Nel secondo riquadro del frontespizio, relativo al rappresentante della Società 
devono essere indicati i dati anagrafici ed il codice fiscale del soggetto; ai fini 
della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione è stato 
predisposto uno spazio con quattro codici: si dovrà barrare il codice(1) se si 
tratta di rappresentante legale o di fatto, il codice (2) se curatore fallimentare, il 
codice (3) se liquidatore ed infine il codice (4) se si tratta di rappresentante 
nominato in Italia per società con sede all'estero. 


Nell’apposito spazio riservato alla indicacior » delia residenza anagrafica, va 
indicato il comune di residenza del rappresentante; nel caso in cui il comune di 
residenza sia diverso da quello di domicilio fiscale deve essere indicato 
quest'ultimo. 


Quando i rappresentanti sono più di uno, in allegato a parte devono essere 
indicati gli aitri fornendo, per ciascuno, i medesimi dati richiesti net riquadro 
riportato nel frontespizio. 


Chiude il frontespizio la parte concernente i dati della persona fisica che 
sottoscrive la dichiarazione, nella quale occorre indicare, quando il dichiarante 
è un rappresentante negoziale, le esatte generalità (cognome e nome, numero 
di codice fiscale, data e luogo di nascita, domicilio) e, per tutti, la qualità nella 
quale viene resa la dichiarazione (rappresentante legale, rappresentante 
negoziale, amministratore di fatto etc.) nonchè i modelli compilati. Segue 
l'indicazione della data delia dichiarazione e la sottoscrizione. 


TABELLA A: STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 


2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


TABELLA B: NATURA GIURIDICA 


Soggetti residenti 
1) Società in accomandita per azioni 
2) Società a responsabilità limitata 
3) Società per azioni 
4) Società cooperative e toro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello 
schedario della cooperazione 
5) Altre società cooperative 
6) Mutue assicuratrici 
7) Consorzi con personalità giuridica 
8) Associazioni riconosciute 
9) Fondazioni 
10) Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
11) Consorzi senza personalità giuridica 
12) Associazioni non riconosciute e comitati 
13) Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica (esclu- 
se le comunioni) 
14) Enti pubblici economici 
15) Enti pubblici non economici 
16) Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o similicono senza 
personalità giuridica 
17) Opere pie e società di mutuo soccorso 
18) Enti ospedalieri 


49) Enti ed istituti di.previdenza e di assistenza sociale 

20) Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 

21) Aziende regionali, provinciali, comunali e foro consorzi 

22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all’estero non altrimenti classifica- 
bili con sede dell'amministrazione od oggetto principale in Italia 


Soggetti non residenti 


30) Società semplici, irregolari e di fatto 

31) Società in nome collettivo 

32) Società in accomandita semplice 

33) Società di armamento 

34) Associazioni fra professionisti 

35) Società in accomandita per azioni 

36) Società a respomnsabilità limitata 

37) Società per azioni 

38) Consorzi 

39) Altri enti ed istituti 

40) Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41) Fondazioni 

42) Opere pie e società di mutuo soccorso 
43) Altre organizzazioni di persone e di beni 


TABELLA D: SITUAZIONE DELLA SOCIETA O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di 
attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa î 
2) Periodi d'imposta successivi a quelio di dichiarazione difallimento o di messa 


in liquidazione . . 
3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di 
attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


4) Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per fusione o 
incorporazione 


5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da Società soggetta ad 
IRPEG in Società non soggetta ad IRPEG o viceversa l 


6) Periodo normale d'imposta 


— IN _ 
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TABELLA O): 


AGRICCLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


0110 Agricoltura 

0120 Foreste 

0130 Aîtività trasformatriciannesse ad aziende agricole che la- 
vorano esclusivamente 0 prevalentemente prodotti propri 

0140 Attività di trasformazione, conservazione. raccolta di pro 
dotti agricoli, svolte in forma associata 

0150 Esercizio di macchine agricole 

0180 Altre associazioni operanti nell'agricoltura 

0210 Pesca e allevamenti in acque dolci 

0220 Pesca e allevamenti in acque marine e lagunari 

0300 Zootecma 

0310 Caccie e cattura di animali 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


a) ALIMENTARI 


Carni fresche e conservate ed altri prodotti della macel- 
lazione 

Latte e prodotti delta trasformazione del latte 

Bevande alccoliche 

Bevande anaicooliche e idrominerait  _ 

Prodotti deila molitura e della pastlicazione 

Prodotti doiciani 

Grassi vegetali e animali 

Lavorazione e conservazione dei prodottialmentaridetia 
pesca 

Conservazione e trasformazione di frutta e ortaggi e altri 
prodotti 

Produzione e raffinazione dello zucchero 

Torrefazione dei caftè 

Aîtri prodotti alimentari 


b} ESTRATTIVE, DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA E DI DH 
STRIBUZIONE 


1000 Carbone, lignite, aggiomerati e prodotti della cokefazione 

1100 Petrolio greggio e gas naturali 

1}10 Procott petroliteri raffinati 

1200 Combustibili nucleari 

1300 Minerali metalliferi ferrosi e non ferrosiesciusigli uranifen 

1400 Fradottidi prima trasformazione de: minerali ferrosi e non 
lerrosi 

1500 Estrazione di minerali non metalliferi 

1510 Estrazione d: materiali di cava 

1520 Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi e di 
matenali di cava (Cemento, ceramica, marmi, gres, vetro 


ecc.) 
1600 Energia elettrica e vapore d'acqua 
1700 Produzione e distribuzione di gas 
1710 Raccolta e distribuzione di acqua 


c} MANIFATTURIERE 


2000 Macchine operatrici per l'agricoltura e findustria 
2160 Macchine per ufficio, sirumanti di precisione, di ott:ca 
e simili (esclusi strumenti per foto-cine-proiezione) 
2200 Costruzione di apparecchi e strumenti per loto-cine- 
proiezione 
2210 Memetrazione, edizione e stampa di nasta e dischi fono- 
grafici 
2300 Meccanica-fondere di seconda fusione 
2310 Carpenter metallica mobi e arredamenti metallici, 
forni, calda:e ed apparecchi termici 
2520 Macchina motrici, vanaton e riduttori di velocità e di 
apparecchi per impianti di solievamento e di trasporto 
2330 Macchine utensili e di utensileria per macchine 
Minuteria metallica, fustame, bulloneria e mote. stoviglie 
e vasellame, armi da fuoco e loro munizioni 
Macchine, apparecchi e strumenti etettrici ed elettronici, 
di telecomunicazioni e alfini 
Prodotti di metalli preziosi e pietre preziose 
Materiali a forniture elettriche. elettrodomestici 
Autoveicoli e relativi motori 
Altri mezzi di trasporto 
Prodotti chimici di base 
Prodotti chimici prevalentemente destinati all'indusiria e 
all'agricoltura 
Prodotti farmaceutici di base 
Prodotti medicinali 
Prodotti chunici prevalentemente destinati al consumo 
ne” industriale 
Materali sensibili {prpduzione di pellicole fotograliche, 
cinemarografiche, radiografiche ecc.) 
Detersivi 
Produzione di cellulosa per us: tessili e di fibre chimiche 
(artiliciali e sintetiche) 
Predotli di: gomma 
Prodotti di materie piastiche 
industria lamiera 
indusina cotoniera 
Industria della seta 
Industria della canapa, del fino della iuta a simili 
Industria della tavorazione delle fibre chimiche {artdiciali 
e sinteriche) 
tadustria della maglia e della calza 
Altre industrie tessih 
Prodotti per l'abbigliamento di vestiario, arredamento 
tessile e alfine 
Carta e prodotti cartotecnici 
Stampa, poligrafia, editoria o simili 
Stabilimenti e laboratori fotografici, cinematografici 
e affini 
Cuoso e articali in pelle 
Calzature 
Legno, sughero o affini 
Veicoli e carpenteria navale in legno 
Mobilio e arredamento in legno 
Tabacchi lavorati 
Costruzioni edilizie residenziati 
Costruz.ani edilizie non residenzi: 
Costruzioni opere pubbliche 
insiallazione impianti 
Ben: di recupero 
Officine e iaboratori pe lavorazioni, -iparazioni e manu- 
tenzioni di ogni tino (meccanici, carrozzieri, idraulici, 
elettricisti, odontotecnici, ortopedici, calzola:, ecc4 
Altri prodotti industriali 


CORMMERCIO 


a) COMMERCIO ALL'INGROSSO 


Cerea e isgumi secchi 

Semant, foraggi piante officinali e semi oisosi 

Front, foylie e piante ornamentali, piante e bulbi da fiora 6 
seri da grardino 

Fibre tessili, animali e vegetali (greggie e di prima lavo 
razicne, e libre cnimiche 

Anima" vivi (esclusi sollame, conigli, setvaggina ed altri 
volatili) 

Palli greggie 

Cuai e pelli conciate (escluse quelle da pellicceria) 
Pelli greggie e conciate per pellicceria 

Carni fresche bovine, suine, equine, ovine e caprine 
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Segue a} COMMERCIO ALL'INGROSSO 


4010 Carni congelate bovine, suine, equine, ecc. 

4011 Poliame. conigli, cacciagione. selvaggina e altri volatili 
{vivi o mosti), uova 
Prodotti della pesca freschi 
Prodotti della pesca congelati, surgelati, secchi e 
conservati 
Salumi, conserve alimentari e prodotti affini (escluse fe 
conserve a base di pesce) at.menti surgelati vegetali 
Fanne, lieviti, pane, paste alimentari ed altri prodotti da 
cereali non speciticati 
Latte, burro e formaggi 
Oli e grassi alimentari 
Bevande alcooliche ed analcooliche. acque minerali, 
alcool per liquori e aceto 
Prodotti ortefrutticoli 
Zucchero, cafè, surrogati del cafiè, droghe, spezie e 
colonia! in genere 
Dolciumi di ogni genere 
Prodotti alimentari, non alirove classificati 
Combustibili solidi. 
Carburanti e lubrificanti 
Minerali metalliferi e non metalliferi (esclusii materiali da 
costruzione) 
Metalli ferrosi e non ferrosi. semilavorati 
Pradotti chimici per l'industria, oli a grassi industriali 
Prodotti chimici per l'agricoltura 
Colori e vernici 
Legname e affini 
Matesiale da costruzione 
Articoli di instaliazione 
Lastre di vetro e di cristallo 
Macchine ed attrezzi agricoli 
tMacchine utensili per metallo, legno, plastica e pietra 
Macchine per l'industria tessile e per l'abbigliamento 
Macchine per l'edilizia 
Macchine e attrezzature varie per altre industrie e per ii 
commercio 
Veicoli accessori e ricambi 
Macchine per scrivere macchine calcolatrici e attrez- 
zature per l'ufficio 
Mobili (in legno, metallo e materie sintetiche) 
Arucoli in ferro ed altn metali:, coltellerta e posateria 
Elettrodomestici, apparecciti radio e televisivi 
Vetrerie, cnstal!erie, ceramiche. cornici e affini(esciuso il 
commercio di lastre di vetro e di cristallo) 
Articoli in fegno, sughero, vimini e simili 
Saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e simili 
Carte da parati e stucchi 
Tessuti per abbigliamento 
Tessuti ed articoli di arredamento 
Filati, cucirini, mercena e passamanerie 
Vestiario, biancheria, maglieria e articoli di abbigliamento 
Pellicce 
Calzature e accessoti per calzature 
Articoli da viaggio, pelletteria e marocchinerie 
Medicinali 
Strume: articoli sanitari. ferri chirurgici e materiale da 
medicazione 
Articoli da profumeria e cosmetici 
Apparecchi ottici e folografic: 
Giorelli e pietre preziose 
Orologeria finita e forniture ed accesson per orologeria 
Dischi, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 
Giocattoli 
Libri, giornali e rivista 
Articoli di cartoleria e cancelleria 
Carta e cartone in genere (escluse ie carte da parati} 
Spaghi, cordami, sacch:, tele di iuta e simili 
Prodoti mon allmentan, non altrove ctassificabili 
Materiali vari da recupero (stracci matertale piastico, 
carta da macero, ossa e grassi di animali, ecc.) esclusi 
i rottami metallici 
Rottami metati:ci 
Articol! sportivi, attrezzature per lo sporî. campeggi 
e simili 
Matertale elettrico 


5) COMMERCIO AL MINUTO 


Carni fresche e congelate 

Pollame. conigli, selvaggina. cacciagione e uova 
Salumerie. pizzicherie, salsamenterie e affini, rosticce- 
rie e inggitorie 

Pesce e frutti di mare freschi 

Latte e altri prodotti lattiero-caseari 

Pane {senza annesso forno), paste alrmentari, cereali e 
teguni secchi 

Pane {con annesso forno e con eventuale annessa ven 
dita di prodotti alimentari e non alimentari) 

Pasticceria e dolciumi {compresa l'eventuale annessa 
protuzione), negozi di confettena 

Fruîta fresca e secca, ortaggi. legumi freschi, funghi e 
generi affini 

Drogherie {compresa feventuale annessa torrefazione 
del caitè) 

Vini. liquori, bevande, acque minerali e oli (escluse 
le mescite} 

Sale, tabacchi e attri generi di monopolio 

Supermercati 

Alimenti surgelati tesclusi i negozi di carni congelate} 
Generi alimentari vari, non classificabili con il criterio 
della prevalenza nelle precedenti categorie 

Tessuti per abbigliamento 

Filati e mercerie 

Confezioni per uomo, donna e bambino (compresi l'abbi- 
gliamento professionate e sportivoe gli articoli di vestiario 
in cunio) 

Biancheria. maglieria, articoli di abbigliamento, cravatte 
e affini 

Calzature 

Cuoi, pellami, accessori per calzature e affini 
Peileiterie e articoli da viaggio 

Cappelli e ombrelli 

Pellicce è poli: per pellicceria 

Articoli vari di abbigliamento, non alirove classificati 
Tessut. per arcedamento e tendaggi 

Biancheria pe; la cesa 

Mobil (esclusi quell per ufficio) e materassi 

Oggetti e mobili in vimini, canne e giunchi 

Oggeiti d'arte, artigianato artistico e case di vendita 
all'asta 

Arredì sacri e articoli religiosi, monete, medaglie, e deco” 
razioni 

Stucch: e carte da parati 

Articoli casalinghi, vetreria, cristalieria e ceramiche 
Ferramenta, utensileria e casseforti 

Elettrodomestici, apparecch radio e tetevisivi, macchine 
per cucire e per maglieria, materiale elettrico e lampadari: 
apparecchi e matenali per impianti idraulici, riscarda- 
mento e condizionamento 

Disch, nastri, strumenti musicali e relativi accessori 
Chincaglieria (empori, bazar e simili) 

Articoli da regalo, bigiottena, articoli per fumatori e affini 
Articoh di aredamento, mobili, apparecchi e materiali per 
la casa. non altrove classificati 

Autovetcoli {compresi gli autoveicoli usati 


TABELLA DE! CODICI DI ATTIVITÀ 1985 


Segue b) COKISERCIO AL RINUTO 


Motoveicoli, biciclette, natant., pezzi di ricambio e acces: 
sori per autoveicoli, motoveicoli e biciclette (Compresi i 
motoveicoli usatà 

Distributori di carburanti e lubrificanti 

Farmacie 

Strumenti e apparecchi sanitari, articoli medicali, orto 
pedici e chirurgici, erboristerie 

Profumerie e prodotti per toletta e per l'igiene della 
persona 

Vernici, smalti, colori, terre coloranti, pennelli e simili, 
saponi, detersivi, prodotti per la iucidatura e simili 
Mobili, macchine ed attrezzature per ulficio 

Cartolene e negozi di francobol!i pe: collezione 
Librerie 

Rivendite e chioschi di giornali e riviste 

Apparecchi oîtici, fotografici e affini macchine e stru 
menti di precisione (escluse le orologerie) È 
Articoli sportivi, attrezzature per lo sport, campeggio e 
simili 

Gioiel!era, oreficeria, ar genteria e orologeria 

Armi e munizioni \ 

Combustibili per uo domestico 

Giocattoli. articol: per l'infanzia e affini 

Artizoli di gomma € derivati e effetti di vestiario gommati 
Materiali da costruzione 

Spaghi, cordami, sacchi e ft2le di iuta 

Fiori pianta ornomentali e sementi da giardino 

Animal vivi 

Sementi, concimi, antiparassitari ed aitri prodotti utili 
atl'agricoltura 

Grandi magazzini e magazzini a prezzo unico 

Forniture di bordo, di casermaggio, di case di preven- 
zione 6 pena bi 

Mobili. indumenti ed oggetti usati (esclusi i libri e gli 
oggetti di antiquariato) 

Articoli vari, ncn altrove classificati 


cì ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI 


Commercio ambulante di generi alimentari 

Commercio ambulante di generi non alimentari 
Intermediari e rappresentanti di commercio 

Agenzie di iocazione e vendita immobiliare 

Agenzie di viaggio e turismo 

Aiberghi 

Pensioni 

Locande c affittacamere 

Esercizi extrelbarghiori (campeggi. rifugi alpini, centri 
divacanza, ecc.) 

Ristoranti 

Ba: e pubblici esercizi 

Iioleggio di beni Mobili {mezzi di trasporto senza autisti 
macchinari, ecc ) esciuso 1° noteggio di macchine agricole 
Autorimesse 


TRASPORTI £ COMUNICAZIONI 


Trasporti aerei 

Trasporti marittimi, fuviali © lacwali 

Trasporir su strada di persone e merci 

Altri trasporti compresi queili per cisodolto e gasdotto 
Attività connesse con i trasporti {(esciuse quelle di cui 
ai codici 4520'e 4710) 

Comunicazioni 


CREDITO E ASSICURAZIONI 


6000 Aziende di credito ord’nario 
Istituti di credito speciaio e imprese finanziarie 
Imprese di gestione esattoriale 
Assicurazioni 


SERVIZI 


6300 Servizi tecnici, commercial e legali (esciusi quelli forniti 
dai ber. professionisti di cui ai codici da 8400 a 8900 e 

2100. 9300) 

Servizi sanitari privati {esclusi guelli forniti dai liberi 

professionisti di cui ai codici 8200 8300) 

ervizi ci pulizia di ambient e servizi simitari (disinfesta- 

zioni, ecc ) 

6421 Servizi per l'igiene e per l'estetica delta persona (barbie- 
ri parrucchien. istituti di bellezza, ecc ) 

6422 Servizi per la lavatura. tintura e servizi affini ed ausiliari 

8500 Servizi di insegnamento formaziune professionale e 
ricerca destinabih alla vendita 

6600 Servizi ricreativi, culturali e dello spettacolo iesciusi 
quelli di cui ai codici 6610, 8000, 8100. 9000) A 

6610 Spettacoli, giochi e tratienimenti pubblici {soggetti all'im- 
posta sugli spettacoli). ; R 

6700 Attri servizi della istituzioni sociali private non destinabili 
alla vendita 

6710 Servizi di Enti privati e Associazioni di carattere profes- 
sionafe. sindacale, polit:co e simili 

6810 Servizi di pompe funebri 

6820 Servizi di vigilanza 

6900 Servizi vari non altrove classificabili 


5410 
6420 


SERVIZI FORNITI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


7000 Amministrazione centrale deilo Stato (escluse ie aziende 
autonome già inserita nelle attività specifiche) - 

7020 Enti pubblici nazionali fesclusi quelli ospedalieri, di 
previdenza e assistenza soc:ale} 

7300 Amministrazione focale dello Stato (comuni, province, 
regioni) 

7325 Ent pubblici local! {esclusi quelli ospedalieri, di previ- 
denza e assistenza sociale) 

1330 Ent ospedalieri e aitri servizi sanitari pubblici 

7500 Enti di previdenza e assistenza sociale 

7600 Altrì ent: pubblici non commerciali 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


Autori (scrittori, giornalisti. pubblicisti e assimilati) 
Artisti (registi, attori, MuSICISt piltor, scultore assimilata 
Medici 

Ostetriche, infermieri e assimilati 

Avweocati, procuratori e patrocinztori legali 

Notai 

Commercialisti e fiscalisti 

Consulenti del lavoro, amministratori e assimilati 
ingegnan e architetti 

Matematici, statistici economisti, fisici, chimici, biotogi 
e assimilati 

Geometri periti industriali, disegnatori e assimilati 
Atleti, allenatori e assimilati 

Agenti di borsa e assimitali 

Agronomi, veterinari, periti agrari e assimilati 

Altre attività professionali 


Serie generale - n. 64 


18-3-1986 
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Questo quadro deve essere compilato, oltre che dalle società di capitali e dagli 
enti commerciali residenti in Italia, dalle società di ogni tipo non residenti in 
Italia (tranne le sccietà semplici, le società di fatto con oggetto non commerciale 
e le società tra artisti e professionisti senza personalità giuridica) e dagli enti 
commerciali non residenti con stabile organizzazione in italia. — 

Per la compilazione del quadro e la determinazione del reddito si forniscono i 
seguenti chiarimenti. 


Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche | redditi dei terreni e 
quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati specifica- 
mente all'esercizio di attività commerciali) sono assunti come componanti del 
reddito complessivo in base alie risuitanze catastali — salvi il disposto dell'art. 2 
della legge n. 131 del 1960 per i fabbricati e le norme della legge S aprile 1985, n. 
126, per quanto concerne i terreni adibiti alla coltivaziono dei funghi —- anziché 
in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza il risultato del conto 
economico deve essere rettificato eliminando ai righi A10 e A40 i costi e i 
proventi relativi ai detti immobi!i e aggiungendo ai rigo A9 | redditi imputabili 
agli stassi in base alle risultanze catastali o alle norme sopra menzionate. Per la 
determinazione del reddito effettivo dei fabbricati si tiene conto delle disposizio- 
nidella legge 27 luglio 1978, n.392. Per le società che svolgono sui terreni attività 
dirette alla manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli e 
zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 dei decreto n.597, la parte di 
reddito imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività agricola) è 
determinata in base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l'obbligo 
di indicare al rigo A9 il reddito catastale, ia variazione in aumento di cui al rigo 
A10 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all'attività agricola e la 
variazione in diminuzione di cui al rigo A 40 sarà costituita dat vaiore dei prodotti 


agricoli e zootecnici venduti 0 Impiegati nell'attività commerciale. Il reddito 


derivante dall'attività di allevamgnto va dichiarato in questo quadro sia nel caso 
di determinazione forfettaria dello stesso reddito con i criteri previsti dal D.P.R.5 
aprile 1978, n. 132, sia quando venga esercitata l'opzione per la determinazione 
analitica in bass ai costi e ricavi effettivi. Nei primo caso, devono essere inseriti: 
a)tra le variazioni in aumento, al rigo A9, il reddito agrario, al rigo A10, tutti i 
costi effettivi connessi all'attività di allevamento e, al rigo A35, i! reddito 
determinato ai sensi dell'art. 72-ter do! D.P.R. n.597 (desunto da! quadro 780/E- 
1); b) tra le variazioni in diminuzione, al rigo A 40, tutti i ricavi effettivi dell'attività 
predetta. Nei secondo caso (opzione per ia determinazione analitica del 
reddito), devono essere inseriti: a}tra le variazioni in aumento, al rigo A9, il 
reddito agrario e, al rigo A 19, 1 soli costi relativi alla parie di attività imputabite ali 
reddito agrario; b)tra le variazioni in diminuzione, al rigo A 49, i soli ricavi 
riferibili all'attività compresa nei limiti dei reddito agrario. 


Per la parte del reddito di allevamento eccedente il reddito agrario, è fatta salva 
la facoltà di optare par la determinazione analitica in base ni costi e ricavi 
effettivi, in conformità delle disposizioni relative al reddito dell'impresa. Ai fini 
dall'imposta locale sui redditi, che a norma dell’art.4, comma quinto, del D.P.R. 
29 settembre 1973, n.599, si applica separatamente sui redditi fondiari, il reddito 
complessivo soggetto all'imposta stessa deve essere diminuito dell'ammontare 
dei redditi dei terroni e di quello dei fabbricati non strumentali, i quali devono 
perciò essere indicati nei quadri TUNE e 760/F, spscificando nell'annotazione 
dei quadri stessi che sono Inclusi nel reddito dell'impresa. 


Nol caso di partecipazione delia socistà (0 ente) a società di tipo personale 
aventi la sede legale o amminictrativa 0 l’oggatto principale dell'attività nel 
territorio dello Stato, si deve tenera conto dell'ammontare della quota di reddito 
spettanto al dichiarante {che deve parciò essere indicata tra le variazioni in 
aumento al rigo A11) anziché dell'ammontare degli utili distribuiti e contabiliz- 
zati (che va indicato tia le variazioni in diminuzione ai rigo A41); se dalla 
dichiarazione presentata dalla società cui si riferisce la partecipazione risulta 
una perdita, la relativa quota deve essere indicata tra lo variazioni in 
dimipuzione. La società dichiarante deve allegare il prospetio che la società cui 
si nferisco la pariecipazione è tenuta a rilasciara. Tale prospetto deve 
contenere: la ragione sociale, la sede ed il numaro di codice fiscalo delia società 
partecipata, il reddito {o ia perdita) totale dichiarato dalla stessa agli effetti 
dell'IRPEG, la quota in percentuale di partecipazione agli utili spettante alla 
sociatà dichiarante, nonché le quote di reddito (0 perdita), di ritenuta di acconto, 
di crediti per imposta pagate all'estero, di crediti di imposta sui dividendi, di 
crediti per registratori di cassa e di ILOR e relativa addizionale straordinaria 
imputabili alla società dichiarante. 


AI rigo A 13 dove essere indicato l'ammontare complessivo delle plusvalenze 
patrimoniali e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a 
norma degli articoli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597 {con 
riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), avalora non siano state 
imputate al conto dei piofitti e delle perdite 0 vi siano stete imputate per importi 
inferiori a quelii detorminati in base agli stessi articoti (tenendo conto in tal caso 
della differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, citre a qualle indicate 
coma tali nell'art. 55, nel quinto comma dell'art. 68 e alla fine del quarto comma 
dell'art. 69 del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cul al quarto 
comma dell'art. 63 e ie «eccedenze» o «differenze» di cui gi cecondo comma 
dell'art. 66, al primo comma dell'art.67 e a! quarto comma dail'art.70 nonché 
quelle dell'art. 5 dolla legge 14 novembre 1881, n.645. 


Per le società di capitali e gii enti equiparati concorrono a formare ii reddito 
complessivo imponibiio, oltre alle plusvalenze realizzate mediante cessione a 
titolo oneroso dei beni relativi o distribuiti ai soci, di cui al rigo A13, anche le 
plusvalenze non realizzate che siano stata iscritte in bilancio ad esclusione di 
quelle derivanti dalia rivalutazione monetaria di cui alla legge 2 dicembre 1975, 
n.576 e dalla L. 19 marzo 1983, n.72. Pertanto l'ammontare di tali plusvalenze, 
qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle perdite, deve essere 
indicato, tra la variazioni in aumento, al rigo A 14. 


AI rigo A15 deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, 
gopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle Indicato 
nell’art.57 del decreto n.597 o contabilizzate in misura superiore a quella 
risuitante dall’applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto concerne in 
particolare ie perdite sui crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 


del decreto n.597, deve essere portato in aumento anche l'ammontare di quelle 
perdite che avrebbero dovuto essere imputate all'apposito «fondo rischi» 
costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accanto- 
nate nel detto forido in confronto alla misura consentita deve essere indicata nel 
successivo rigo A28, É invece deducibile l'accantonamento previsto dal 2° 
comma dell'art. 5 della legge 4 novembre 1981, n.626 operato per il consolida- 
mento dei crediti ci cui alla stessa legge. 


Ai righi A18 e A 23 deve essere indicata, come variazione in aumento la parte 
dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi (e rispettivamente degli 
oneri non suscettibili di imputazione specifica) che eccede la quota proporziona- 
fe deducibile ai sonsi degli artt. 58, 74 secondo comma e 71 ultimo comma del 
decreto n.597, come pure la parte degli interessi passivi che ai fini fiscati, a 
norma del secondo comma dello stesso art. 58, non costituiscono spase di 
esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. 


Si ricorda che a seguito della innovazione introdotta con il decreto-legge 28 
novembre 1984, n.791, per isoggetti nei cui confronti nel periodo d'imposta cui si 
riferisce la dichiarazione sono maturati proventi di obbligazioni pubbiiche, di 
altre obbligazioni e di cedole staccate delle obbligazioni stesse - acquisite le une 
e le altre a partire dal 28 novembre 1984 - esanti da imposta ai sensi dell’art.31 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n.601 e di specifiche norme agevolative gli 
interessi passivi sono ammessi in deduzione soltanto per la parte che eccede 
l'ammontare di detti proventi, ivi compresi, per la quota di propria spettanza, 
quelli conseguiti dalle società di persone, di cui si è socio, se e nella misura in 
cui detti interessi non siano stati già portati a riduzione degli interessi passivi 
della società partecipata e nel limite di cui ai primo comma dell'art. 58 del D.P.R. 
29 settembra 1973, n. 597, senza tener conto, ai fini del rapporto ivi previsto, dei 
proventi stessi fino a concorrenza degli interessi passivi non ammessi in 
deduzione. 


iì coefficiente di deducibilità risuitante da tale rapporto si applica anche ai costi 
ed oneri non suscattibili di imputazione specifica. 


Alta dichiarazione dei redditi deve essere allegato un prospetto recante ia 
indicazione delle obbligazioni pubbliche, delle altre obbligazioni e delle cedote 
staccate delle obbligazioni possedute nel periodo d'imposta, con la specificazio- 
ne di quelie acquisite prima del 28 novembre 1984 e di quelle acquisite a 
decorrere da tale data, nonchè dei relativi proventi. Il prospatto deve essere 
redatto in conformità all'apposito modello aprovato con decrato del Ministero 
delle Finanze del 28 gennaio 1985 pubblicato sulla Gazzetia Ufficiale n. 27 dal 1° 
fabbraio 1985. 


Le erogazioni liberali di cui a! primo comme dell'art.60 sono quella fatto per le 
finalità ivi indicate a favore di tutto il personala o di tutti i dinendenti compresi in 
alcune categorie del personala e non quelle a favore di singoli dipendenti: ia 
parte indeducibile da indicare al rigo A18 è quella cha ecceda il 5 per mille 
dell'ammontare dalle retribuzioni (senza tenera conto del contributi a carico del 
datore di lavoro ma tonondo conto dell'accantonamento di quiescenza e 


‘previdenza di compatenza dell'esercizio). Delle erogazioni liberali a favore di 


altri soggettisono ammessa in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti 
indicati nel sacondo comma dello stesso art. 60 fino alla concorrenza del 2% del 
reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relaîivo afimontare 
deducibile deve essera indicato dopo ll rigo AS2 (la deduzione non epetta ai 
sensi del citato articolo se a taie rigo risulta indicata una perdita). Sono altresì 
deducibili le ercgazioni liberati in denaro di cui all'art. 6, comma secondo, nn.2e 
3, de! D.P.R. n. 588 del 1973 e successive modificazioni, Con riguardo ai n. 3 del 
comma secondo del citato art. 6, aggiunto dail'art. 12, comme terzo, della tegge 
39 aprile 1985, n. 193, si precisa che le eregazioni liberali in denaro ivi previste 
scno ammesse in deduzione, ricorrendone le condizioni, entro il limite del 2% 
dal reddito complessivo dichiarato di cui 21 rigo A52. Non danno in nessun caso 
luogo a variazione in aumento le erogazioni effettuate in soccorso delle 
popolazioni dei comuni terremotati, esenti a norma delle vigenti leggi. 


Ai sensi dell'art.6 della legge 16 dicembre 1977, n.904, è deducibile l'ILOR 
effettivamente dovuta sul reddito dichiarato. L'eventuale accantonamanto davrà 
essere evidenziato al rigo A21 fra le variazioni in aumento quando sia stato 
imputato ai conto economico {condizione cui è subordinata la deducibilità in 
parola); analogàmonte dovrà essere ripreso (sempre al rigo A21) l'eventuale 
acconto imputato al conto economico. 


Ai righi A 24, A 25 a A 28 devono essere indicati gli ammontari delle rimanenze 
finali che concorrono a formare il reddito a norma degli arît. 62, €3 a 84 del 
decreto n.597, qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle 
perdite o vi sino state imputate por importi inferiori a quelli determinati in base 
agli stossi articoli (tenendo conto in ta! caso della differenza). Si fa presonte che 
ai sensi dell'art. 3, comma 6, del D.L. 19 dicembre 1984, n.853, convertito noila 
fecgs 17 febbraio 1985, n. 17, ie rimanenza finali dei beni di cui al comma 1 
dell'art. 59, del D.P.R. n.537 del 1973; fa cul valutazione non sia effettuata a costi 
specifici o con il motodo del prezzo al daîtagiio, concorrono a formare il reddito 
— indipendentemente dai metodo di valutazione adottato — per un valore non 
inferiore a qualto determinato a norma dei primi cinque commi dell'art. 62 del 
citato decreto n.597, come modificato dal comma 9 del suindicato decreto-legge 
n.853. Si precisa che i soggetti esercenti attività di commercio al minuto che 
effettuano la valutazione delle rimanenze con il metodo de! prezzo ai dettaglio 
possono attribuire alte stesse un valore inferiore a quello determinato a norma 
degli anzidetti primi cinque commi dell'art. 62 a condizione che in allegato alla 
dichiarazione siano illustrati i criteri e le modalità di applicazione di detto 
metodo, ai sensi dal comma 7 del citato art. 3. Por le modalità di contabi!izzazio- 
ne del valore delie opera, forniture e servizi in corso di esecuzione e per ia 
compiiazione del relativi prospetti da allegare alia dichiarazione, ai sensi dol 
quarto comma dell’art.63 del decreto n.597, si fa richiamo alle istruzioni 
contenute nella circolare n.36 del 22 settembre 1982 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 18 ottobre 1982, n. 287. 


Da rigo A35 a rigo A38 indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in 
aumento diverse da quelle espressamente elencato, risultanti dal confronto fra | 
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metodi di contabilizzazione seguiti e la disposizioni dei decreti n.597 e n.598 0 
conseguenti all'applicazione di leggi speciali (per es. legge 2 dicembre 1975, 
n.576 e della legge 19 marzo 1985, n.72). Nell'ipotesi di cui all'art. 75 terzo 
comma, del decreto n.597, dev'essere indicato come variazione in aumento, 
rispettivamente la differenza tra il valore normale dei beni ceduti e servizi 
prestati e il ricavo contabilizzato ovvero la difierenza tra ii costo contabilizzato e 
il valore normale dsi beni e servizi ricevuti. 


In merito al rigo A 45 si ricorda che, ai sensi della legge 16 dicembre 1977, n.904 
come modificata dall'art.2 della legge 25 novembre 1983, n. 649 compete un 
credito di imposta pari ai 9/16 degli utili che concorrono a formare il reddito 
imponibile dei soci, se la relativa delibera di distribuzione fu adottata dopo la 
chiusura del periodo d'imposta in corso al 1° dicembre 1983 ovvero pari al 
42,85% se la delibera di distribuzione fu adottata entro la data di chiusura 
dell'esercizio in corso al 1° dicembre 1983. Tale credito non spetta, invece, sui 
dividendi per i quali è stata applicata la ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 
(cedolare secca opzionale ovvero sui dividendi attribuiti alle azioni di rispar- 
mic). Sono altresi esclusi i soci non residenti di società residenti (a meno che i 
soci stessi non siano società o enti esteri con stabile organizzazione inItalia) edi 
soci residenti di società non residenti. Il credito d'imposta va aggiunto 
all'imponibile e sottratto dall'imposta nel quadro di calcolo (quadro 760/M). 

I! credito d'imposta va indicato ai n. 23 cotonna 1 del quadro 760/M per sommario 
al reddito complessivo imponibile; di pari ammontare dovrà essere detratto al 
n.30 colonna 1 dello stesso quadro nella determinazione dell'imposta dovuta o 
dell'eventuale rimborso d'imposta. 

L'ammontare rimborsabile del credito d'imposta sui dividendi deve essere 
detratto dal rigo A45 perchè esso viene tassato mediante la sua aggiunta al 
reddito imponibile ne! rigo 23 colonna 1 del quadro 760/M. 


Da rigo A48 a rigo A49 indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in 
diminuzione diverse da quelle espressamente elencate (ivi compreso il 50% 
delle plusvalenze di cui all'art. 40, primo comma, dei D.P.R. 29 settembre 1973, 
n.601). Le aziende e gli istituti di credito possono indicare come variazioni in 
diminuzione il 50% dagli interessi attivi derivanti dai mutui fatti agti enti indicati 
nell'art. 21, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n.601; in tal caso 
devono riaggiungere il relativo importo ai fini dell'imposta locale (indicandolo ai 
rigo A 59). Le imprese danneggiate nei comuni terremotati possono comprende- 
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re tra le variazioni in diminuzione le erogazioni ricevute, in soccorso delle 
popolazioni, ammesse in deduzione dalie vigenti leggi e semprechè esse 
abbiano interessato il corito P. e P. Ai sensi dell'art. 6 della legge 18 dicembre 
1977, n.904, gli utili distribuiti dalle società collegate non residenti sono tassabili 
per il 40% del loro ammontare. In pari misura deve essere ridotta l'imposta 
pagata all'estero ai fini del computo dei credito di imposta zi sensi del D.P.R. 29 
settembre 1973, n.598. 

Ai sensi delia legge 5 dicembre 1978, n.787, entrata in vigore il 29 dicembre 1978 
e della legge 4 novembre 1981, n.626, entrata in vigore 1'8 novembre 1981, i 
soggetti che partecipano 0 sono associati in partecipazione alle società 
consortili ivi previste e i terzi acquirenti delle azioni sottoscritte dalle stesse 
società possono beneficiare delle agevolazioni stabilite dal secondo comma 
dell'art.3 della citata leggo n.787. 


Al rigo A&4 va indicato anche il rimanente 40% degli utili distribuiti da colisgate 
estere percepiti nsi periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione. 


AI rigo AG7 vanno ricompresi, se ed in quanto non contribuirono a fermare il 
reddito complessivo assoggettato all'ILOR, anche i rimborsi, ls restituzioni e gli 
sgravi di cui all'art. 5 della legge 14 novembre 1981, n.645. 


Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art. 1 delia legge n.516 
del 1982 e ricorrendo ie condizioni ivi previste, deve essare indicato nello spazio 
riservato alle «Annotazioni», l'ammontare dei corrispettivi non annotati nelle 
scritture contabili del pertodo d'imposta in cui l'evento si è verificato sempre che 
ne sia stata fatta apposita annotazione entro il termine di presentazione della 
dichiarazione nelle scritture contabili del periodo di imposta in corso al 
momente della presentazione delia dichiarazione stessa. 

Detta annotazione va eseguita nelle scritture contabili attraverso apposite voci 
di memoria e l'ammontare dei corrispettivi omessi dovrà essere portato tra le 
variazioni in aumento nel quadro della dichiarazione. L'annotazione stessa, se il 
bilancio non è stato già approvato, può essere eseguita ad ogni effetto, sempre 
nelle scritture contabili, anche ai sensi della disposizione del quarto comma 
dell'art. 14 del D.P.R. n.600. In quest'ultimo caso non dovrà essere operala 
nessuna variazione in aumento dato che l'importo stesso è stato già assunto a 
base della determinazione del reddito imponibile. 


Questo quadro deve essere compilato dagli enti non commerciali residenti e da 
quelli non residenti con stabile organizzazione in Italia, che hanno esercitato 
attività commerciali con contabilità separata, ad eccezione di quelli che 
fruiscono dei regime di contabilità semplificata. 

In mancanza di contabilità separata, i ricavi delle attività commerciali esercitate 
devono essere dichiarate ne! quadro 760/L. 

Per la compilazione del quadro e la determinazione dei reddito si forniscono i 
seguenti chiarimenti. 


Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche i redditi dei terreni e 
quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati specificata- 
mente all'esercizio di attività commerciali) sono assunti come componenti del 
reddito complessivo in base alle risultanze catastali — salvi il disposto 
dell'art. 2 della legge n. 131 del 1960 per i fabricati e le norme della legge 5 aprile 
1985, n. 126, per quanto concerne i terreni adibiti alla coltivazione dei funghi — 
anziché in base ai costi e ai ricavi contabilizzati. Di conseguenza Il risultato det 
conto economico deve essere rettificato eliminando ai righi C10eC39icostiei 
proventi relativi ai detti immobili e aggiungendo al rigo C 9 i redditi imputabili 
agli stessi in base alte risultanze catastali o alle norme sopra menzionate. Per ta 
determinazione del reddito effettivo dei fabbricati sitiene conto delle disposizio- 
ni della iegge 27 luglio 1978, n.392. Per gli enti che svotgono sui terreni attività 
diretta alla manipolazione, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli e 
zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 28 del decreto n.597, la parte di 
reddito imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività agricola) è 
determinata in base alte risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l'obbligo 
di indicare at rigo C 9 il reddito catastale, la variazione in aumento di cui al rigo 
C 10 sarà limitata alla parte dei costi imputabile all’attività agricola e la 
variazione in diminuzione di cui al rigo C 39 sarà costituita dal valore dei prodotti 
agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell'attività commerciale. 

{l reddito derivante dall'attività di allevamento va dichiarato in questo quadro sia 
nel caso di determinazione forfettaria dello stesso reddito con i criteri previsti 
dal D.P.R. 5 aprile 1978, n.132, sia quando venga esercitata l'opzione per la 
determinazione analitica inbase a costi e ricavi effettivi. Ne primo caso, devono 
essere inseriti: 


a) tra le variazioni in aumento al rigo C9, il reddito agrario, al rigo C 19, tutti i 
costi effettivi connessi all'attività di allevamento e, al rigo € 34, il reddito 
determinato ai sensi dell'art. 72-ter del D.P.R. n. 597 (desunto dal quadro 760/E- 
1); 

b) tra le variazioni in diminuzione, at rigo C 39, tutti i ricavi effettivi dell'attività 
predetta. 


Nel secondo caso (opzione per ia determinazione analitica del reddito), devono 
essere inseriti: 

&) tra le variazioni in aumento, al rigo C 9, il reddito agrario e, al rigo € 10, i soli 
costi relativi alia parte di attività imputabile a! reddito agrario; 

b) tra le variazioni in diminuzione, al rigo C 39, i soli ricavi riferibili all'attività 
compresa nei limiti del reddito agrario. 


Per la parte del reddito di allevamento eccedente il reddito agrario, è fatta salva 
la facoltà di optare per la determinazione analitica in base ai costi e ricavi 
effettivi, in conformità delle disposizioni relative al reddito d'impresa. 

Ai fini dell'imposta locale sui redditi, che a norma dell'art. 4, comma quinto, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599, si applica separatamente sui redditi fondiari, il 


reddito complessivo soggetto all'imposta stessa dave essere diminuito dell'am- 
montare dei redditi dei terreni e di quelli dei fabbricati non strumentali relativi 
all'impresa, i quali devono perciò essere indicati nei modelli 760/E 0 769/F, 
specificando nell'annotazione dei quadri stessi che sono inclusi nel reddito 
d'impresa. 


Nel caso di partecipazione a società di tipo persona!e aventi la sede legale o 
amministrativa o l'oggetto principale dell'attività nel territorio dello Stato, si 
deve tenere conto dell'ammontare della quota di reddito spettante al dichiarante 
(che deve perciò essere indicato tra le variazioni in aumento al rigo €11) 
anziché dell'ammontare degli utlil distribuiti e contabilizzati (che va Indicato tra 
le varlazioni di diminuzione al rigo C 40); se dalla dichiarazione presentata dalla 
società cui si riferisce la partecipazione risulta una perdita, la relativa quota 
deve essere indicata tra le variazioni in diminuzione. Il dichiarante deve 
allegare il prospetto che la società cui si riferisce la partecipazione è tenuta a 
rilasciare. Tale prospetto deve contenere: ia ragione scciale, la sede ed il 
numero di codice fiscale della società partecipata, il reddito (o la perdita) totale 
dichiarato dalla stessa agli effetti dell'IRPEG, la quota in percentuale di 
partecipazione agli utili spettante alla società dichiarante, nonché le quote di 
reddito (0 perdita), di ritenute di acconto, di crediti per imposte pagate all'estero, 
di crediti di imposta sui dividendi, di crediti per registratori di cassa e di LOR e 
relativa addizionale straordinaria imputabili al dichiarante. Non si deve tenere 
conto delle partecipazioni assunte dall'ente a titolo personale (e cioè non 
relative all'attività commerciale esercitata), te quali vanno invece indicate nel 
quadro 760/H. 


AI rigo C 13 deve essere indicato l'ammontare compiessivo delle plusvalenze e 
delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a norma degli 
articoli 54 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (con riferimento alle 
condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate al conto dei 
profitti e delle perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli 
determinati in base agli stessi articoli {tenendo conto in tai caso della 
differenza). Sono considerate sopravvenienze attive, oltre a quelle indicate 
come tali nell'art. 55, nel quinto comma dell'art. 68 a alla fine del quarto comma 
dell'art.69 del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui al quarto 
comma dell'art. 63 e le «eccedenze» o «differenze» di cui al secondo comma 
detl'art.67 e al quarto comma dell'art. 70 nonché quelle dell'art. 5 della legge 14 
novembre 1981, n.645. 


AI rigo C14 deve essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, 
sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate 
nell’art.57 del decreto n.597 o contabilizzate in misura superiore a quelia 
risultante dall'applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto concerne in 
particolare le perdite sui crediti occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 
del decreto n.597 deve essere portato in aumento anche l'ammontare di quelle 
perdite che avrebbero dovuto essere imputate all'apposito «fondo rischi» 
costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accanto- 
nate nel detto fondo in confronto alla misura consentita deve essere indicata at 
rigo C27. 


Le erogazioni liberali di cui al primo comma dell'art. 60 sono quelle fatte per le 
finalità ivi indicate a favore di tutto il personate o di tutti i dipendenti compresi in 
alcune categorie del personale e non quelle a favore di singoli dipendenti: ta 
parte indeducibile da indicare al rigo C 17 è quella che eccede il 5 per mille 
dell'ammontare delle retribuzioni (senza tenere conto dei contributi a carico dei 
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datore di lavoro e tenendo conto deli'accantonamento di quiescenza e previden- 
za di competenza dell'esercizio). Delle erogazioni liberali a favore di aitri 
soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a favore degli enti 
indicati nel secondo comma dello stesso art. 60, fino alla concorrenza dei 2% del 
reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammontare 
deducibile deve essere indicato dopo il rigo C 51 (la deduzione non spetta, ai 
sensi del citato articolo, se a tale rigo risulta indicata una perdita). Non danno in 
nessun caso luogo a variazione in aumento te erogazioni effettuate in soccorso 
delle popolazioni dei comuni terremotati, esenti a norma delle vigenti leggi. 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, è deducibile HILOR 
effettivamente dovuta su! reddito dichiarato. Pertanto l'accantonamento dell'i- 
LOR dovuta per l'esercizio dovrà essere evidenziato al rigo € 20 fra le variazioni 
in aumento quando sia stato imputato al conto economico (condizione alla quale 
è subordinata ia deduzione in parola); analogamente dovrà essere ripreso 
l'acconto se imputato al conto economico. 


Ai righì C 23, C 24 e € 25 devono essere indicati gli ammontari delle rimanenze 
finali che concorrono a formare il reddito a norma degli artt.62, 63 e 64 del 
decreto n.597, qualora non siano state imputate al conto dei profitti e delle 
perdite o vi siano state imputate per importi inferiori a quelli determinati in base 
agli stessi articoli (tenendo conto in tai caso della differenza). Si fa presente che 
ai sensi dell'art.3, comma 6, del D.L. 19 dicembre 1984, n.853, convertito nella 
legge 17 febbraio 1985, n. 17, le rimanenze finali ‘dei beni di cui al comma 1 
dell'art. 53, del D.P.R. n. 597 del 1973, ta cui valutazione non sia effettuata a costi 
specifici o con il metodo del prezzo al dettaglio, concorrono a formare il reddito 
— indipendentemente dal metodo di valutazione adottato — per un valore non 
inferiore a quello determinato a norma dei primi cinque commi dell'art. 62 del 

* citato decreto n.597, come modificato dal comma 9 del suindicato decreto-legge 
n.853. Si precisa che i soggetti esercenti attività di commercio al minuto che 
effettuano la valutazione delle rimanenze con ii metodo del prezzo al dettaglio 
possono attribuire alle stesse un valore inferiore a quello determinato a norma 
degli anzidetti primi cinque commi dell'art. 62 a condizione che in aliegato alla 
dichiarazione siano illustrati ì criteri e le modatità di appiicazione di detto 
metodo, ai sensi del comma 7 del citato art. 3. Per le modalità di contabilizzazio- 
ne del valore delle opere, forniture e servizi in corso di esecuzione e per la 
compilazione dei relativi prospetti da allegare alla dichiarazione, ai sensi del 
quarto comma dell'art.63 del decreto n.597, si fa richiamo atle istruzioni 
contenute nella circolare n.36 del 22 settembre 1982 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 18 ottobre 1982, n.287. 


1 D'IMPRESA MINOR 
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Da rigo €34 a rigo C 37 e da rigo C45 a rigo € 48 indicare l'ammontare delle 
eventuali variazioni in aumento o in diminuzione, diverse da quelle espressa- 
mente eléncate, risultanti dai confronto fra il metodo adottato netta redazione 
del conto economico e le disposizioni del titolo V del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n.597. Se l'ente dichiarante era soggetto all’imposta sulle società, tra le 
variazioni in aumento deve essere indicato il 50% delle imposte arretrate di cui 
all'art.29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.598. Le imprese danneggiate nei 
comuni terremotati possono comprendere tra le variazioni in diminuzione [e 
erogazioni ricevute, in soccorso delle popolazioni, ammesse in deduzioni dalle 
vigenti leggi e sempreché esse abbiano interessato il conto P.eP. 


Si ricorda che per gli enti non commerciali la ritenuta alla fonte è applicata a 
titolo d'imposta anche sugli interessi, premi e altri frutti derivanti da depositi e 
conti correnti bancari e postali (vedi quarto comma dell'art.26 del D.P.,R. 29 
settembre 1973, n.600, come modificato dal D.P.R. 28 marzo 1975, n.60). 


Ai fini detla non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art. 1 della legge n. 516 
del 1982 e ricorrendo le condizioni ivi previste, deve essere indicato nello spazio 
riservato alle annotazioni, l'ammontare dei corrispettivi non annotati nelle 
scritture contabili del periodo d'imposta in cui l'evento si è verificato sempre che 
ne sia stata fatta apposita annotazione entro il termine di presentazione della 
dichiarazione nelle scritture contabili dei periodo di imposta in corso al 
momento della presentazione della dichiarazione stessa. 

Detta annotazione va eseguita nelle scritture contabili attraverso apposite voci 
di memoria e l'ammontare dei corrispettivi omessi dovrà essere portato tra le 
variazioni in aumento nel quadro della dichiarazione. L'annotazione stessa, se il 
bilancio non è stato già approvato, può essere eseguita ad ogni effetto, sempre 
nelle scritture contabili, anche ai sensi della disposizione del quarto comma 
dell'art. 14 del D.P.R. n.600. In quest'ultimo caso non dovrà essere operata 
nessuna variazione in aumento dato che l'importo stesso è stato già assunto a 
base della determinazione del reddito imponibite. 


Per i soggetti per i quali nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione 
sono maturati proventi di obbligazioni pubbliche, di altre obbligazioni e di cedole 
staccate dalle obbligazioni stesse esenti da imposta ai sensi dell'art.31 del 
D.P.R. n. 601/1973 e di specifiche norme agevolative, si rinvia, per la determina- 
zione degli'interessi passivi deducibili nei limiti di cui al decreto-legge 28 
novembre 1984, n.791, a quanto precisato nelie istruzioni al quadro 760/A. 


Questo quadro deve essere compilato dagli enti non commerciali residentie non 
residenti con stabile organizzazione in Italia, che hanno esercitato attività 
commerciali con contabilità separata nei seguenti casi: 

a) qualora nell'esercizio di tali attività abbiano conseguito nel periodo d'impo- 
sta precedente ricavi per ammontare non superiore a 780 milioni di lire e non 
abbiano optato per il regime ordinario; 

b) qualora, pur avendo superato detto limite fruiscono del regime triennale di 
contabilità semplificata; 

c) qualora, indipendentemente dall'ammontare dei ricavi, abbiano iniziato 
l’attività commerciale nel 1985. 


In mancanza di contabilità separata, i ricavi delle attività commerciali esercitate 
devono essere dichiarati nel quadro 760/L. 

Per la compilazione dei quadro e ia determinazione del reddito si forniscono i 
seguenti chiarimenti. 


1 redditi {dominicali e agrari) dei terreni, e dei fabbricati non costituenti beni 
strumentali per l'esercizio dell'impresa, i redditi di capitale, i redditi derivanti 
dalia partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita 
semplice e gli altri redditi non compresi in questo quadro devono”essere 
dichiarati negli appositi quadri 760/E, F, G,HeL. Ciò perché tali redditi, pur se di 
pertinenza dell'impresa, non sono considerati componenti positivi del reddito di 
impresa minore {vedi art. 72 del decreto n.597) e concorrono invece separata- 
mente alla formazione del reddito complessivo anche ai fini dell'imposta sul 
reddito delie persone giuridiche. 


1 corrispettivi derivanti dalla cessione di titoti devono essere indicati fra i ricavi 
se l'impresa ha per oggetto specifico — ancorchè non esclusivo — la 
compravendita, il possesso e la gestione di titoli o l'assunzione di partecipazio- 
ni. In caso contrario le plusvaienze realizzate su titoli di pertinenza dell'impresa 
devono essere indicate al rigo D11. 


Non danno in nessun caso luogo a sopravvenienze attive le erogazioni liberali 
ricevute per il soccorso dblle popolazioni dei comuni terremotati esenti a norma 
delle vigenti leggi. A! rigoD 12 vanno indicati i rimborsi, le restituzioni e gli 
sgravi di cui all'art.5 della legge 14 novembre 1981, n.645. 


fl costo da indicare al rigo D 14 deve essere calcolato aggiungendo all'ammonta- 
re degli acquisti fatti durante it periodo d'imposta il valore delie giacenze iniziali 
indicato nel registro di cui all'art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.600, e 
detraendo quello delle rimanenze finali risultanti dal registro stesso. 


L'ammontare della spesa per il personale dipendente da indicare al rigo D17 
deve essere determinato computando oitre alte retribuzioni vere e proprie {al 
lordo dei contributi a carico dei dipendenti) e alle eventuali quote arretrate, le 
indennità di trasferta e qualsiasi altro compenso dovuto in relazione ai rapporto 
di lavoro, con la sola esclusione deile indennità pagate per conto di enti 
previdenziali, i contributi previdenziali e assistenziali nonché le indennità di fine 
rapporto, gli acconti sulle stesse dopo la cessazione del rapporto di lavoro o le 
anticipazioni sulle indennità stesse in costanza del rapporto di lavoro corrisposti 


nell'anno. Le quote eventualmente accantonate a fronte di tali indennità 
possono ugualmente essere computate, ma a condizione che venga allegato il 
relativo prospetto analitico di calcolo; in ta! caso negli anni successivi le 
indennità erogate saranno ammesse in deduzione per la sola parte non coperta 
dagli accantonamenti. 


AI rigo D 20 deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede 
la quota proporzionale deducibile ai sensi degli articoli 58 e 71 ultimo comma del 
decreto n.597. Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a 
norma del secondo comma dello stesso art.58, non costituiscono spese di 
esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. La quota deducibile delle 
spese generali va compresa fra gli «altri costi e spese documentati» di cui al 
successivo rigo D 25. Per i soggetti per Ì quali nel periodo d'imposta cui si 
riferisce la dichiarazione sono maturati proventi di obbligazioni pubbliche di 
altre obbligazioni e di cedole staccate delle abbligazioni stesse esenti da 
imposta ai sensi dell'art.31 del D.P.R. n.601/1973 e di specifiche norme 
agevolative, sì rinvia, per la determinazione degli interessi passivi deducibili nei 
limiti di cui at decreto legge 28 novembre 1984, n. 791, a quanto precisato nelle 
istruzioni al quadro 760/A. 


Ai rigo D 25 vanno comprese anche le erogazioni effettuate in soccorso delle 
popolazioni dei comuni terremotati ammesse in deduzione dalle vigenti leggi. 


Ai sensi della legge n.53 del 28 febbraio 1983, non deve più essere indicato 
l'ammontare dei costi ed oneri non documentati previsti dall’art.72 punto 12 del 
D.P.R. 29 settembre 1973 n.597, salvo quelli riguardanti le imprese indicate nel 
1° comma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979 {somministrazione pasti e bevande, 
prestazione alberghiera) e gli intermediari e rappresentanti di commercio per i 
quali le deduzioni forfettarie sono ammesse nelle seguenti misure: 

— 3% dei ricavi fino a 12 milioni di lire; 

— 1% dei ricavi oltre i 12 milioni e fino a 150 milioni; 

— 0,50% dei ricavi oltre i 150 milioni e fino a 180 milioni. 


Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art. 1 della L. n. 516 del 
1982 e ricorrendo le condizioni ivi previste, deve essere indicato, in tale spazio, 
l'ammontare dei corrispettivi non annotati nelie scritture contabili del periodo di 
imposta in cui l'evento si è verificato sempre che ne sia stata fatta apposita 
annotazione entro il termine di presentazione della dichiarazione, nelle scritture 
contabili obbligatorie, ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. n.600, del periodo di 
imposta in corso at momento delta presentazione della dichiarazione. Detta 
annotazione va eseguita indicando, nei registri tenuti ai fini dell'imposta sul 
valore aggiunto (registro delle fatture emesse o dei corrispettivi) ovvero, per 
coloro che effettuano soltanto operazioni non soggette a registrazione ai fini di 
tale tributo, nell’apposto registro in corso di utilizzazione al momento deila 
annotazione stessa, l'ammontare complessivo dei corrispettivi non registrati. In 
sede di dichiarazione, inoltre, il predetto ammontare dei corrispettivi dovrà 
essere. inserito tra i rispettivi componenti positivi congiuntamente a quelli 
regolarmente registrati; nello spazio riservato alie annotazioni dovrà essere 
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indicato specificamente l'importo dei ricavi, delle plusvalenze o sopravvenienze 
che si intende regolarizzare agli effetti di cui sopra. 


Nel caso in cui l'ammontare dei ricavi delle attività sottoindicate sia non 
supariore a 18 milioni di lire, il reddito si determina forfettariamente ai sensi 
dell'art. 72 bis del D.P.R. 29 settembre 1973 n.597. Pertanto, i soggetti di cui al 
citato articolo che abbiano conseguito nel periodo d'imposta ricavi per un 
ammontare non superiore ai 18 milioni di lire, potranno indicare ai righiD 8,D9, 
D10 l'ammontare dei ricavi ed al totale 8), in luogo delle singole componenti 
negative, l'importo derivante dall'applicazione dei seguenti coefficienti di 
detrazione forfettaria sui ricavi (esclusi quelli derivanti da plusvalenze patrimo- 
niali eventualmente realizzate, che devono essere indicate distintamente dai 
ricavi, a! rigo D 11 dei «componenti positivi») in dipendenza dell'attività svolta, 
così modificati dalla L. 28 febbraio 1983 n.53: 


a) imprese artigiane e in genere esercenti trasporti ed attività connesse, 
prestazioni alberghiere, somministrazione di aiimenti e bevande nei pubblici 
esercizi e nelle mense aziendali: 
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fino a 10 milioni 70% 
oltre i 10 e fino a 14 milioni E5% 
citre i 14 e fino a 18 milioni 0% 


b) commercianti al minuto compresi gli ambulanti: 


fino a 10 milioni........ VAT CR not daadni ARENA 80% 
oltre i 10 e fino a 14 milioni 70% 
Oltre i 14 e fino a 18 milioni €5% 


c) vendita di generi di monopolio e di valori bollati postali e simili; intermediarie 
rappresentanti di commercio: 


fino a 10 mitioni..... “o 50% 
citre i 10 e fino a 14 milion: 45% 
oltre i 14 e fino a 18 milioni.................... Le 40% 


Se s'intende rinunciare alia determinazione forfettaria il quadro 760/D deve 
essere compilato in ogni sua parte. 


Questo quadro deva essere compilato da tutte le socistà e da tutti gli enti soggetti 
all'imposta sul reddito delle persone giuridiche che possisdono terreni in Italia, 
sulia base delle seguenti istruzioni. 


ll reddito dominicale e il reddito agrario dovranno essere indicati, rispettiva- 
mente, nelle colonne 2 e 5, già rivalutati, cioè moltiplicando il reddito iscritto in 
catasto per il coefficiente 200 stabilito per l'anno 1985 con decreto ministeriale 7 
dicembre 1935 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.293 del 13 dicembre 1985. 


Nella colonna 1 si dovrà indicare la partita catastale del terreno. Nelia colonne 3 
e 6 e nelle colonne 4 e 7 dovranno essere indicate, rispettivamente ai fini 
dell'IRPEG e dell'ILOR, le quote di reddito spattanti tenendo conto anche delle 
eventuali agevolazioni da specificare nelle «annotazioni». 


In base alla legge 5 aprile 1985, n. 126, l'attività di coltivazione dei funghi è 
considerata a tutti gli effetti attività imprenditoriale agricola ed il relativo reddito 
deve essere dichiarato in questo quadro madiante autodenuncia delle superfici 
investite a funghi. lì reddito dominicale e ii reddito agrario vanno determinati 
moltiplicando la superficle investita a funghi per la rispettiva tariffa catastale più 
alta in vigore nella provincia dove è sita l'azienda; il risultato va poi moliiplicato 
per il coefficiente di rivalutazione 200. 


Nello spazio riservato alle annotazioni devono essere indicati, distintamente per 
partita catastale, la superficie investita a funghi e la tarifia catastale applicata. 


Per conoscere la tariffa catastale più alta in vigore nella provincia dove è sita 
l'azienda i contribuenti possono rivolgersi agli Uffici Tecnici Erariali competenti 
per territorio. 


Nell'apposito riquadro sottostante, in corrispondenza dei singoli numeri d'ordi- 
ne, vanno indicati il Comune e la iocalità dove il terreno è ubicato. 

Nello spazio riservato alle annotazioni dovrà essere dichiarata l'eventuale 
mancata coltivazione neppure in parte per un intera annata agraria dei fondo 
rustico che dà diritto rispettivamenta alla riduzione al 30% del reddito 
dominicale imponibile e alla esclusione dei reddito agrario dall'IRPEG o 
dall'ILOR. 

Analoga annotazione deve essere effettuata in caso di perdite per eventi naturali 
purchè siano state offettuate le prescritte denunzie all'Ufficio Tecnico Erariaie. 
| redditi dominicale ed agrario dei terreni compresi neli'eienco dei territori 
montani compilato dalla Commissione Censuaria Centrale dei terreni situati ad 
altitudine non inferiore a m. 700 sul livelio dei mare e di quelli rappresentati da 
particelle catastali che si trovano soltanto in parte alla predetta altiiu 
nonchè dei terreni facenti parte dei comprensori di boniiica montana godono 
della riduzione a matà dell'ILOR. 

Se il terreno è stato dato in affitto vanno riportati nello spazio riservato alie 
«annotazioni» il nome e cognome dell’aîfittuario e gli estremi di registrazione 
del contratio. 


Questo quadro deve essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi derivanti 
dall'allevamento di animati ai sensi dell'articolo 72-ter del D.P.R. n. 597, quando 
tale attività superi il timite indicato alla lettera bd) dell’art. 28 dello stesso decreto, 
salvo che non si opti per la determinazione analitica del reddito stesso in base ai 
costi e ai ricavi effettivi. Ciò in relazione alia disciplina introdotta con ii D.P.R. n. 
132 del 6 aprile 1978 che ha profondamente innovato il regime di tassazione 
delie imprese esercenti aîtività di allevamento consentendo la determinazione 
dei loro redditi su base forfettaria mediante l'applicazione dei criteri e deile 
modalità fissati con il decreto ministeriale 30 novembre 1284 emanato in 
attuazione della normativa stessa e confermati con il successivo decreto 28 
dicembre 1985. 


Nel citato decreto ministeria!e sono stati infatti stabiliti criteri per determinare, 
rispettivamente, il numero di animali allevabili, per ciascuna specie, sul terreno 
e reddituatmente riconducibili nell'ambito del reddito agrario ai sensi della 
lettera 5) dell'art. 28, il valore medio di reddito attribuibile ad ogni capo allevato 
in eccedenza, nonché il coefficiente moltiplicatore di cui all'art. 72-ter, ai fini 
della determinazione del reddito attribuibile alla stessa attività eccedente. Il 
computo di detti valori è effettuato sulla base delle tabelle 1, 2 e 3 allegate al 
predetto decreto ministeriale che riguardano, rispettivamente, la suddivisione 
dei terreni in fasce di qualità, la potenzialità di ciascuna fascia espressa in 
termini di unità foraggere producibili e i valori parametrici riferibili a ciascuna 
specie animale da adottarsi per la determinazione sia del numero dei capi 
allevabili entro il limite dell'art. 28 sia dell'imponibile da attribuire a ciascun 
capo eccedente ii predetto limite. . 

Per esigenze di semplificazione nel presente quadro 760/E-1 è stato predisposto 
un prospetto di calcolo desunto dalle predette tabelle ai fine di rendere 
omogensi i dati relativi a terreni appartenenti a diverse fasce di qualità e ad 
animali di diverse specie; ciò attraverso un processo di normalizzazione ad 
unità base di riferimento. 

La nuova disciplina di determinazione de! reddito ai sensi dell'art. 72-tersi rende 
applicabile a tutte ie imprese di allevamento indipendentemente dai regime di 
contabilità nel quale già si collocavano (ordinaria o semplificata}, purché in 
possesso dei seguenti requisiti: 

1) che l'impresa di alievamento sia gestita dai titolare di reddito agrario di 


terreni posseduti a titolo di proprietà, usufrutto o altro-diritto reale o condotti in. 


affitto; 

2) che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate nella tabella 
allegato 3 al D.M. 30 novembre 1984 (riportata nel prospetto contenuto nel 
presente quadro). 

H reddito delle attività di allevamento che non rispondono alle sopra richiamate 
condizioni dovrà essare determinato secondo i normali criteri di cui al titolo V 
del D.P.R. n. 597 ed in relazione al regime. nel quale l'impresa si colloca 
{ordinario o semplificato) e dovrà formare oggetto di dichiarazione nell'apposito 
quadro 760/C oppure 760/D. 

Va infine precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri 
forfettari di cui all'art. 72-ter non deve ritenersi esciusivo, nel senso che 


l'impresa di allevamento può optare per il normale regime di determinazione 
che le è proprio in relazione all'entità dei ricavi realizzati (impresa ordinaria o 
impresa minore). Tale opzione va esercitata in sede di dichiarazione, determi- 
nando tale reddito ne! quadro 760/C oppure 760/D senza utilizzare i quadro 
760/E-1. 


In ordine alla compilazione del presente quadro si precisa che le sezioni le il 
contengono gli schemi di normalizzazione desunti dalle tabelle 2 e 3 allegate al 
citato D.M. il cui utilizzo consente di ovviare alle difficoltà di calcolo che si 
possono riscontrare in presanza di allevamenti riguardanti più specia animali od 
esercitati sui terreni appartenenti a diverse fasce di qualità. In particolare neila 
sezione Il si indicherà il numero dei capi allevati per ciascuna specie, e, 
attraverso l'applicazione dei coefficienti a fianco indicati, si otterrà il totale 
(totale B} dei capi ridotti all'unità di misura assunta come base (piccioni ed altri 
volatili). Con lo stesso procedimento nella sezione I, si indicheranno | redditi 
agrari non rivalutati, riportati distintamente per fasce di qualità, e, attraverso 
l'applicazione dei coefficienti di normalizzazione a fianco indicati, si otterrà il 
reddito agrario complessivo normalizzato alla Vi fascia (totale A). 


Per ricavare il reddito imponibile ai sensi dell'art. 72-ter si deve sviluppare nella 
sazione Ili il seguente calcolo: 


a) il reddito agrario normalizzato alla VI fascia (totale A) va moltiplicato per il 
vafore 160, coefficierite che esprime ia quantità di capi della specie presa a base 
(piccioni e altri volatili) allevabili nella VI fascia entro il limite dell'art. 28 e per 
100 lire di R.A.; tale valore, rapportato a 100 darà il numero di capi allevabili 
{colonna 2 del rigo E 1 38) entro il limite dell'art. 28 del D.P.R. n. 597; 


b) eseguendo ila differenza tra it numero dei capi allevati nella misura 
normalizzata (totale B) e quelio dei capi allevabili {colonna 2 dei rigo E1 36) si 
avrà il numero dei capi eccedenti espresso in unità base di allevamento 
{colonna 3 del rigo E1 36); 

c) il numaro dei capi allevati in eccedenza (colonna 3 del rigo E1 36) dovrà 
essere moltiplicato per il coefficiente 0,1Î1 che è l'imponibile di ogni capo 
eccedente nella specie base (tabella 3, colonna d), quindi per it coefficiente di 
maggiorazione stabilito in 2 da! D.M. 30 novembre 1984 ed infine per il 
coefficiente di rivalutazione dei reddito agrario che per l'anno d'imposta 1985 è 
pari a 200. I prodotto dei tre coefficienti è uguale a 44 per cui sarà sufficiente 
moltiplicare il numero dei capi eccedenti ner tale ultimo indice per ottenere il 
reddito imponibile dell'impresa di allevamento esercitata in eccedenza ai limiti 
dell'art. 28 determinato ai sensi dell'art. 72-ter. 


Tale dato deve confluire, come componente del reddito d'impresa, nel qua- 
dro760/A, se tratiasi di società di capitale o ente commerciale, ovvero nel 
quadro 760/C per gli enti non commerciali. Le istruzioni da seguire sono 
contenute nelle istruzioni a! quadro 760/A e al quadro 760/C. Quando invece 
trattasi di enti non commerciali che fruiscono del regime di contabilità 
semplificata, il reddito di allevamento eccedente i limiti di cui all'art. 28, non va 
riportato nel quadro 780/D ma nel quadro 760/B, rigo 03, unitamente al reddito 
agrario. 
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Prima fascia: 


Seminativo irriguo 

Seminativo arborato irriguo 

Seminativo irriguo (0 seminativo 
irrigato) arborato 

Prato irriguo 

Prato irriguo arborato 

Prato a marcita 

Prato a marcita arborato 

Marcita 


Seconda fascia: 


Seminativo - 

Seminativo arborato 

Seminativo pezza e fosso 
Seminativo arborato pezza e fosso 
Arativo 

Prato 

Prato arborato {o prato alberato} 


Terza fascia: 


Alpe 

Pascolo 

Pascolo arborato 

Pascolo cespugliato 

Pascolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolo con bosco d'alto fusto 
Bosco 


19 (v. tabella 1) 
22 (v. tabella 1) 
39 (v. tabella 1) 
48 (v. tabella 1) 

{v. tabella 1) 


SPECIE DI ANIMALI 
zione (1) 


Vacche e bufale da latte 0 tori 
Vitelloni . 


cv a 
2|3 
Iigg! tI 


tacchini riproduttori . .. 
Tacchini da came. 


Piccioni, quaglia e aliri volatili 
Conigli e lepri da carno 
Conigli e lepri da riproduzione 
Ovini e caprini da riproduzione 
Agnelloni e caprim da carno . 
Pesci(*) da “iprod, qui 

Pescit*) consum. qui .. 
Cingivali a corvi. ... ... 
Daini, caprioli a muffoni . |. . 


su cirpuiiigi iti 


{*) Allevati in invasi naturali quali laghi, stagni, valli da pesca e canali che insistono su superfici rappresentate in catasto nonché in Invasi artificiali esiatenti su 


terreni censiti In catasto. 


(1) Quando non è Indicata deve ritenersi non inferiore all'anno. 


Bosco misto 
Bosco d'alto fusto 
incolto produttivo 


Quarta fascia: 
Risaia 

Risaia stabile 
ong 

Orto irriguo 
Orto arborato 


Orto arborato (0 orto alberato) 


irriguo 
Orto irriguo arborato 
Orto frutteto 
Orto pezza e fosso 
Vigneto 
Vigneto irriguo 
Vigneto arborato 
Vigneto per uva da tavola 
Vigneto frutteto 
Vigneto uliveto 
Vigneto mandorleto 
Uliveto 
Uliveto agrumeto 
Uliveto ficheto 
Uliveto ficheto mandorieto 
Uliveto frassineto 
Uliveto frutteto 
Uliveto sommaccheto 


FASCE DI QUALITÀ 


Fasce di qualità 


1,00 


020) 0,73 


Uliveto vigneto 

Uliveto sughereto 

Uliveto mandorieto 

Uliveto mandorleto pistacchieto 

Frutteto 

Frutteto irriguo 

Agrumeto 

Agrumeto (aranceto) e agrumeto 
(aranci) 

Agrumeto irriguo 

Agrumeto uliveto 

Aranceto 

Carrubeto 

Castagneto 

Castagneto da frutto 

Castagneto frassineto 

Chiusa 

Eucalipteto 

Ficheto 

Ficodindieto 

Ficodindieto mandorleto 

Frassineto 

Gelseto 

Limoneto 

Mandoreto 

Mandorleto ficheto 

Màndorleto ficodindieto 

Mandarineto 

Noceto 

Palmeto 


Unità foraggere 
producibili 
per Ha 


Tariffa media 
di RA 


0 
RA 
0.40 043] 087] 03 


Numero capi 
allevabili 


per Ha 


, tabella 
. tabella 
. tabella 
. tabelta 
. \abella 


. tabella 


{n) CAPI ALLEVABILI {b) CAPI CORRISPONDENTI 
PER ETTARO E PER ANNO (2) AL 100 DI RA 


Pescheto 

Pioppeto 
Pistacchieto 

Pometo 

Querceto 

Querceto da ghianda 
Saliceto 

Saliceto 

Sughereto 


Quinta fascia: 


Canneto 

Cappereto 

Noccioleto 

Noccioleto vigneto 
Sommaccheto 
Sommaccheto arborato 
Sommaccheto mandorleto 
Sommaccheto uliveto 
Bosco ceduo 


Sesta fascia: 

Vivaio 

Vivaio di piante ornamentali e floreali 
Giardini 

Orto a coltura floreale 

Orto irriguo a coltura floreale 

Orto vivaio con coltura floreale 


Numero capi 
comispondenti 


al 100 di RA lqacsumero capi 


tassabili ex ari. 28 
per L 100 di RA. 


c 
— Xx 100 (dX 4) 


; tabellà 3 
. tabella 3 
. tabella 


. tabetla 
. tabella 
i. tabella 
. tabella 


. tabella . tabetta 


3 
. tabella 3 
3 
3 


. tabella . tabella 


{c} CAPi TASSABIL! EX AAT. 20 
PER L. 100 DIR.A. 


(2) Per le specie che hanno permanenze inferlori all'anno il numero indicato corrisponde alla somma del capi allevabili nel diversi cicli compresi nell’anno. 
(3) Corrisponde ai reddito agrario pro-capite della seconda fascia di coltura. É espresso in lire 1937-1939. 
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Questo quatro deve essere compilato da tutt» la sociotà a da tutti gii enti soggotti 
all'imposta su! reddito dalla parsons giuridiche che possiedono fabbricati in 
Italia, sulla base della seguenti iciruzioni. 


Davora ezsara indicati, dopo aver provveduto a numerare progressivamente 
ogni quadro 7€0/F utilizzato, tutti | fabbricati posseduti, ad eccezione di quelli 
rurali (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, a ricovero degli animali, a 
custodia degli attrezzi o dei prodotti etc.) e di quelli che costituiscono beni 
strumentali per l'esercizio di imprese commerciali. 


I redditi indicati nel quadro rilevana ai soti fini dell'ILOR se posseduti da sacietà 
di capitali ed enti equiparati e da enti non commerciali che li abbiano inclusi 
rispetilvamente nel quadro 7EC/A s nsl quadro 780/C al fine della determinazio- 
ne del raddito d'imprasa. Nei confronti degli altri enti non commerciali rilevano 
ai finì sia dell'ILOR che dell'IRPEG. 


Alla colonne YU... con ii segno (>) vanno segnalate le unità immobiliari 
destinate ad abitazioni, possedute e tenute a disposizione della società o 
dell'ente che non costituiscono bani strumentali o che non sono destinato alla 
focazione. 


Sì precisa che per unità immobiliari a disposizione devono intendersi non solo 
qualle utilizzate come residenze secondarie dai coci, associati o partecipanti, 
ma tutta ie unità immobiliari per uso di abitazione od assimilabili che non 
formino oggetto dell'attività di vendita dell'impresa, non costituiscano beni 
strumentalie non siano destinate alla focazione (quando tale destinazione risulti 
dalle scritture contabili). 


Per tali unità immobiliari il reddito catastale rivalutato, da indicare nelta csienna 
2, va determinato moltiplicando la rendita catastale per ll costficìonte dì 
aggiornamsnto corrispondente alla categoria di appartenenza ed aumentando 
di un terzo l'importo così ottenuto. 


Vanno, invece, segnalate con il segno (X) alla colonna VU... le unità 
immobiliari destinate ad abitazioni, che siano ubicate nei Comuni indicati 
nell'allagato A_alla delibera del CIPE del 30 maggio 1985 (pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n.142 del 19 giugno 1935) samprachè risultino non focate per 
almeno ssì mesi nel periodo d'imposta. La rendita catastale rivalutata di tali 
unità immobitiari va aumentata del 300% (in pratica va moltiplicata per 4); tale 
aumento però non si applica alia prima unità immobiliare non igcata, a quelle 
per le quali sono state rilasciate licenze edilizie, concessioni o autorizzazioni 
per restauro, risanamento conservativo o risirutturazione edilizia, limitatamen- 
te a! periodo di validità dei suddetti provvedimenti, nonchè alie nuove abitazioni 
per | primi 18 mesi dalla data di rilascio del certificato di abilitabilità ovvero, in 
mancanza, da quando l'immobile si è reso abitabile. 


Ai fini dell'esclusione dall’aumento del terzo e del 300% si fa presente che le 
unità immobiliari appartenenti ad enti non commerciali (opere pie, fondazioni, 
ospedali, enti di culto, associazioni di categoria etc.) si considerano assimilate 
ai boni strumentali per l'esercizio di imprese commerciali, anche se censite tra 
quelle per uso di abitazione, quando non siano destinate alia locazione 
(foresterie, case canoniche, collegi, ricoveri, conventi, etc.). Ciò in quanto le 
suddette unità immobiliari si considerano strumentali per lo svolgimento 
dell’aitività istituzionale dell'ente. 

Nella caigrna 2 (totale reddito catastale rivalutato) va riportato, anche per gli 
immobili direttamente utilizzati dalla società o ente, il reddito di ciascuna unità 
immobiliare ottenuto moltiplicando la rendita iscritta in catasto per i coefficienti 
di aggiornamento di cui alla apposita tabella di seguito riportata. 

Par i fabbricati non censiti in catasto deve essere indicato un importo 
corrispondente al reddito catastale rivalutato attribuito ad unità immobiliari 
similari già censite in catasto. 


Nalla colonna 3 deve essere indicata la quota del reddito spettante alla società 0 
ente. 

Per i fabbricati dati in locazione va riportato nella colonna 4 (totale lordo) il 
canone di tocazione risultante dai contratto, comprendendovi la maggiorazione 
spettante al proprietario nei casi di sub tocazione e diminuendolo delle spese di 
luce, acqua, portiere, asconsore, riscaldamento e simili eventualmente incluse 
nel cancna, tenuto conto, in quanto applicabili, dalle norme sull'aquo canons di 
cut alla lenge 27 luglio 1978, n. 392. 

Nella colerna 5 «Totale netto» deve essere riportato il reddito effettivo lordo 
ridotto di un quarto a titolo di spese di manutenzione e di ogni altro costo ed 
onere; telo riduzione compete, nella misura di due quinti per ie costruzioni dulla 
città Vonezia Centro e delle isole della Giudecca, Murano e Burano e nella 
misura diun îerzo per i fabbricati destinati specificamente all'esercizio di attività 
commarciali e utilizzati da soggetto divarso dal possessore. 

Nella coîenza 6 deve essere indicata ta quota del reddito effettivo spettante alla 
socistà o ente. 

Nelia colonna 7 deve essare indicato il reddito assoggeitabile all'IRPEG che: 
— per gli immobili direttamente utilizzati o tenuti a disposizione dalla società o 
ente e per le abitazioni non locate coincide con l'importo di colonna 3; 


— pergli immobili dati in locazione è l'importo di co!onna 3 ovvero di colonna 6- 


se quest'ultimo è superiore o inferiore di oltre un quinto a quello di colonna 3. Se 
i reddito di colonna $ è inforiore di oltre un quinto a quello di colonna 3 deve 
essere indicato nella colonna 7 il reddito di colonna 8 solamente se tala reddito 
sia dovuto ad esclusione dagii aumenti di fitto o a riduzioni degli aumenti stessi, 
disposte dalle taggi di blocco secondo guanto prescrive l'art. 2, secondo comma, 
della legge 23 febbraio 1960, n. 131, che tale beneficio consente. Si richiama 
l'attenzione degli interessati sulla necessità di richiedere espressamente il 
beneficio della tassazione sui minor reddito effettivo. 

Occorre tener presente, ai fini di un esatto raffronto, che nel caso di locazione 
cessata o iniziata nel corso del 1985 it raffronto stesso deve essere effettuato tra 
la rendita catastale aggiornata reîativa all'intero anno e il reddito effettivo 
costituito dai canoni di focazione percepiti nel periodo dello stesso anno in cui 
l'immobile è stato locato. 

Nella colonna 8 deve essere indicato l’imponibile ILOR che coincide con quello 
di colonna 7 salvo quanto appresso precisato. 


Per ifabbric.* cho hanno già acqui .iio il diritto all'esenzione dalla pressistenta 


Imposta sui fabbricati, e quindi cuenti dall'iLOR fino al compimento de! 
venticinnuo nio, ovyore hanno acquisito succassivaments il diritto all'esenzio- 
ne da''iLCR, anche ai sensi dell'art 7 della [eggs 22 anrilo 1982 n.18, e 
aeil’art.#8 cella leg78 28 febbralo 1985, n.47, deva escerna fatta specifica 
menziona nell'apposito spazio. In tal caso non verrà indicata alcuna somma 
nella coluzia» 8 e nolia colonne 16 dove essere indicata ia data di scadenza della 
esenzione. 

Ai fini delia compilazione delle cofenne 7 e 8 è da tener presenie che il reddito 
relative alle abitazioni non di lusso di nuova costruzione, ultimate dopo ii 25 
gennaio 1982, e non oltre i 31 dicembre 1985, concesse in locazione in regime di 
equo canone, non aventi le caratterictiche previste per le abitazioni classificate 
nelle categorie catastali A 1, A7, 48 A9edubicate nei Comuni di cui al primo 
comma dell'art. 7 delia s9ga 22 apri'o 1982, n. 168, concorre alla formazione del 
reccito complessivo ai fini dell'IRî'TG nella misura del 50% ed è esente 
dall'ILOR fino al 1997. 

Si fa presenta che nella caler.na 11 eve essere esprassc il numero compiessivo 
dei giorni durante i quali si è verificata la situazione di possesso, se intariore al 
periodo d'imposta. 


Tabolla dei cosificionti di aggiornamento dello rendito cattstati 
(D.M. 7 disermbro 1923 pubblicato nella Gazzetta Ufficiate n. 293 del 19 dicembre 1995) 
con 


I. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA 


Simboli Costii 
Gruppo A (Unità immobiliari per uso di abitazioni 0 delie cienti 
assimilabili categorie 

Abitazioni di tipo signorile ................. Af1 330 
Abitazioni di tipo civile AI2 255 
Abitazioni di tipo economico . ..............- AI 230 
Abitazioni di tipo popolare . ................ AI4 209 
Abitazioni di tipo ultrapopolare AI5 , 185 
Abitazioni di tipo rurale DEA a de AIG 200 | 
Abitazioni in villini ..... AT 295 
Abitazioni in ville... ........ iaia e AIB 375 
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici. . . AQ 165 
Uffici e studi privati... ANO 420 
Abitazioni ed alloggi tinici dei tuoghi |... ....... ASI 215 
Gruppo B (unità immobiliari per uso di alloggi -collettivi) 
Collsgi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, 
conventi, seminari, caserme... ....... slerta BI 275 
Case dì cura ed ospedali (compresi gualii costruiti 0 
aedaîtati per tali speciali scopi e non suscettibili di 
destinazione diversa senza radicati trasformazioni). . . B/2 275 
Prigioni e riformatori B/3 275 
Uffici pubblici 0... BA 275 
Scuola 6 laboratori scientifici. |... ........... B/5 275 
Biblioteche, piracotecho, musei, gallerie, accademie che 
non hanno ssde in edifici della categoria A/9. ..... 8/6 165 
Cappelle ed oratori non destinati all'esercizio pubblico dei 

a E a e RR fa re RONATA B/7 275 


Gruppo C (Unità immobiliari a destinazione ordinaria 
commerciale e varia) 


Nagozi e botteghe . LL... 


Magazzini e locali di deposito |... ............ c/2 3 935 
Laboratori per arti 2 mestieri... ............. c/3 935 
Fabbricati e locali par esarcizi sportivi... ....... CI4 3935 
Stabilimenti balneari e di acque curative... ...... C/5 335 


Staiie, scuderie, rimesse, autorimasse C/6 335 


Tettoie chiuse o aperte . ..............,-.. 


Il. — IMMOBILI A_ DESTINAZIONE SPECIALE. 


Opifici ed in genere fabbricati costruiti per te speciali 
esigenze di un'attività industriale 0 commercialo e non 
suscettibili di una destinazione estranea alle esigenze 
suddette senza radicali trasformazioni . ......... da D/1 a D/9 385 


lit. — IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


Altre unità immobiliari che, per le singoiarità delle loro 
caratteristiche, non siano raggruppabili in classi . . .. daE/1a E/9 230 
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Questo quadro deva essere compilato, relativamente ai redditi di capitale, non 
soggetti a ritenuia alla fonte a titolo definitivo e non compresi nelia 
determinazione dei redditi d'impresa dichiarati nei quadri 780/C e 769/D, dagli 
enti non commerciali residenti in Italia, dalle società semplici, dalle società di 
fatto con oggetto non commerciale è dalle società e associazioni tra artisti e 
protessionisti non residenti (con o senza stabile organizzazione o base fissa in 
italia), dalle società non residenti di ogni tipo e dagli enti commerciali non 
residenti senza stabile organizzazione in Italia. 


Per la compilazione del quadro e la determinazione del reddito si forniscono i 
seguenti chiarimenti. 


AI rigo G2 indicare gli utili o altri proventi distribuiti da soggetti diversi dalle 
società di cui al n. 1, compresi | fondi comuni di investimento c.d. aperti ed 
escluse le società semplici, in nome coliettivo, in accomandita semplice ed 
equiparate residenti (art. 5 D.P.R. n. 597), in quanto i redditi di tali società sono 
assoggettati all'imposta direttamente in capo ai soci, a prescinde:e dalla loro 
effettiva distribuzione, e devono pertanto essere dichiarati, per la quota 
spettante all'ente-sccio, nel successivo quadro 760/H. 


Al rigo G 4 indicare l'ammentare dagli interessi e altri frutti maturati nel periodo 
d'imposta e quello delle corrispondenti ritenute. Gli interessi, premi sd altri 
fruîti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 
1974 vanno computati per metà del loro ammontare (art. 30 D.P.R. n. 598). 


In merito al rigo G 5 si precisa che gli interessi si presumono (e devono perciò 
essere dichiarati) nella misura del 5% annuo, anche sa dal titolo non risulta 
pattuito alcun interesse o risulîa pattuito un interesse mincre; è ammessa ia 
prova contraria. La presunzione non vale per le somme versate «in conto 
capitale» dai soci alle società di ogni tipo (tranne quelle semplici}, purché si 
tratti di società regolarmente costituite e purché i versamenti siano 
proporzionali alle quote di partecipazione e siano effettuati in base a formale 
deliberazione delia società. Si intendono versate in conto capitale non soltanto 
fe somma destinate a copertura di un aumento di capitaie attuale o futuro, ma 
anche quelle che vengono acquisite al patrimonio sociate senza ‘obbligo di 
restituzione. 


Dalla somme complessivamente percepite a titolo di risarcimento danni deve 
essere scorporata e dichiarata at rigo G 6 ie parto che costituisce interesse 
morztorio, secondo quanto risulta dal titolo {contratto, sentenza, ecc.) e, in 
mancanza, nella misura del 5% annuo. 


Questo quadro deve essere compilato, citre che dagli enti non commerciali 
residenti o non residenti in italia, dalle società semplici, dalle società di fatto 
con oggatto non commerciale e dalle sociatà e associazioni tra artisti e 
prefessionisti non residenti (con o senza stabile organizzazione o base fissa in 
Italia), nonché dalle società non residenti di ogni altro tipo e dagli enti 
commerciali non residenti senza stabile organizzazione in Italia, che 
partecipino in qualità di soci a società semplici, a società in nome collettivo, in 
accomandita semplice, a società di armamento oa società di fatto aventi la 
sede o l'oggetto principale in Italia. 


t redditi (o te perdite) dalla anzidetta società sono accertati unitariamente nel 
contronii delle sccietà stesso, la quali devono pertanto provvedere a dichiararli 
con l'apposito Mod. 750, ma sono asseggetiati all'imposta personale cul reddito 
sn capo ai singoli soci proporzionalmente alle rispettive quote di partecipazione 
agli utili, anche se questi non sono stati in tutto o in parte distribuiti. 


Le quote di partecipazione agi! utili si presumono uguali se non risultano 
determinate diversamente con atto pubblico o scrittura privata autenticata. Di 
conseguenza ciascuno dei soci, se persona giuridica o comunque soggatto 
all’imposta sul reddito delle persone giuridiche, deve dichiarare nei Mod. 760/H} 
la quota del reddito ( o della perdita) dalla società, risultante dalla 
dichiarazione di questa, che gli è proporziona!mente imputabile, eccezione 
fatta per il caso che la partecipazione alia società sia stata assunta 
nell'esercizio di un'impresa non ammessa ai regime tributario dell'impresa 
minore (o che abbia optato psr il regime ordinario), nel quale caso la 


corrispondenta quota di reddito deve risultare nel Mod. 780/C come 
componente del reddito d'impresa. 


Devono essere indicati, citre ia denominazione e l'indirizzo delle società di 
persone cui si riferiscono le partecipazioni e per ciascuna di tali società: 


— nelia colonna 1, il codice fiscale della società di persone; 

— nella colonna 2, il reddito îctale della sociatà, preceduto dal segno «—» 
in caso di perdita; 

— nella colonna 3, la quota percentuale di pariecinazione agli utili spettanti 
all'ente o società dichiarante; 

— nella colonna 4, l'ammontare della queta del reddito (o della perdita) 
della società imputabile all'ente o società dichiarante; 

— nella colonna 5, la quota del credito d'imposta caicolata sull'ammontare 
dei dividendi, percepiti dalla società di persone, sui quali è commisurato il 
credito d'imposta; tale ammontare deve essere compreso in quello 
complessivo dei dividendi da indicare nel Mod. 760/M, rigo 23; 

— netla colonna 6, l'ammontare della quota delle ritenute d'acconto subite 
dalta società di persone imputabile all’ente o società dichiarante e detraibile 
dall'imposta a suo carico; 


— nella colonna 7, l'ammontare della quota ILOR pagata dalla società di 
persone sulla quota di reddito spettante all'ente dichiarante. 


Questo quadro deve essere compilato dalle società o associazioni fra artisti e 
professionisti, non residenti, le quali svolgono la loro attività in Itatia mediante 
una base fissa (studio, gabinetto medico, laboratorio, ecc.); se i'attività è 
esercitata in Italia senza base fissa i relativi redditi debbono essere dichiarati 
nel quadro 780/L. 


AI riguardo si forniscono i seguenti chiarimenti. 

AI rigo 12 va indicato l'indirizzo della «base fissa» (studio artistico o 
professionale, laboratorio, etc.) in Italia. Se l’attività è svolta in più comuni, va 
indicato il principale e vanno elencati tutti in apposito allegato, con i relativi 
indirizzi delle basi fisse, recapiti, studi, ecc. 


In merito al rigo 13 si rileva che se le scritture contabili sono conservate presso 
terzi occorre indicare anche le generalità o ia denominazione di questi. 


A seguito della normativa introdotta dal D.L. 19 dicembre 1984, n. 853, 
convertito nella legga 17 febbraio 1885, n. 17, it presente quadro è stato 
articolato in duo sezioni. 


La prima riguarda la determinazione ordinaria del reddito ai fini dell'imposta 
sul reddito delie persone giuridiche, secondo le disposizioni di cui ai primi tre 
commi dell'art. 50 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, e dell'art. 3, comma 
primo, del citato decreto-legge e va compilata dai contribuenti che nella 
dichiarazione prasentata ai fini dell'IVA per l'anno 1984 hanno optato péer il 
regime ordinario, nonchè dai contribuenti che hanno intrapreso l'attività 
nell'anno 1985 e che nella dichiarazione di inizio dell'attività presentata ai fini 
di detta imposta hanno optato per il regime ordinario. Questi ultimi dovranno 
barrare la casella contenuta nell'apposito riquadro posto in calce ai modello. 
La seconda sezione riguarda la determinazione forfettaria del reddito secondo i 
criteri previsti dall'art. 2, comma decimo, dello stesso decreto n. 853 e va 
compilata dai contribuenti che non hanno optato per il regime ordinario agli 
effetti dell'imposta sul valore aggiunto. 


in relazione alla sezione seconda si rileva che il reddito si determina 
diminuendo l'ammontare dei compensi conseguiti, al netto dell'imposta sui 
valore aggiunto, delle percentuali stabilita nelle apposite voci delta tabelia B 
allegaîa al decreto-legge suindicato. 


Sono altresì deducibili, per it combinato disposto dell'ultima parte del comma 
decimo dell'art. 2, e del comma 1 dell'art. 3 ie quote di ammortamento e i canoni 
di locazione anche finanziaria relativi agli Immobili adibiti esclusivamente 
all'esercizio dell'arte o delia professione, indipendentemente dalla durata dei 
relativi contratti. 


Le spese per l'acquisto di benì strumentali per l'esercizio dell'arte o della 
professione, il cui costo non sia superiore a L. 500.000, seno deducibili soltanto 
per la parte corrispondente alia quota annua di ammortamento e sempre a 
condizione che i beni stessi siano ammortizzabili in più di tre anni. 


Per quanto attiene ai criteri di imputazione temporale dei componenti attivi e 
passivi di reddito, si fa presente che i compensi e i costi si considerano, 
rispettivamente, consaguiti e sostenuti nel periodo d'imposta in cui lo relative 
operazioni sono state o avrebbero dovuto essere registrate o annotate ai fini 
deli'i.V.A. ovvero, con riguardo ai contribuenti che effettuano soltanto 
operazioni non soggette a registrazione, nel periodo di imposta In cui è 
avvenuta la percezione o l'erogazione, giusta il disposto del comma 
undicesimo del suindicato art. 2. Si sottolinea che, ai sensi dell'ultima parte del 
citato comma undicesimo, non si deve tener conto, nella determinazione del 
reddito, dei compensi e dei costi che avrebbero dovuto essere imputati all'anno 
1984 o ad anni precedenti ai sansi dell'art. 9, comma secondo e dell’art. 50, 
comma primo, del D.P.R. n. 597 del 1973. Concorrono, invece, alia 
determinazione del reddito i compensi relativi ad operazioni registrate agli 
effatti deli'.V.A. nei 1984 e in anni precedenti ove ia percezione o l'ero 
gazione si siano verificate nell’anno 1985. 


Questo quadro oltre che dagli enti non commerciali residenti, o non residenti in 
Italia, deve essere compilato: dale società semplici, dalle società di fatto con 
oggetto non commerciale e dalle società e associazioni tra artisti e professioni 
non residenti (con o senza stabile organizzazione o base fissa in italia), dalle 
società non residenti di ogni altro tipo e dagii enti commerciali non residenti 
senza stabili organizzazioni in Italia. 


Per la compilazione del quadro e ia determinazione del reddito si forniscono i 
seguenti chiarimenti. 


AI rigo L 1 indicare l'ammontare iordo dei corrispettivi delle cessioni di beni e 
delle prestazioni di servizi alia cui produzione o ai cui scambio è diretta 
l’attività commerciale esercitata. { refativi costi, non essendovi una contabilità 
separata, non sono deducibili analiticamente e non vanno perciò esposti in 
questo quadro, essendo ammessa soltanto la deduzione della quota 
proporzionale di cui al n. 10 dei Quadro 760/B, Sez. 1 (art. 21, terzo comma, del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598). 


A norma del secondo comma dell'art. 20 e del primo comma dell'art. 21 del 
D.P.R. n. 598, si deve tenere conto delle piusvalenze e deile minusvalenze 
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(perdite) derivanti dalla cessione di beni destinati o relativi alVattività 
commerciale, diversi da quelli ira cui produzione o scambio è diretta l'attivita 
stessa. Occorre perciò far risultare in questo quadro, attraverso la somma 
a!gebrica dei prezzi di cessione e dei prezzi di acquisto ed altri costi, 
l'ammontare complessivo della plusvalenze conseguite 0 delle perdite subite. 
Nell'indicazione dei costi (al rigo L 9) deve essere tenuto conto, oltre che dei 
prezzo d'acquisto, delle spese accossorie e incrementative e dell'imposta 
comunsis sull'incremanto di valore degli immobili in quanto dovuta. Se 
necassario, allegare un prospetto analitico della determinazione delle 
plusvalenze o minusvalenze. 


A norma dell'art. 20, ultimo comina, del D.P.R. 29 sattembro 1973, n. 598, e 
dell'art. 76 del D.P.R. n. 597 di pari cata, Je plusvalenze derivanti dalla cessione 
di beni formanti oggetto di operazioni speculative, che nen rientrino tra i redaiti 
d'impresa devono concorrere ugualmente alla formazione del reddito 
complessivo, nel periodo d'imposta in cui le operazioni si sono concluse, per 
l'ammontare risultante dal confronto tra-il prezzo conseguito mediante 
l'alienazione dei beni e il prezzo reale di acquisto e ogni altro costo inerente ai 
benbalienati. A tal fine, sempie che si tratti di beni diversi da quelli indicati agli 


Suoplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


__: 


arti. 53 e 54 del D.P.R. n. 597 del 1973, devono essere indicati al n. L 3 i! prezzo 
ricavato dalia cessione, anche se non ancora riscosso in tutto o in parte, e al 
rigo £ 10 il prezzo reale di acquisto aumentato delle spese accessorie e 
incrementative e dell'imposta sull'incremento di valore degli immobili in 
quanto dovuta. Se l'operazione si è conclusa in perdita non è ammessa la 
deduzione della minusvalenza: pertanto al rigo L 10 non può essere indicato un 
ammontare di costi superiore all'ammontare dei proventi. Se le operazioni 
speculative concluse nel periodo d'imposta sono più di una non è ammessa 
compensazione tra le plusvalenze e le perdite rispettive e deve essere sempre 
allegato un prospetto analitico della determinazione degti importi indicati ai 
righi L3 e L 19 del quadro. 


Per i terreni inclusi in piani regolatori o in programmi di fabbricazione, che 
siano stati acquistati oltre cinque anni prima della loro inclusione in detti piani o 
programmi, va indicato, in luogo dei prezzo reale d'acquisto o del valore 
determinato ai fini dell'imposta di successione o donazione, il valore medio 
corrente nel quinto anno anteriore a quello di inclusione dei terreni in detti 
piani. Allegare prospetto analitico della determinazione delle piusvalenze 
conseguite. 


Questo medello, oltre che dagli enti non commerciali residenti in Italia, deve 
essere compilato: a) dalle società semplici, dalle società di fatto con oggetto non 
commerciale e dalle società e associazioni tra artisti e professioni non residenti 
(con o,senza stabile organizzazione o base fissa in Italia); d) Jalle società non 
residenti di ogni tipo e dagli enti commerciali non residenti senza stabile 
organizzazione in italia, tenendo conto delle seguenti istruzioni. 


I redditi di cui ai righi 92, D4, 05, 08, €7 e 03, nonché le perdite di cui airigh1 06,07 e 
08 devono essere indicati solo se derivino da cespiti estranei all'esercizio detle 
attività commerciali (rigo 01 oppure 02) e non siano perciò già stati inciusi nella 
determinazione del reddito d'impresa. 


La queta deducibile, di cui al rigo 10, deve essere calcolata in base ai rapporto 
tra l'ammoniare dei ricavi e dei proventi (esclusi i redditi di capitale) che 
concorrono a formar8 l'imponibile complessivo e l'ammontare globa!3 di tutti i 
ricavi e proventi lordì (compresi quetli esenti), senza tener conto nè dì quelli 
relativi a imprese gestite con contabilità separata, né di quelli assogge.ati a 
ritenuta alia fonte a titolo d'imposta. La deduzione è ammessa a condizione che 
alla dichiarazione sia allegato il bilancio o rendiconto generale dell'ente da cui 
risultino distintamente i suddetti ammontari. 


Possono essere portate in deduzione al rigo 11 se non computate nelta 
determinazione del reddito d'impresa {Quadro 760/C o 760/D), ie erogazioni in 
denaro 0 in natura effettuate in soccorso delie popolazioni dei comuni 
terremotati, esenti a norma delle vigenti disposizioni, nonché i'iNVIM deducibile 
dal reddito complessivo. Sono altresì deducibili le erogazioni liberali in denaro 
di cui ali'art. 6, comma secondo, nn. 2 e 3 del D.P.R. n. 598 del 1973 e successive 
modificazioni. Con riguardo al n.3, delcamma secondo del citato art. 6, aggiunto 
dall'art. 12, comma terzo, della !egge 30 aprile 1985, n. 163, si precisa che le 
erogazioni liberali ivi previste sono ammesse in deduzione, ricorrendone le 
condizioni, entro il limite del 2% del reddito complessivo dichiarato. 


AI rigo 25 vanno indicati gli altri elementi di reddito che influenzano, positiva- 
mente o negativamente, la base imponibila ai fini LOR, come, ad esempio, nella 
colonna 5 (componenti negativi) l'eventuale ammontare di reddito d'impresa o 
di fabbricati fruenti di esenzione dali'ILOR. In allegato a parte dovrà essere 
indicata la motivazione e, nel caso di esenzione, il tipo delle esenzioni 
medesime e la data di scadenza, nonchè l'ammontare del reddito corrisponden- 
te a ciascuna di esse. Vanno inoltre ricomprese, se ed in quanto non 
contribuirono a formare il reddito complessivo assoggettato all’ILOR, i rimborsi, 
le restituzioni e gii sgravi di cui all'art. 5 della legge 14 novembre 1881, n. 645. 


Questo modelle deve essere utilizzato da tutti i soggetti. Le società di capitale e 
gli enticoimmerciali dovranno avvalersi delia colonna 1, glientinon commerciali 
e gli enti non residenti delia colonna 2, tenendo conto delle seguenti istruzioni. 
— Al rigo 01 ie socistà di capitali dovranno indicare i! reddito di rijo A?1 del 
Quadro 760/A, (barrare se è negativo) e gli enti non commerciali il reddito di rigo 
27 del Guatro 760/8 (barrare se negativo); 

— AI rigo 02 indicare l'imponibile dei terreni desunto dal Quadro 760/E; 


— AI rigo 99 indicare l'imponibile dei fabbricati costituenti beni non strumentali 
desunto dal totale di cotenna 8 del Quadro 760/F; 


— Ai rigo 24 ie società di capitali dovranno indicare la somma dei righi 01, 02 e 
03, gli enti non commerciali dovranno confrontare ia somma dei righi 02 e 03 con 
l'importo di rigo 01 e riportare il maggiore tra i due. 


Per ia modalità di versamento, nei righl 66, 09, 40 e 43 indicare 1 se ilversamento 
è stato effettuato direttamente in esatioria, 2 se il versamento è stato effettuato 
mediante c.c postale 2 3 sa il versamento non è stato effettuato ai sensi del D.L. 
n.153 del 1984, convertito nella L. n. 369 del 1984, e successive modificazioni. 
Per il credito d'imposta sui dividendi di cui al rigo 23 vedere istruzioni al Quadro 
TEDIA. 


Ai ripo 24 indicare it credito d'imposta pari al 10% sui proventi percepiti, ai sensi 
dell'art.9 ultimo comma della L.23 marzo 1983, n.77, dalle imprese di 
assicurazioni autorizzate al ramo vita. 


Alrlgo 21 le società di capitali dovranno indicare l'importo di cui al rigo A 76 del 
Quadro 750;A e gli enti non commerciali dovranno indicare l'ILOR dovuta sui 
redditi propri (rigo 95 col. 2) sommata alta quota di ILOR pagata da società di 
persone ove vi siano redditi di partecipazione, nonchè l'addizionale dovuta ai 
sensi dell'e:t.4 dal D.L. 22 dicembre 1981, n.787 e successive modificazioni. 


Qualora per una parte del reddito dichiarato spetti una aliquota ridotta, il reddito 
medesimo deve essere distinto in due parti: ai rigo 27 dovrà essere evidenziato 
quelle tassato con l'aliquota ordinaria del 36% mentre ai rigo 28 sarà indicata ta 
restanie parte sogestta all'aliquota agevolata; si ricorda che l'aliquota è ridotta 
al 18% cari soggetti di cui agli articoli 6, 26. terzo comma e 36, secondo comma, 
del D.P.R_29 sedombre 1973, n.601, al 27% per i soggetti di cui all'art. 12 dello 
stesso decreto. 


Al rigo 24 dovrà essere riportato, nella misura deducibile determinata ai sensi 
dell'art.9 dci D.P.R. 29 settembre 1973. n.59È, così come risulta da apposite 
distinte da allegare, l'ammontara compiessivo delle imposte pagate all'estero 
dal dichiarante e proquota quello pagato dalle società di persone cui essa 
partecipa, sui redditi prodotti all'estero compresi nella dichiarazione. Vanno 
considerate, a tal fine, esclusivamente le imposte pagate in via definitiva nel 
periodo d imposta cui si riferisce la presente dichiarazione non suscettibili di 
modificazioni a favore del contribuente nè di rimborsi, e quindi con esclusione 
delle imposte pagale in acconto, in via provvisoria e, in genere, di quelle per le 
quali è previnto il conguaglio con possibilità di rimborso totale o parziale. 

Sele impeste relative a revditi del periodo d'imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione saranno, in tutto 0 in parte, pagate negli esercizi successivi in via 
definitiva, ancne a seguito di rettifiche 0 di accertamenti da parte dello Stato 
estero, i! contribuente potrà chiederne la detrazione relativa ai periodo 


d'imposta in cui sarà avvenuto il pagamento, ferma restando la detrazione nella ‘ 


presente dichiarazione della parts di esse già pagate in via definitiva nel periodo 


d'imposta cui si riferisce la dichiarazione stessa. Si precisa che, ove nel periodo 
cu: la presente dichiarazione si riferisce siano stati effettuati pagamenti in via 
definitiva o abbiano acquistato nello stesso periodo il carattere della definitività 
pagamenti effettuati nei periodi d'imposta precedenti (a cominciare dal 1° 
gennaio 1974) per imposte relative ai redditi prodotti all'estero nei periodi 
medesimi compresi nelle dichiarazioni presentate per tali periodi, i ralativi 
importi dovranno essere indicati separatamente nelle anzidette distinte unita- 
mente all'eventuale maggior reddito, rispetto a quello dichiarato definitivamen- 
te accertato nello Stato estero per ciascuno dei predetti periodi. Queste ultime 
imposte debbono essere indicate cumulativamente, unitamente a quelie relative 
ai redditi esteri del periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


tl credito di imposta da indicare al rigo 33 previsto dall’art.3 della legge 26 
gennaio 1983, n. 18, compete nella misura del 40% del prezzo unitario non 
eccedente i 2 milioni. Se l'acquisto è avvenuto in locazione finanziaria, il credito 
di imposta compete nei limiti sopra indicati ed è liquidato con riferimento ai 
canoni di locazione pagati nel periodo di imposta. Detto credito d'imposta deve 
essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi relativa ai 
periodo d'imposta nei quale il prezzo di acquisto o il canone di locazione sono 
stati corrisposti; alla dichiarazione stessa devono essere allegati, a pena di 
inammissibilità, i documenti probatori in originale o in copia fotostatica degli 
eseguiti pagamenti del prezzo di acquisto e del canone di locazione finanziaria. 
La maggiorazione di conguaglio da indicare al rigo 37, dicui all'art. 2 della legge 
25 novembre 1983, n.649, è dovuta daila società erogante nelle ipotesi e risi 
limiti sottoindicati: 

— nella misura pari ai 9/16 della differenza tra l'utile di esercizio distribuito ed il 
64 per cento dsl reddito imponibilo dichiarato al tordo delle perdita riportate a 
nuovo; 

— nella misura pari ai 9/16 delle somme distribuite tratte da riserve o altri fondi 
{esclusi quelli che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito 
imponibile deila società e quelli che in caso di distribuzione non concorrono a 
formare il reddito imponibile dei soci) formati a partire dall'esercizio in corso 
alla data di entrata in vigore delta legge (1° dicembre 1983) con utili c proventi 
non assoggettati all'imposta sul reddito delle persone giuridiche; 

— nelia misura del 15% delle somme distribuite tratte da riserve o altri fondi 
(esclusi quelli che in caso di distribuzione concorrono a formare ll reddito 
imponibile della società e quelli che in caso di distribuzione non concorrono a 
formare il reddito imponibile dei soci) già esistenti alla fine dell'esercizio chiuso 
prima dell'entrata in vigore della legge o formati con utili o proventi dell’eserci- 
Zio stesso; 

— nella misura pari ai 9/16 delle somme distribuite qualora sia stata omessa 
l'indicazione delie riserve o altri fondi. 


Ai sensi del citato art. 2 nelie ipotesi di successivo accertamento del reddito 
Imponibile in misura più elevata e di successivo recupero a tassazione dalle 
nserve o altri fondi, l'IRPEG dovuta dalla società nel perioda di imposta in cui il 
relativo accertamento si è reso definitivo, è ridotta di un importo pari, 
rispettivamente, all'imposta sulla differenza tra reddito accertato e reddito 
dichiarato e comunque non superiore alla maggiorazione di conguaglio a suo 
tempo operata, e all'imposta corrispondente all'ammontare recuperato a 
tassazione aumentato degli interessi di cui all'art. 44 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 602/1873. L'importo di tale riduzione va indicata nel rigo 38. 
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Questo quadro va compilato da tuîti i soggetti indicati nell'art. 2 del D.P.R. n.598 
del 1973 atteso che, per effetto della legge 22 dicembre 1984, n. 887, l'addizionale 
straordinaria, nella miscra dell'’8% dell'ILOR dovuta, è stata confermata per 
l'anno 1985. 


Si rammenta che l'addizionale straordinaria va versata separatamente dall'im- 
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posta e non è suscettibile di compensazione con la stessa. Essa è deducibile ai 
fini dell'IRPEG. 

Per la modalità di versamento nei righi 45 e 48 indicare 1se il versamento è stato 
effettuato direttamente in esattoria, 2 se il versamento è stato effettuato mediante 
c/c postale e 3 se il versamento non è stato effettuato ai sensi del D.L. n. 159 del 
1984, convertito nella Legge n.363 del 1984 e successive modificazioni. 


Si fa presente che, a seguito cell’entrata in vigore della legge 25 novembre 1983 
n. 649 - istitutiva della maggiorazione di conguaglio - è stato inserito, in 
sostituzione dell'allegato alla dichiarazione di cui all'art. 2, comma 6 della 
citata fegge, un apposito riquadro formato da due sezioni: nella prima 
(prospetto delie maggiorazioni di conguaglio) vanno indicati le somme 
distribuite sul! utile di esercizio, nonché le riserve o altri fondi distribuiti net 
corso dell'esercizio cui si riferisce la dichiarazione con l'annotazione, nei 
corrispondenti righi di cceienna 2, dell'importo della maggiorazione di 
conguaglio; nella seconda sezione {entità delle riserve ed altri fondi) vanno 
indicati, per gruppi. le riserve o fondi esistenti alla data di chiusura 
dell esercizio, nei righi da 07 a 11, a seconda della categoria di appartenenza, 
evidenziando: 


— in colonna 3 i saldi iniziali per l'importo corrispondente a quelli finali della 
precedente dichiarazione; 

— in colonna 2 0 3, a seconda che siano conseguenti a delibere 0 ad altre 
cause, gli incrementi; 


— in colonna 4 o 5, a seconda che siano conseguenti a delibere o ad altre 
cause, | decrementi; 


— in colonna 6'i saldi finali. 


Quanto aali incrementi, va tenuto presente che le riserve o altri fondi formati 
con an utili di esercizio in sede di approvazione del bilancio si intendono 
costituiti nel periodo d'imposta in cui è intervenuta la relativa deiibera e 
pertanto vanno evidenziati neil'Anzidetta sezione seconda, in sede di 
presentazione delia dichiarazione afferente allo stesso periodo d'imposta. 


Si sottolinea che la composizione dei gruppi e la loro movimentazione con 
riferimento alle voci di bilancio da cui derivano gli ammontari esposti nei 
riquadro e agli incrementi e decrementi intervenuti nei corso dell'esercizio, 
dovuti agli accantonamenti fatti, alla copertura delle perdite e alie distribuzioni 
deliberate, nonchè ai trasferimenti di franchigia, dovranno risultare da altro 
prospetto da allegare alla dichiarazione, nel quale devono altresi essere 
indicate, con i relativi calcoli, le fattispecie che hanno dato luogo alle 
maggiorazioni di conguaglio e alle riduzioni. 


Con riferimento al rigo 12, relativo alla franchigia non utilizzata nell'esercizio, 
si precisa che: 


— n aderenza a quanto già affermato con la circolare n. 8 del 16 marzo 1984 la 
franchigia si evidenzia nella sola ipotesi in cui l'utile di esercizio, quale che sia 
la sua destinazione, risulti inferiore al 64 per cento del reddito imponibile e si 
quantifica nella differenza tra i predetti importi; 


— ove la società già detenga riserve e fondi soggetti a maggiorazione di 
conguaglio nella misura ordinaria,.ia franchigia dovrà essere utilizzata per 
affrancare dette riserve e fondi dalla maggiorazione con conseguente 
trasferimento, per un pari importo, di dette riserve e fondi dal rigo 08 al rigo 07 
del prospetto; 


— solo quando non esistano riserve e fandi soggetti a maggiorazione ovvero 
quando questi non siano sufficienti ad assorbire l'intero ammontare della 
franchigia, quest'ultima troverà collocazione nel rigo 12 in attesa di essere 
utilizzata per affrancare utili di esercizi successivi eccedenti il limite del 64 per 
cento del reddito imponibile. Tale collocazione dovrà essere evidenziata nella 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel corso del quale è 
stato approvato il bilancio. 


ia di questo prospeito richiede l'evidenziazione, limitatamente 
ale voci tato patrimoniale,dei saldi iniziati di bilancio {che si identificano 
con quelli finaîl del bilancio precedente}, dei movimenti, in dare e in avere, 
intervenuti nei conti durante i esercizio {v zioni di bilancio), del conseguente 
saldo finale di birancio ed infine degii scostamenti di detto saldo rispatto a 
quello assunto ai fini fiscali in sede di dichiarazione in dipendenza del diversi 
criteri dettati dalia normativa tributaria. Atteso che in talune ipotesi la 
particolare natura dei conti non richiede certe evidenziazioni, si è provveduto ad 
annuliare nei prospetto io spazio riservato alle evidenziazioni stesse. 


In ordine alle singole voci del prospotio va precisato quanto segue: 


-- «e veci da 57 a 60 interessano i conti accesi alla valutazione delle rimanenze 

di cui agli artt. 62 e 63 del D.P RI. n. 597. Alla voce 57 vanno quindi indicate le 
‘imanenzo di.tulti i i destinati alia vendita e di quelli ca impiegare nella 
produzione quando non risultino ancora immessi in processi di lavorazione; 
alla voce 58 vanno isdicate Je rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione di 
Cut al comma 5 dell'art. 62 del D.P R. n. 597; alla, voce 59 vanno indicate te 
scorte di nrodotti finiti (ossia di quelli provenienti dalle lavorazioni); aila voce 
GO, infine va indicato ammontare delle opere e servizi in corso di esecuzione 
di cui all'art. 63 del D.P.R. n, 597, 


Si precisa, inoltre, che fe voci dello stato patrimoniale “altri crediti e attività” e 
“altri debiti e passività”, nonchè quelle del conto economico “altri costi, oneri e 
spese” e “altri proventi" debbono ritenersi residuali, nel senso che in esse 
vanno ricompresi, rispettivamente, tutti gii elementi patrimoniali e reddituali 
non collocabili tra le altre voci, tenendo presente che le rimanenze iniziali e 
finali indicate nelle voci da 57 a 60 interessano sia lo stato patrimoniale sia il 
conto economico. 

È appena il caso di ricordare che l'utile (o la perdita di esercizio) è pari alla 
difforenza tra l'ammontare delle perdita aumentato delle rimanenze iniziali e 
quello dei profitti aumentato deile rimanenze finali, desumibili dallo stato 
patrimoniale unitamente alle rimanenze iniziali. Va, altresì, ricordato che l'utile 
{o la perdita di esercizio) è pari alla differenza tra l'importo delle attività e 
quello delle passività. 

Si osserva, infine, che tra gli utili in sospensione di imposta di cui ai n. 94, 
relativi alie plusvalenze e sopravvenienze attive accantonate, rispettivamente, 
ai sens; dell'art. 54, comma 5, e dell'art. 55, comma 4, del D.P.R. n. 597, non 
vanno ricomprese le plusvalenze conseguenti a conferimenti agevofati (art. 10 
della legge 16 dicembre 1977, n. 904 e art. 34 della legge 2 dicembre 1975, 
n. 576), nè quelle roalizzate a seguito di cessioni agevolate ai sonsi della legge 
22 aprilo 1982, n. 168, le quali vanno indicate nei relativi prospetti. 


Questo prospetto interessa te solo impresa che in esercizi precedenti, abbiano 
operato conferimenti agevolati ci sensi dell'art. 34 della legge 2 dicembre 1975, 
n.576 (prorogato dall'art. 10 della legga 16 dicembre 1977, n.904). 


Nei caso in cui l'operazione di cernferimento riguardi più compiessi aziondali 
arportati a società diverse, si dovrà provvedare alia compilazione di appostio 
allegato riportando ai rigo R1 i dati riepilogativi. 


Quanto alle voci delie distinie colonne si precisa che: 

— Per valore attribuito all'azienda è da intendersi quello risultante dalia 
perizia di stima {se il conferimento è opsrato verso sacietà di capitali) ovvero 
queilo risultaste dall'atto di conferimento (neile altre ipotesi); 

— il costo fiscale di riferimento alla data del conferimento è dato dalla somma 
algebrica delle attività e passività conferite assunte nei vaiori ad esse 
fiscalmente attribuiti a que!la data; 


— l'importo da riporiare nella colonna «valore delia partecipazione iscritta in 
bilancio» è, ovviamente, quelio assunto in bilancio a detto titolo; 

— ordina alla evidenziazione dei realizzi si fa rinvio aife istruzioni contenute 
nella circolare n. 9 del 21 marzo 1980 ove sono state trattate tutte le ipotesi che 
danno luogo a realizzo della plusvalenza in sospensione d'imposta. Tale 
rilovazione va operata distintamente per i realizzi dell'esercizio e quelli 


ilì ad esercizi anteriori. 

Tuttavia, a titolo osemplificativo, si rammenta che costituiscono realizzo le 
seguenti ipotesi; 

— la vendita e la distribuzione delle azioni o quote ricevute a seguito del 
conferimento; 

— la destinazione delie azioni o quote ricevute da parte della società o ente a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa; 

— la riduzione del patrimonio netto con distribuzione ai soci dei fondi 
eventualmante iscritti in bilancio in sede di conferimento. 


conpicssivamente rifei 


Questo prospetto deve essere compilato da tutti i contribuenti soggetti 
all'IRPEG per le plusvalenze realizzate a seguito di cessioni immobiliari 
ammesse a fruire delle agevolazioni tributarie di cui alla legge 22 aprile 1982, 


n. 168, con l'avvertenza che i dati ivi richiesti vanno indicati cumulativamente 
per periodo d'imposta. 
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SOCIETA EROGANTE Numero azioni Valore nominale Ammontare 
(denominazione e sede) © quete possedute complessivo Ai della ritenuta 


SOCIETÀ O ENTE EMITTENTE 
(denominazione e sede) 


(1) Indicarò i dati risultanti dai modeili RAD allegati alla dichiarazione. 

(2) Specificara con le rispettive sigle so trattasi di: dividendo (d). acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinaria (rs), utili in natura (n), azioni o quote gratuite o aumento gratuito del valore 
nominaje {g). 

(3) Indicare l'anno in cui è stata deliberata la distribuzione degli utili o l'aumento gratuito del capitale se deliberato prima de! 18 dicembre 1977. 

(4) Indicare in questa colonna l'ammontare degli interessi e altrifrutti maturati ne! periodo d'imposta cuisi riferisce la dichiarazione (per le obbligazioni e titoli similari, limitatamente al periodo di possesso dei 
titoli). In tale colonna va altresì indicato l'ammontare dei proventi deile cambiali di cui all'art. 10 bis della tariffa AII. A, annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 462 (accettazioni bancarie), soggetti alla ritenuta 
alla fonte provista dall'art. 1, terzo comma. D.L. 2 ottobre 1981 n. 546, convertito, con modificazioni, nella L 1° dicembre 1981, n. 692, 

{5) Indicare in questa colonna l'ammontare complessivo delle ritenute corrispondenti ai redditi maturati indicati nella colonna precedente. 

(6) Indicare in questa colonna l'ammontare degli interessi e altri frutti maturati nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione (par le obbligazioni e titoli similari, limitatamente at periodo di possesso deli 
titoli). In tale colonna va altresì indicato l'ammontare dai proventi delle cambiali di cui all'art. 10 dis della tariffa All. A, annessa al D.P.R, 26 ottobre 1972 n. 462 (accettazioni bancarie), soggetti aila ritenuta 
alia fonte prevista dall'art. 1, terzo comma. D.L. 2 ottobre 1981 n. 546, convertito, con modificazioni, nelia L 1° dicembre 1981, n. 692. 

(7) Indicare in questa colonna l'ammontare complessivo dalle ritenute corrispondenti ai redditi maturati indicati nella colonna precedente. 
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COMUNE (O STATO ESTERO) 
DI NASCITA 


{8) Incarico afla data di presentazione della dichiarazione 


Sialleganon 
dell'ILOR. 


Data 


Il presidente o i componenti 
dell'organo di controllo IL DICHIARANTE 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 760/86 
{Deve essere utilizzato dai soggetti che non utilizzano i Mod. 760/A, 760/C o 760/D) 


Data 


Il dichiarante 


IE, get 
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Ufficio delle imposte di 


oppure 


Centro di Servizio di 


Presentata al Comune di 


Riservato all Ufficio 


(na 
Cao Pi. Ih3 : n 
giorno mese anno giorno — meso enno 


STE PERIODO D'IMPOSTA {) dal E [SR A al fil e eli ci 


NUMERO DI 
CODICE FISCALE 


Termira Iagaie o pèarutario 
p provazione di dei bilann.s 0 rendioate 


pes c PROVINDIA 
{ } sigla) 
i} LEGALE (9) Lei 


CoFess foegiror 'erso dali 
fa lagala) o) 


SIGLA fsventualé) DELLA SOCIETÀ 0 ENTE si : T NATURA GIURIDICA ATTIVITÀ — SITUAZIONE 
/ , VEDERE | VEDERE (| |<; VEDERS 


iocoto i TAGE Lio dd a_i! TABC LI LUTABE 


IN CASO DI FUSIONE INDICARE NELLA CASELLA ADIACENTE IL'CODICE È 1 SOSPENTIONI 
FISCALE DELLA SOCIETÀ INCORFORANTE O RIBULTANTE DALLA FUSIONE | 4 L AGWTARA (8) 


VIA E NUMERO CIVICO 


NUMERO DI CODICE FISCALE ter te donna quetto i | HOME (menza ebo‘eviazioni) 
e i 
L | 
SESSO {A 0 F} DATA DI NASCITA n "eroi N 
givmno mess. anno } 
| iu dl 


tI 


i 


RESICENZ A ANAGRAFICA | COMUNE faenza abbrav azioni; 
fo sa diversa) 
DOMICILIO FISCALE 


Il sottoscritto N. di codice fiscale (4) | 
nato in il domiciliato in: 
via n. tel. 


dichiara, con questo atto, in qualità di 


1 redditi della suindicata società o associazione quali risultano dai modelli e dai prospetti riepilogativi. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data Il dichiarante —_____—__——————___——_ —— 


(1) il periodo di imposta deva essere indicato ae diverso dall'anno solare. 

(2) In caso di fusione o di trasformazione indicare i dati relativi alta Società estinta o trasformata. 

(3) Barrare la casella se i dati sono variati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 

(4) Il numoro di codice fiscale va indicato soltanto s9 diverso da quello indicato nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE. 

(5) Barrare la casella se ricorrono le condizioni di sospensioni doi pagamenti delle imposte di cui at D.L. 28 maggio 1984, n. 159 convertito, con modificazioni, neila Legge 24 luglio 1984, n. 363. 
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CONGUAGLIO 
DOVUTO 


a) di cui non soggette a maggiorazione 
b) di cui soggette a maggiorazione 


Riserve ed altri fondi distribuiti ne! corso dell'esercizio cui si riferisce la dichiarazione, 
soggetti alla maggiorazione di conguaglio e importo della maggiorazione stessa 


Saldo Iniziale Ù [| fncr deliberati Altri incrementi 3 | Decr. per distrid. 4‘ Altri decremanti s I] Saldo finalo 6 


Riserve od altri fondi formati con utili o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1983, assoggettati ad Irpeg ad aliquota normale 
soojf — —  oeoì soll — sel ——— oell'—" P sl 


Riserve od altri fondi formati con utili o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1983, 
non assoggettati ad Irpeg esciusi quelli di cui ai righi 10 e 11 


Riserve od altri fondi già esistenti alla fine dell'ufiimo esercizio chiuso prima dei 1° dicembre 1983 
o formati con utili o proventi dell'esercizio stesso esclusi quelli di cui ai righi 10 e 11 


O EI E si 2 
È [IMPRESA MINORE {DI gn] 200 


05! CAPITALE 6 
03 | PARTECIPAZIONE H 
07 | ARTI E PROFESSIONI ' 
[68 |ALTRI REDDITI L 


09 RIMBORSI, RESTITUZIONI E SGRAVI (Art. 5 Legge 14 novembre 1881 n. 645) in quanto 
non compresi nel mod. 760/C ovvero 780/D 099 
10 | COSTI ED ONERI DEDUCIBILI (Art. 21 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) 900 


{11 | INVIM DEDUCIBILE E ALTRI COMPONENTI NEGATIVI ce 
12 | SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DA RIGO 01 A RIGO 11 0) ra 


[4] [5] 
SEZIONE 2 — COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI AI FIR: DELL'ILOR COMTONENII 


| 20] RIPORTARE in col. 4 iL. REDDITO (oppure in col. 5 LA PERDITA) di cui al rigo 12, sez. 1 690] 059 


RIPORTARE in col. 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 il REDDITO) DERIVANTE DA ATTIVITA COMMERCIALE 
21 | ESERCITATA AIl'ESTERO MEDIANTE STABILI ORGANIZZAZIONI CON GESTIONI E CONTABILITÀ SEPARATE 
(Art. 3 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


008 400 


RIPORTARE in col. 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 IL REDDITO) DERIVANTE DA PARTECIPAZIONE 
A SOCIETA DI CUI ALL'ART. 5 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 Rini 


RIPORTARE in col. 5 lL REDDITO DERIVANTE DA CAPITALE CORRISPOSTO DA SOGGETTI 
NON RESIDENTI (esclusi quelli corrisposti da stabili organizzazioni in italia) 


900 
(24| RIPORTARE in col. 5 IL REDDITO DI CUI AL RIGO 08, SEZ. 1, PER LA PARTE PRODOTTA ALL'ESTERO 000 
ALTRI COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI O ESENTI Al FINI HLOR (v. allegati n. .............. ) 000 


[28 | TOTALE COMPONENTI ILOR (somma dei righi da 20 a 25) 
(27 | SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DI CUI AL RIGO 26 


— 24 — 
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na rt ii e IIS SRDEMEnTO 1eraMar 


ENTI NON 
COMMERCIALI 


CA ] ml all 


] MODALITÀ DI VERSAMENTO (al sel 


[07 | IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre rigo 06 dal rigo 05) 000 900 
ovvero 

[08 | DI CUI Si CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre rigo 05 dal rigo 06) 000 000 

[09 | IMPOSTA VERSATA A SALDO IL_g. m. a. MODALITÀ DI VERSAMENTO |____l 00 


SEZIONE — IRPEG 


REDDITO (o PERDITA) (lettera «G» det Mod. 760/A o rigo 12 col.t del Mod. 760/B) 


ILOR DEDUCIBILE 


[22 | REDDITO (O PERDITA) DEL PERIODO D'IMPOSTA | ol 


[23 | CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI 
[24 | CREDITO D'IMPOSTA SUI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO {99 tl 


a dedurre: perdite di esercizi precedenti non imputate a! conto P. e P. (Art. 17 D.P.R. 29 settembre 1973 n. 598) 
fino a compensazione del reddito di esercizio e del credito d'imposta 


REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Al FINI iRPEG (somma algebrica dei righi 22, 23, 24 e 25) 
2 
28 b) di cui L. soggetta all'aliquota del 
[29] IMPOSTA CORRISPONDENTE AL REDDITO COMPLESSIVO (somma dei righi 27 e 28) 
EI CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI {indicare l'importo di rigo 23) 

[31] CREDITO DIMPOSTA SUI FONDI COMUNI D'INVESTIMENTO (indicare l'importo di rigo 24) 
[32] CREDITO DI IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 

[33] CREDITO D'IMPOSTA PER | REGISTRATORI DI CASSA 
[34] RITENUTE D'ACCONTO SUBITE (dalla documantazione allegata} 
E TOTALE CREDITI E RITENUTE (somma dei righi da 30 a 34) 
Ei DIFFERENZA (sottrarre il rigo 35 del rigo 29) 


soggette ail'atiquota del 


IRPEG DOVUTA O DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (somma algebrica dei righi da 36 a 38) 


IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 40 dali rigo 29) 
ovvero ———___—_—__—_—_T__ 
DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 39 dal rigo 40) 


IMPOSTA VERSATA A SALDO IL gLl_] mm. a. MODALITA DI VERSAMENTO [____] 


2 ACCONTO VEASATO IL g.l ml Ì al MODALITÀ DI VERSAMENTO 


6 CERO GT ORI AT SI 
ADDIZIONALE STRAORDINARIA SU ILOR DOVUTA (8% di rigo 05 dei Mod. 7E0/M) 
(45 | ACCONTO VERSATO IL g. m. 


(46 | ADDIZIONALE STRAORDINARIA RESIDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 45 dal rigo 44) 
oppure 

47 | DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 44 dal rigo 45) 

(68 | ADDIZIONALE STRAORDINARIA VERSATA A SALDO IL g. | m a. MODALITÀ DI VERSAMENTO L_ 2900 


5 Ra FERRI ur 
ta So Le "COPIE "aa; 


49 


DISTINTAMENTE PER ESERCIZIO DI FORMAZIONE 


DIA DI 


DITO PRODOTTO 
(52 | AMMONTARE DEL REDDITO PER CU! COMPETE IL CREDITO D'IMPOSTA 


* inun apposito prospetto da allegare alla dichiarazione devono essere indicati, distintamente per Stato di provenienza il reddito prodotto, la imposte estere pagate in via definitiva nell'anno 19856 
la misura per la qualo sl chiede it credito d'imposta. 


L9 
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Ppu 


PAZ 


DECREMENTI BILANCIO [5] FISCALE 


53 
54 
55 
56 
57 


BENI MATERIALI AMMORTIZZABILI 
BENI MATERIALI NON AMMORTIZZABILI 


BENI IMMATERIALI E COSTI A UTILIZZ. PLURIENNALE 
PARTECIPAZIONE IN SOC. DI OGNI TIPO E TITOLI DBBL. 


SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMILAV. 
58 | PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE 
59 } SCORTE DI PRODOTTI FIRITI 


60 i OPERE E SERVIZI IN CORSO Di ESECUZIONE 


2 
5 


[ 
| 


s 
& 
B 


da 5 
& 
(3 


=] 
8 


DI 


(=) 
=} 
(=) 


| s[8 8/8 | 


2 


1 
\ULIIIIIL 


PERDITE DI ESERCIZI PRECEDENTI 
CAPITALE SOCIALE 
87 | FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA 


[ese — — > ———  — —_ i 
ODO ATO A O | 
OT I 
omne "| | 
apnea ] n: 
73 | DEBITI VERSO FORNITORI 800 50| 90) 
na Dm vs © no 
ma TTI = 5 


ese PIRENEI 
76 | SPESE DEI BENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE 88 | RICAVI DI ESERCIZIO 
89 | DIVIDENDI E UTILI DA PARTECIPAZIONE 


77 | SPESE PER L'ACQUISIZIONE DI SERVIZI 
90 | INTERESSI ATTIVI 


ONERI RELATIVI AL PERSONALE DIPENDENTE N 
‘Ge | 91 } ALTRI PROVENTI 


ALTRI ONERI DI PRODUZIONE E VENDITA 
| 80 | INTERESSI PASSIVI 000 |92 | PLUSVALENZE € SOPRAVVENIENZE ATTIVE i 
600 [99 | PERDITA DI ESERCIZIO Lv) 


[81 | AMMORTAMENTI ORDINARI 


[82 | AMMORTAMENTI ANTICIPATI 000 
ACCANTONAMENTI PER RISCHI SU CREDITI N] ALTRI DATI 
ALTRI ACCANTONAMENTI 200 


ALTRI COSTI, ONERI E SPESE I © Sio |saTuniiInsoSPENSIONE DI IMPOSTA 000 
SOPRAVVENIENZE PASSIVE E MINUS. PATRIMONIALI 808 | 95 | CIVIDENDI E UTILI DELIBERATI NELL'ESERCIZIO 000 
86 


& 


8 


[33] 


87 | UTILE DELL'ESERCIZIO 008 DIVIDENDI E UTILI PERCEPITI NELL'ESERCIZIO 


ROSA INFERIMENTIAGEVOLA? 


SOCIETA CONCENTRATARIA pi vi attribuito (2) Costo fiscale alle (2) REALIZZO DELLA PARTECIPAZIONE 


all'Azienda data det conferimento ; [5] Nett'ene, cizio 


44 


NUMERO DI CODICE FISCALE 
RIE CT 


© PROSPETTO: RIASSUNTIVO DELLE ESENZION 
[2 | REDDITO AL LORDO DELLE ESENZIONI 
[R3 | A DEDURRE REDDITO ESENTE _tutfò feto al'aropiamanto amaderamento ct. 


REDDITO IMPONIBILE 


Indicsre l'ammontare del reddito puacpoetaio a riduzioni di aliquote (1/4 o 1/2) ai rensi delle 
dispesizioni agavotative di cui al D.P.R. n.601 del 29 ssttembre 1973 e successive modificazioni 


: 4 Y pei 


Ammontare Quote di plusvalenza Ammontare comptessivo dei corrispettivi 


complessivo (3] Ammontare [4] Ammontare I Ammontare [6] N 
ANNO DI REALIZZO della plusvalenza plusvalenza plusvafonza plusvalenza Definitivamente 
agevolata reinvestita da reinvestiro non reinvestita reinvestiti 
dal 1982 al 1985 negli anni successivi ai 31-12-1995 


ESERCIZIO 1982 0 1982/83 sol — — sl. cli Mt 
ESERCIZIO 1983 0 1983/84 so] —— #00) 008 
ESERCIZIO 1984 0 1984/85 [_ssel— sol 


a, 205 
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etere in 


VISTE >.DELLE, FINA NEE 


Uffirio osa inuosta Ui_.. —_  __— = 4 
ti 
oppure SI salga | 
Centra di Servizio di PP 
ii e i 


| Presentata ai Comune ci | 


Riservato all Ufficio 


RICE person Jurigick ì 


REDDITI 4985. = PERIODO D'IMPOSTA (1) 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE ISTRUZIONI ALLEGATE 


mese anno 


P MINAZIONE 


Nan | 


NUMERO DI "i 
CODICE FISCALE 


giorno — mare anne 


giorno 


mess anno 


Termine legsie o statutario 
per l'approvazione de! bitanzio o rendiconto | 


I nale E RE TS 
PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO CAP, Î TELEFAHO 
(sigla) H z 


VIA E NUMERO CIVICO CLAP. 


COMUNE 


SEDE 
LEGALE {3) 
DOMICILIO 


FISCALE 

(se diversa dalia 

sode legale) {3) 
SIGLA (aventualo) DELLA SOCIETÀ O ENTE 


COMUNE PROVINCIA 


fpigla) 


7 ERRIDICA FT ATTIVITÀ T'ASFLILIIONE 
NATURA GiURIDICA ATTIVITÀ i SITUAZIONE 


STATO 


VEDERE VEDERE venere || | vepene 
L_J rasa | Lu] tas lina TAB. C I} TAB 

tir CASO DI FUSIONE INDICARE NELLA CASELLA ADIACENTE IL CODICE Î di si | fo SOSPENSIONI 

FISCALE DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE O RISULTANTE DALLA FUSIONE H L. 269/1284 (5) 


IDENTIFICATIVI — {SESSO DATA-DI NASCITA CODICE CARICA COMUNE {o Sicto estero) DI NASGITA PROV. NASCITA 
giorno mese anno {sigia) 
d ®© © @® 
RESIDENZA ANAGRAFICA | COMUNE (senza abbreviazioni) Via E- NUMERO CIVICO 
{o 88 diverso) 

DOMICILIO FISCALE 
Il sottoscritto —_ _______—_ _ ___________—____ @___t_. N.dicodice fiscale (4) isernia 
nato in il domiciliato in 
via n. tel. 


dichiara, con questo atto, in qualità di 


1 redditi della suindicata società o associazione quali risultano dai modelli e dai prospetti riepilogativi. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data Il dichiarante 


(1) i perloda di imposta deve essere indicato se diverso dall'anno sotare. 

(2) In caso di fusione o di trasformazione indicare i dati relativi alla Società estinta o trasformata. 

(3) Barrare ta casella se | dati sono variati rispetto alla dichiarazione detlo scorso anno. 

(4) Il numero di codice fiscale va indicato soltanto 86 diverso da quello indicato nel riquadro relativo ai RAPPRESENTANTE. 

(5) Barrare ia casella se ricorrono le condizioni di sospensioni dei pagamenti delle imposte di cuì a) D.L. 26 maggio 1984, n. 159 convertito, con modificazioni, nella Legge 24 luglio 1984, n.383, 


Dn 
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CONGUAGLIO 
DOVUTO 


LI, | SEZIONE 1 — PROSPETTO DELLE MAGGIORAZIONI DI CONGUAGLIO 


Gi | Somine distribuite sull'utite dell'esercizio 


02 a) di cui non soggette a maggiorazione 


03 b} di cui soggatte a maggiorazione 


04 | importe della maggiorazione di conguaglio sul'utila distribuito IT el 


65 Riserve ed altri fondi distribuiti nel corso dell'esercizio cui si riferisce la dichiarazione, 
soggetti alla maggiorazione di conguaglio e importo della maggiorazione stessa 
06 | Totale delia maggiorazione di conguaglio {da riportare al rigo 37 del mod. 750/M) i | — del 


SEZIONE 2 — ENTITÀ DELLE RISERVE ED ALTRI FONDI 
R 


iserve od altri fondi formati con utili o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso a! 1° dicembre 1983, assoggettati ad Irpeg ad aliquota normale 


ERI 7) i RR) soll 00) soll —— so) 


Riserve ad altri fondi formati con utili 0 proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1983, 
nor assoggettati ad Irpeg esclusi quelli di cui ai righi 10 e 11 


s500] 20 soll cool sell sul 


Riserve od altri fondi già osistanti alla fine dell'ultimo esercizio chiuso prima dei 1° dicembre 1933 
0g {0 formati con utili o proventi dell'esercizio stesso esclusi quelli di cui ai righi 10 e 11 


È 00 | snf ell sel ————— soll 900 


Riserve cd altri fondi cha in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito imponibile della società indipendentemente dal periodo di formazione 
£ 


Di 20 [] 60] 309 sol soll smi 


08 


2 


I 
| 
E 


rit 


(2) 
RITENUTE 
Ro) 


di | SEZIONE | — RIEPILCGO DEI COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI DELL'IRPEG 


[01 | IMPRESA 
02 | IMPRESA MINORE 


03 | TERRENI (E) — ALLEVAMENTO (E/1) 
FABBRICATI 
05 | CAPITALE 


08 | PARTECIPAZIONE 


07 | ART! E PROFESSIONI 
08 | ALTRI! REDDITI 


RIMBORSI, RESTITUZIONI E SGRAVI (Art. 5 Legge 14 novembre 1981 n. 645) in quanto 
non compresi nel mod. 760/C ovvaro 760/D 


10 | COSTI ED ONERI DEDUCIBILI (Art. 21 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 538) 
INVII DEDUCIBILE E ALTRI COMPONENTI NEGATIVI 


SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DA RIGO 01 A RIGO 11 


A 
“ 


12 


COMPONENTI 
POSITIVI 


COMPONENTI 
NEGATIVI 


SEZIONE 2 — COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI Ai FINI DELL'ILOR 


RIPORTARE in col. 4 iL REDDITO (oppure in col. 5 LA PERDITA) di cui al rigo 12, sez. 1 


RIPONTARE in col. 4 LA FERDITA (oppure in co!. 5 li REDDITO) DERIVANTE DA ATTIVITA COMMERCIALE 
ESERCITATA AIl'ESTERO MEDIANTE STABILI ORGANIZZAZIONI CON GESTIONI E CONTABILITÀ SEPARATE 
{Art. 3 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


RIPORTARE in col. 4 LA PERDITA (oppure in col. 5 IL REDDITO) DERIVANTE DA PARTECIPAZIONE 
A SOCIETÀ DI CUÌ ALL’ART. 5 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


RIPORTARE in col. 5 iL REDDITO DERIVANTE DA CAPITALE CORRISPOSTO DA SOGGETTI 
NON RESIDENTI (esclusi quelli corrisposti da stabili orgariizzazioni in Italià) 


RIPORTARE in col. 5 IL REDDITO DI CUI AL RIGO 08, SEZ. 1, PER LA PARTE PRODOTTA ALL'ESTERO 
ALTRI COMPONENTI POSITIVI E NEGATIVI O ESENTI Al FINI ILOR (v. allegati n. ..............) 


TOTALE COMPONENTI ILOR {comma dei righi da 20 a 25) 


SOMMA ALGEBRICA DEGLI IMPORTI DI CUI AL RIGO 26 


-— 28—- 
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SOCIETÀ DI 
SEZIONE — ILOR CAPITALE 


[01 | REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Al FINI ILOR Eee 


[02 | REDDITO DEI TERRENI 
[03 | REDDITO DEI FABBRICATI COSTITUENTI BENI NON STRUMENTALI 


[0a | TOTALE REDDITI IMPONIBILI AI FIN! DELL'ILGR 

[os | ILOR DOVUTA PER IL PERIODO D'IMPOSTA 

(06 | ACCONTO VERSATO IL e.l DO 
[07 | IMPOSTA RESIDUA DA VERSARE {sottrarre rigo 06 dal rigo 05) 
[08 | DI CUI SÌ CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre rigo 05 cal rigo 06) 
09 | IMPOSTA VERSATA A SALDO IL g. 


] MODALITÀ DI VERSAMENTO 


all MODALITÀ DI VERSAMENTO L___] 


SEZIONE — IRPEG 


[20| REDDITO (0 PERDITA) {lettera «G» del Mod. 760/A o rigo 12 coi.t del Mod. 760/B) 
[21 | LOR DEDUCIBILE 


di 
£8 tici 
crt i ei 
REDDITO (O PERDITA) DEL PER!ODO D'IMPOSTA 005 299 
690 
00s 


[23 | CREDITO D'IMPOSTA SUI DIVIDENDI oe ù 


24] CREDITO D'IMPOSTA SU? FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO 209 
a dedurre: perdite di esercizi precedenti non imputate al conto P. e P. (Art. 17 D.P.R. 29 settembre 1973 n.598) 
fino a compensazione del reddito di esercizio e del credito d'imposta 000 
3 _ ni 
[28 | REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE Ai FINI IRPEG (somma algebrica dei righi 22, 23, 24 e 25) Rici (1°) 


a) di cui L. 000 soggette ali’aliquota det 36% = IRPEG ‘000 | 203 


b) di cui L. .000 soggette all’aliquota del : % = IRPEG Erat) 800 
E IMPOSTA CORRISPONDENTE AL REDDITO COMPLESSIVO (somma dei righi 27 e 28) 
[30] CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDEND! (indicare l'importo di rigo 23) 
[31] CREDITO D'IMPOSTA SUI FONDI COMUNI D'INVESTIMENTO (indicare l'importo di rigo 24) 
(22 | CREDITO DI ISPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 
(39 | CREDITO D'IMPOSTA PER | REGISTRATORI DI CASSA 
[34 | RITENUTE D'ACCONTO SUBITE (dalla documentazione allegata) 
[25] TOTALE CREDITI E RITENUTE {somma dei righi da 30 a 36) 
[35] DIFFERENZA (sottrarre il rigo 55 dal rigo 29) 
[a7| MAGGIORAZIONI DI CONGUAGLIO (indicare l'importo di rigo 06 del Prospetto delle maggiorazioni di conguaglio) 
38 | RIDUZIONI DI IMPOSTA CONNESSE A MAGGIORAZIONE DI CONGUAGLIO 
33 | IRPEG DOVUTA O DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (somma algebrica dei richi da 36 a 35) 
AGCONTO VERSATO IL 9. ml__j al .] MODALITÀ DI VERSAMENTO L__ SR E 
IMPOSTA RES!IDUA DA VERSARE (sottrarre il rigo 49 dal rigo 39) £ ; 
DI DI CUI SÌ CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre li rigo 39 dal rigo 40} SE i ei E: nti 
43 | IMPOSTA VERSATA A SALDO IL g. } mi j al 5 MODALITÀ DI VERSAMENTO | I Ha 08 | 200 


SINTÀA È LR $ 
LE STRAORDINARIA Si T: Mod. 760/M) 


_Toml 1 


EA 


0 Ure 
DI CUI SÌ CHIEDE IL RIMSORSO (sottrarre il rigo 44 dal rigo 45) 


MGDALITÀ DI VERSAMENTO I 


AMMONTARE DEL REDDITO PER CUÌ COMPETE IL CREDITO D'IMPOSTA 


* Inun apposito prospetto da allegare alla dichiarazione devono essere indicati, distintamente per Stato di provenienza ll reddito prodotto, le imposte estere pagate in via definitiva neli'anno 1965 e 
ta misura per la quale si chiede il credito d'imposta. 


n 
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È PROSPETTO DI Bi. 
Quesio atospetto, 


GALLO 
INIZIALE 


RE IN SOC. DI DEN TO € TITOLI OBBL 


MERLI. SAATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E SEMMAY. 


159! È PRODOT IN | CORSO Di LAVORAZIONE 


| SCGATE DI PRODOTTI FINIT FINITI 


i eri FaNDO RIVALUTAZIONE M MORETARIA 


Y ANTONAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA 


t 


t 74 DEBITI vEnSE BARCHE 


WE. | SPESE GEI BEN! DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIO 


pati ara 


Ud: SPESE PE: Pei L'ACQUISIZIONE DI SERVIZI 


1000] 80 | INTERESSI ATTIVI 
DE ALTRI PAGVENTI 
INTERESSI PASSIVI 
AMMORTAMENTI ORDINARI 


AMAIORTAMENTI ANTICIPATI 
ACCANTORAMENTI PER RISCHI SU CREDITI 

ALTRI AGCANTONAMENTI 

ALTRI COSTI, ONERI E SPESE DE 


eso sta 
| SOFRAVY (FNIENZE PASSIVE E MINUS. PATRIMONIALI 


Velora afribuito 
all'Azienda 


Como fissata slin 
Cata def comn'ssimento 


AMMITONIArO del raduna canoe IVI Comp sso 
Finto inlalivo aR° “ameramento armmodernamern Doc. 


Ra REDOITO IMPONIBILE 
[n8; REDDITO AGEVOLATO ASSOGGETTATO ALLE ALIQUOTE DEL 
188 | asorizoni agevolate di cata) OA IT N, 001 gol 20 sociembra VOTI 6 suctosolLe modilicazioni 


dirla Detinitivamente 
a reinvestire n rasevestiti 
negli anni successivi 


ESERCIZIO 1962 o 1982/83 


[Re | ESERCIZIO 1983 o 1983/84 
(R9 | ESERCIZIO 1984 0 1984/85 
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ERI ARCOS CI RT E 


tosta ritiri e 


SOCIETÀ 0 ENTE ) 
ARIETE ia 
i] 


Denominazione | Codice tiscaie 


Sali 


Via e numero civi 


DOMICILIO FISCALE 


Comune 


ENTI COMME 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 


Ufficio 1.DD. o Centro di Servizio ti iiata 


N. profocolto 


at) 


Cod. attiv. 


1 fAnno iniz. attiv. 2 


Descrizione 


ATTIVITÀ 
ESERCITATA 


Comune 1} Prov2i Via e numero civico 3 CAP Ch 


LUOGO DI ESERC. 
DELL'ATTIV. (1) 


Redditi dei terreni (dominicali ed agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determinati in base alie 
risultanze catastali ovvero a norma dell'art. 2 delia logge 23 febbraio 1960, n. 131 0 della legge 5 aprile 1985, n. 126 


Costi relativi agli immobili di cui al n. A9 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collattivo e in accomandita semplice, 
di cui all'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 determinati a norma dello stesso articolo 


Valore normale dei beni assegnati ai soci (art. 53, quinto comma lettera a) del D.P R. 29 settembre 1973, n. 587) 


Piusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto dei profitti e delle perdite 
0 imputate in misura inferiore a quetta determinata ai sensi del D.P.R, 29 settembre 1973 n. 597, oppure 
contabilizzate o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limit temporali ivi stabiliti 


Piusvalenze patrimoniali non ancora realizzate iscritte in bilancio senza imputazione al conto dei profitti e delle perdite 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 
del D.P.R. dei 29 settembre 1973, n. 597 


Interessi passivi eccedenti ia quota deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
o indeducibili ai sensi dell'art. 58, secondo comma 


Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, se e in quanto imputate 
al conto dei profitti e delle perdite 


Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i iimiti e le condizioni di cui al primo comma 
dell'art. 66 del D.P.A. 29 settembre 1973, n. 597 


Erogazioni liberati diverse da quelle previste net primo comma dell'art. 60 


A RIPORTARE 


(1) Se l'attività è svolta in più comuni, indicare qui il principale ed efencari! tutti. con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale allegato devono essere specificati tutti i punti in cui 
l’attività viene esercitata, nolto stesso o in altri Comuni {negozi, edicole, barichi, succursali, stabilimenti, opifici, ecc.). 

(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche la generalità o fa denominazione. 

{3) Indicare l'ammontare dei dividendi, in denaro o in natura, distribuiti dalle società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità imitata, cooperative e di mutua assicurazione 
residenti in Italia, e percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce la presente dichiarazione. 


a All 
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e x _®«:-A «fx eee 


ieri enigmi Men MINE ri ri’ ee pet te cer x 


a ii dol RIPORTO .009 
A 140 [ingazio insodusibri a norma dell' art. 61 primo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 {compreso 
{71 51% celle Imposta ar. etrate di cui all'ari. 29 del D.P.R. n. 508) e dell'art. 20 del DIL. 28 febbraio 1933, n. 55 009 


A |21| Accantonamento per VILOR reiativa ai redditi dell’esorcizio 


Ala Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 61, 


secondo comma, del D.P R. 29 settembre 1973, n. 597 i .000 
23 Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica. eccedenti la qUOfA 
deducibile ai senci del secondo comma dell'art. 74 del D.P.R. del 29 seitembre 1973, n. 597 - .000 


Rimanenze non contabilizzais o contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1573, n. 597; 


DE 2) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorato e merci (art. 62) 
A 25] b) rotative al cpere, forniture c servizi in corso dì esecuzione (art. 63) 


A |23] c} raiativo a tiioli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) 


ntopamenti non deducibiti in tutto 0 in parte: 


A |27| a) per traitamonto di quiescenza e previdenza del personals (art. 65 del D.P.A. 29 scttembre 1973, n. 597) 


ì 
29 5) per rischi su crediti (rri. 63 del D.P.R. 29 cetiembre 1973, n. 597) 


090 


c) por altre finalità (art. 67 del D.P.R. 29 settembro 1973, n. 597, artt. 13 e 18 dol D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) 
Ammortamenti non deducibili in tutto 0 in parte (artt. da 68 a 71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


A 130) a) iciativi a beni materiali o immateriali 


ss “ re'ativi a beni gratuitamente devolvibili 


A ie] c) ralativi a costi ad utilizzazione piuriennale 


A a Costi di manutenzione, riparazione etc, eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 68, 
ultimo comma. del D.P.R. 29 settembré 1973, n. 597 


A }34| Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Aitre variazioni in aumento: 


C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 


VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
-«——_—_—__——— 
A |40| Proventi degli immobili di cui al n. A9 


È 


Utili distribuiti dalle società di cui al n. A11 


Lo 


w 
(71 


dii 


2 Costi ed oneri non dedoiti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, terzo comma, 


A j4°| del D.P R. 20 settembre 1973, n. 597) 000 
| 50% degli interessi, premi ed altri îrutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente 
A 143| al 1° gennaio 1974, inclusi qualli già esenti dall'imposta di ricchezza mobile o compresi 
in ragimi sostitutivi (art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598 .099 
a [ee] Interessi, dividendi ed altri proventi esenti o soggetti a ritenuta alla fonts a titolo d'imposta Q00 
Ammontare dsl rimborso per eccedenza del credito di Imposta se imputato al conto economico 200 


Altre variazioni in diminuzione: 


D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C - totale D) 


F) Reddito netto o perdita (somma algebrica tra A o 8 ed E) 


-090 


EIESEIERERE 


a dedurre: erogazioni liberali di cui all'art. 60, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
e all'art. 6, comma 2, del D.P.R. n. 598 del 1973 


G) REDDITO (O PERDITA) AL NETTO DELLE EROGAZIONI LIBERALI (da riportare al rigo 20 col. 1 del Mod 760/M) 
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COMPONENTI POSITIVI 


Reddito complessivo di cui alla precedente lettera G (rigo A54) 000 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitato all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 1, primo comma, e art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Perdite derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome coliettivo e in accomandita semplice 
indicate nell'art. 5 dei D.P.R. n. 597 (art. 1, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


[a [se] Imposte arretrate (50%) di cui all'art. 29 del D.P.,R. 29 settembre 1973, n. 598 000 


Altri componenti positivi 000 
TOTALE COMPONENTI POSITIVI .090 


COMPONENTI NEGATIVI 


[a [or Perdita di cui alla precedente lettera G {rigo A54} 600 


62 Redditi darivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili crganizzazioni con gestione 
e contabilità separate (art. 3, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) .000 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice 
indicate nell'art. 5 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad altre società o enti non soggetti a ritenuta 
alla fonte a titolo di imposta (art. 1, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


[a [es] Redditi dei terreni e dei fabbricati di cui a! n. AQ 000 


Interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoti similari sottoscritti anteriormente al 
1° gennaio 1974 (residuo 50% non dedotto ai rigo A43 art. 37 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601) 


fonemi Ù 
DÒ TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 000 


|a [eo] Reddito complessivo al lordo delle agevolazioni ed esenzioni (somma algebrica degli importi dei righi AGO - A68) 000. 

[a [ro] A dedurre agevatazioni ed esenzioni ‘002 

ar] REDDITO COMPLESSIVO IMPONIBILE AI FINI ILOR (da riportare al rigo 01 col. 1 del Mod. 780/M) 000! 
ILOR DEDUCIBILE DAL REDDITO DELL’ESERCIZIO 

[a |ra| ILOR dovuta sui redditi dell'esercizio (15% dell'importo di cui al rigo A71) (090 

afo| sorse mie I li 

[a [re] ILOA pagata sui redditi da partecipazione a società di persone di cui all'art. 5 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 000 


DE ADDIZIONALE STRAORDINARIA DOVUTA (da riportare nei Mod. 760/M-C rigo 44) sia 
H) TOTALE ILOR DEDUCIBILE (somma dei righi A72, A73, A74, A75, da riportare ai rigo 21 col. 1 Mod. 760/M) to 


(a [77] 1) REDDITO (0 perdita) D'ESERCIZIO al netto dell'ILCR (differenza tra G e H} dog 


ANNOTAZIONI: 


Data IL DICHIARANTE 


PS, AS 
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———T —— uu———111mrr__eou mmitte compare tea. 


nc 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 759/86 


Bloisi dll /li 400 inlibro iene hd ALL 


Data. i IL DICHIARANTE 


IA 
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SOCIETÀ O ENTE 


Denominazione Î Codice fiscate 


; ; DOMICILIO FISCALE 
Pa Comune Via e numero civico 


REDDITI DI IMPRESA 


PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO 


Ufficio 1.DD. 0 Centro di Servizio È N. protocollo 


ATTIVITÀ Bescrizione 1 Tanno iniz. attiv. 2] Cod Attiv. 3 


ESERCITATA 
(ren I 


1]Prov. 2| Vi sro civi 4 
Luogo DI EseRro, | SOMUne rov ia e numero civico 
DELL'ATTIV (1) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (2) 


Stipendi e salari 


Contributi previdenziali ed assistenziali a carico det datore di lavoro 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare al rigo 01 del Mod. 760/8) 


DELLE PERSONE GIURIDICHE - 


7, - Dei) 4 , 


DETERMINAZIONE DEL-REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDIT 


Redditi dei terreni (dominicali e agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali 
per l'esercizio dell'impresa determinati in base alle risultanze catastali o a norma dell'art. 2 
delia legge 23 febbraio 1960, n. 131 o della iegge 5 aprile 1985, n. 126 


Costi relativi agli immobili di cui al n. C9 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, 
di cui all'art. 5 de! D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 determinati a norma dello stesso articolo 


Valore normale dei beni destinati al consumo dell'ente dichiarante o assegnati agli associati o partecipanti 
{art. 59, quinio comma «el D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Piusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto dei protitti e delle perdite 
o imputate in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 597, 
oppure contabilizzate o utilizzate in difformità dalie condizioni e dai limiti temporali ivi stabiliti 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Interessi passivi eccederti la quota deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
o indeducibili ai sensi de l'art. 58, secondo comma 


Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utili, se e in quanto imputate 
al conto dei profitti e deite perdite 


Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui al primo comma dell'art. 60 
del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel primo comma dell'art. 60 


Imposte indeducibili a norma dell'art. 61 primo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
e dell'art. 20 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55 convertito in L. 26 aprile 1983, n. 131 


Accantonamento per l’ILOR relativo ai redditi dell'esercizio 


Contributi ad associazioni sindacali e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni 
di cui all'art. 61, secondo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica, eccedenti la quota 
deducibile ai sensi del secondo comma dell'art. 74 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


A RIPORTARE 


{1) Se l’attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale allegato devono essere specificati tutti i punti in cui 
l'attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni (negozi, edicote, banchi, succursali, stabilimenti, opifici, ecc.). 
{2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne le generalità o la denominazione. 


3 Br 
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Rimanenze non contabilizzate o contabilizzata in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597: 


(e Ja] a) relative a materie prime, sussidiarie, semilavorate e merci (art. 62) lov 
Cep mrrersemoms eee TO oa 
c [25] c) relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) too 
Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 65, 68 e 67 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 
FT]orimmeoasimmmesmeme pene TO 
Fe Tel 
Fiori TT al 


Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. da 68 a 71 del D.P.A. 29 settembre 1973, n. 597): 


[e [zo] a) relativi a beni materiali o immateriali ooo 
di b) relativi a beni gratuitamente devolvibili do 


£} relativi a costi ad utilizzazione pluriennale Mea 


Costi di manutenzione, riparazione etc. eccedenti la quota deducibile a norma dell’art.68, 
ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


[e [e] Costi di competenza di altri esercizi (art. 74, primo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) Mea 
Altre variazioni in aumento: 


se] C) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 
VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Proventi degli immobili di cui al n. C9 


Utili distribuiti dalle società di cui al n. C11 


Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, terzo comma, 


del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


interessi, dividendi ed altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 


50% degli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente 


al 1° gennaio 1974, Inclusi quelli già esenti dall'imposta di ricchezza mobile o compresi 
in regimi sostitutivi (art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 598) 


Ammontare del rimborso per eccedenza del credito di imposta se imputato al conto economico 


Altre variazioni in diminuzione: 
6 | D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
so | E) Differenza (somma algebrica) tra variazioni in aumento e variazioni in diminuzione (totale C - totale D) 


F) Reddito d'impresa o perdita (somma algebrica tra A o B ed E) 


a dedurre: erogazioni liberali deducibili ai sensi dell'art. 60, secondo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 


G) REDDITO (0 PERDITA) AL NETTO DELLE EROGAZIONI! LIBERALI (da riportare al rigo 01 del Mod 760/B) 


ll sottoscritto, pur essendo i ricavi conseguiti nel precedente periodo d'imposta non superiori a 780 milioni di lire, dichiara: 


a) dioptare per il regime ordinario per il triennio 1985-1987 Lul (scrivere SI o NO) 
b) di avere optato per il regime ordinario per i! triennio in corso [ge] (scrivere SI o NO) 
ANNOTAZIONI: 
Data IL DICHIARANTE 


_— 3 —_ 
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SOCIETÀ O ENTE 


Denominazione Codice fiscale 


DOMICILIO FISCALE 


DAT 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 


Ufficio II.DD. 0 Centro di Servizio N. lista N. protocollo 


tai iniz. attiv. . attiv. 
ATTIVITA Descrizione Anno iniz. attiv. 2] Cod. attiv. 3 
ESERCITATA 
LUOGO DI ESERC. Comune Prov.2 | Via e numero civico c. 
DELL'ATTIV. (1) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (2) 


Stipendi e salari 


Contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro 


Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1985 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da ripertare al rigo 02 del Mod. 760/B) 


Corrispettivi delle cessioni di beni e delie prestazioni di servizi rientranti nell'attività commerciale 
8 | esercitata e delie cessioni di materie prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semilavorati 
(compresi i relativi interessi per dilazioni di pagamento e moratori 


D|S| Corrispettivi delie cessioni di titoli azionari, obbligazionari e similari 


D|i0 Valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni destinati al consumo dell'ente 
o assegnati agli associati o partecipanti 


oi Plusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione. permuta, conferimento in società, destinazione ali’uso 
dell'ente o assegnazione agli associati o partecipanti di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi 


D |12]} Sopravvenianze attive 


A) TOTALE CORPONENTI POSITIVI 


COMPONENTI NEGATIVI 


D [14] Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e servizi 


D |i5| Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali di costo unitario non superiore a un milione di lire 


D [16] Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali (esclusi i beni di cui al n. D15) 


D [17] Spese perle retribuzioni al personale dipendente 


D | 18} Compensi ed altre somme corrisposti a terzi e assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta o d'acconto 


D |19| Canoni di tocazione 


D 1201 Interessi passivi 
È n .008 
n ; A RIPORTARE ty 


(1) Se l’attività è svolta in più comuni, indicare qui it principale ed elencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale allegato devono essere spacificati tutti i punti in cui 
l’attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni {negozi, edicole, banchi, succursali. stabilimenti, opifici, ecc.). 
(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 


SRO gr 
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RIPORTO 


Spese di illuminazione e per energia elettrica 
>| Costo dei carburanti e dei tubrificanti 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze 


Di EA ee” 


Altri costi e spese non documentati 


| B) TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


Cla €) REDDITO NETTO G PERCITA (A — 8) (da riportare at rigo 02 dei Mod. 760/B) 


ANNOTAZIONI: 


Data rr "Tg IL DICHIARANTE 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 760/86 


Data. _r _ i.cu IL DICHIARANTE 


03 
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SOCIETÀ O ENTE 


Denominazione 


d. 760/E 
REDDITI: DEI TERRENÌ 


{ € 
: x 


Codics fiscalo 


DOMICILIO FISCALE 


Comune 


Via e numero civ:co 


N lista E; N. protocollo 5 
QUADRO n. L_] 


REDDITO AGRARIO RIVALUTATO {1} 


—_________ 


Quota spettante ai fini 


pa 


PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO 


Uiticio IL.DD. o Centro di Servizio 


REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO (1) 


PARTITA 2 
CATASTALE 


Quota spettante ai fini 


ie 
E) -000 000 


m 
pri 
o 
[dI 
© 


000 


Ss lal: 
(= Ri=] 
© 

o|jolo 

DD | 

© |a 

ole 

2 |co 

a |S 

olo 
DD 

GI 


000 
.000 
-000 


0 


{=} 
(= 
=] 
(<] 
[=] 
(| 
ii 
(=) 
(ai 


© e 
[| 
a 


.0 


=] 


0 -000 .000 


pr 
Dial 


© ‘ 
[==] 
Si 


Indicare i dati richiesti rispettando la corrispondenza con il numero d'ordine del riquadro precedente 


Comune e località Annotazioni 


(1) Indicare i redditi in catasto moltiplicati per 200 {D.M. 7 dicembre 1985, pubblicato sulla G.U. n. 293 del 13 dicembre 1985). 


Data —_______ IL DICHIARANTE 


— 0 — 
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Re rr a e TINI e Ale: remi ne) RIACE Matra 


SOCIETÀ O ENTE 


Denominazione | Codice huccia 


l—— 
DOMICILIO FISCALE 


Comuna 


Via e numero civico 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 
Ufficio 11.DD. @ Centro di Servizio N Hista N pictiocoilo 


dI) prat 


i A: ta” sl 


spesa AGRARIO? 
3 


REDDITO AGRARIO 


EDDI LISI 
FAZIONE 
?l COEFFICIENTE DI è REDDITO luo 
NORMALIZZAZIONE NORMALIZZATO 


NORMALIZZAZIONE 


sss- 
Valle) 
i 


COEFFICIENTE 


REDDITO AGRARIO i ICIENTE DI I 
pr NON RIVALUTATO (2) 


NON RIVALUTATO (2) 


NUMERO CAPI 


NUMERO CAPI 


s1/13 Su 


i da macello 


Ei;i5] Galline ovaiole 


€118 Polastre da alievamento e fagiani 


€117] Polli da canne 


E1|18]| Faraone 


€1|19} Tacchine per uova, da cova e tacchini riproduttori 


N. Ord. SPECIE ANIMALE ALLEVATI DI NORMALIZZAZIONE NORMALIZZATI 
E1| 7] Vacchee bufale da latte, tori 2.000,099 bee 
£1] 3} Vitelioni 1.150,099 
Ei! 9| Manze _______500,009 
E1|10|_ Vitelli na 290,04 
E1|11| Scrofe da riproduzione e verri __T.000,.000 Fari STESÌ 
E1|12]} Suineti i 29.000 
I 


£1120]| Tacchini da carne 


EI I 21] Anatre, oche e capponi 


E1}22]| Starne, pernici e coturnici 


€1/23| Piccioni, quaglie cd altri volatili 
[et] 24) Conigli e lepri da carne 


251 Conigli e lepri da riproduzione 


[e1|26] Ovini e caprini da riproduzione 


Agnelicni e caprini da carne 


23] Pesci da riproduzione q.li {3} 
Gi 29| Pesci per consumo q.li (3) 


Cinghiali e cervi 


Daini, caprioti e mufloni 


Equini da riproduzione 


Equini puledri 


Alveari (famiglie) (3) 


Lumache consum. q.li (3) 


rd n 


PELI 


NUMERO DI CAPI 


ù G 
REDDITO DI ALLEVAMENTO 
ECCEDENTE 


COEFFICIENTE 
MOLTIPLICATORE 


CAPI ALLEVABILI NEI LIMITI 
DELL'ART. 28 DEL D.P.R. n. 597 ECCEDENTI 


TOTALE A_x 16 col. 1 — col, 2 


GE A O] A a 44,00 1009 


(1) 1 redditi della sezione | non vanno arrotondati. 
(2) Vanno riportati in questa colonna i redditi agrari dei terreni sui quali viane esercitato l'allevamento. posseduti o condotti in affitto. 
{3) Per le specie di pesci. lumache ed alveari l'unità di allevamento è riferita rispettivamente ai quintale ed alla famiglia. 


TOTALE B 


Data. Di Li IL DICHIARANTE 
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___—_—_———————————@@€—@"r  MeRsusuen musce au" ©=mT——m_z—@1@@r@—1——@—@—@—@—@—€—1@@1.omsurssemeucmene 


se; 


_———@* «—£=°=—==—-=—rrc:— ot tph_T-T=-ywT=yYTTcm==me=t = 2me ren 2 oo 


Codice fiscale 


SCCIETÀ 0 ENTE 


Denominazione 


DOMICILIO FISCALE 


. PARTE RISERVATA ALL’UFFICIO 


Ufficio 1.DD. o Centro di Servizio ae 


PARTITA 
CATASTALE 


TOTALI (***) 


(*)  U.1.D {Unità immobiliare a disposizione) Indicare con un segno {X} fe unità immobiliari utilizzate come residenza secondaria dai soci, associati o partecipanti. 
(**) U.IN.L. (Unità immobiliari non locate). Indicare con un segno {X}) fe unità immobiliari destinate alla locazione e non locate per almeno sei mesi. 
(***) Qualora l'elencazione debba continuare, proseguire sul retro riportando i totali. 


Indicare i dati richiesti rispettando fa corrispondenza con il numero d'ordine dol riquadro precedenio 


9 10 ti 12 DATA 16 


ERIODO] 

CATEG. RENDITA P Pa DI SCADENZA 

. Gre. CATASTALE] CATASTALE DI COMUNE INDIRIZZO COMPLETO ESENZIONE 
POSSES. a ILOR 


ANNOTAZIONI ANNOTAZIONI 
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one ren ae SITI 


REDDITO CATASTALE RIVALUTATO REDDITO EFFETTIVO 


CATASTALE 2 3 4 5 G IMPONIBILE 
LE ro Dux TOTALE QUOTA SPETTANTE | TorALELORDO | TOTALE NETTO |quoTA SPETTANTE 


TOTALI 


() 7 U..D (Unità immobiliare a disposizione) Indicare con un segno (X) le unità immobiliari utilizzato come residenza secondaria dal soci, associati o partecipanti. 
(**) U.LN.L. {Unità immobiliari non locate). indicare con un segno (X) ie unità immobiliari destinate alla locazione e non locate per almono sei mesi. 


Indicare | dal! richiesti rispeîtando la corrispondenza con ll numero d’o: del rkguadro procedento 


pata _!5 
DI SCADENZA 
ESENZIONE 


RENDITA 


CATASTALE COMUNE INDIRIZZO COMPLETO 


Indicare li numero d'ordine dell'unità Immobiitare cul l'annotazione s) riferisce 


ANNOTAZIONI 


Data IL DICHIARANTE 


BLA 
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SOCIETÀ O ENTE 


Denominazione 


DOMICILIO FISCALE 


Codica fiscale 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 
Ufficio 1.DD. 0 Centro di Servizio 


IMPORTO 
DELLE RITENUTE 


AMMONTARE 
COMPLESSIVO 


AMMONTARE SOGGETTO 
A RITENUTA D'ACCONTO 


Dividendi e utili anche in natura distribuiti da società di capitali 
italiane e da società estere di ogni tipo 


Redditi distribuiti da altri enti, associazioni ed organizzazioni 
(esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nell'art. 5 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597) 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni 
in partecipazione in qualità di associati (se l'apporto non è costituito 
esclusivamente da prestazioni di lavoro) 


Interessi, premi ed altri frutti derivanti da obbligazioni e titoli similari 


Altri interessi e frutti derivanti da capitali dati a mutuo 


Interessi moratori (anche se compresi in somme percepite a titolo 
di risarcimento danni o di penale per inadempienza contrattuale) 


Altri interessi non aventi natura compensativa 


Compensi per prestazioni di garanzie e di fideiussioni 


Altri proventi e rendite in misura definita derivanti 
dall'impiego di capitale 


REDDITO TOTALE (da riportare al rigo 05 del Mod. 760/B) 


Data. IL DICHIARANTE 


—_ 47° — 


18-3-1986 


TREIA TTI II I 


COTIETA DI PERSONE 


CODICE FISCALE 
DELLA SOCIETÀ DI PERSONE 


REDD! Di PARTECIPAZIONE 
I 
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mec A re 


GAC:ETAÀ O ENTE 
Denommnezione Codica fiscale 


Via e numero civico 


N. lista N. protocolto 


QUOTE IMPUTABILI AL SOCIO O ASSOCIATO 
REDLITO QUOTA DI 
{O PERDITA) PARTECIPAZIONE 
DELLA SOCIETA REDDITO RITENUTE ILOR PAGATA 
(O PERDITA) D'ACCONTO DALLA SOCIETÀ 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETA 
COMUNE 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETÀ 


COMUNE 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETA 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETA 


COMUNE 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETÀ 
COMUNE 


RAGICNE SOCIALE DELLA SOCIETA 


COMUNE 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETÀ 
COMUNE 
RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETÀ 


COMUNE 


AAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETA 


COMUNE 


COMUNE 


RAGIONE SOCIALE DELLA SOCIETA 
10 


Data 


INDIRIZZO COMPLETO 


INDIRIZZO COMPLETO CAP, 


COMUNE PROV. INDIRIZZO COMPLETO CAP. 


INDIRIZZO COMPLETO 


INDIRIZZO COMPLETO 


PROV. INDIRIZZO COMPLETO CAP. 


INDIRIZZO COMPLETO 


PROV. INDIRIZZO COMPLETO CAP. 


IL DICHIARANTE 


18-3-1986 Suppieriento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 64 


__@et@tt6étrtir——roetrTo nre ZE TETTO IE TT RITA mc CI PIT 


SOCIETÀ O ENTE 


Denominazione Codice tiscaie 


DOMICILIO FISCALE 


Comune Via e numero civico 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 
Ufficio H.DD. 0 Centro di Servizio N. protocollo 


(N. ord. ] ATTIVITÀ Descrizione 1 |Anno miz. attiv. 2] Cod. attiv. 3 
[1]1] ESERCITATA 

LUOGO DI ESEAC. Via e numero civico 3 CAP. 4 
DELL'ATTIV, (1) 


DA LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (2) 


[+]4] Stipendi e saiari 


[1]5] Contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro 
|1|6] Quote di indennità di quiascenza e di previdenza maturate nell'anno 
(1]?| Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare al rigo 07 del Mod. 760/B) 


tività profes: 


IA Spese per il personale dipendente 


[1 [re] compensi compone | 000 
[115] Canoni di locazione anche finanziaria e/o di noleggio 090 


116] Interessi passivi 


17 | Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell'arte e della professione 


Spese per l'energia elettrica 


Spese relative a prestazione alberghiere e a somministrazione di alimenti e bevande e spese di rappresentanza 
{ammontare sostenuto L............... ei ) Ammontare deducibile (massimo 3% di rigo 110) 


(1 |20] Altre spesa documentate 


.000 
ROC i pe 


[31] Canoni di locazione anche finanziaria e/o di noleggio (4) 
132 | TOTALE SPESE ED ONERI DEDUCIBILI (sommare gli importi da rigo 126 a rigo 131, col.9) 


Opzione di cui alt'art.2, commi 19 e 20 del D.L. n.853 del 1984 convertito con modificazioni nella Legge n. 17 del 1985 (imteressa | compilatori della sez. 1) 


Ai fini delta determinazione del reddito di lavoro autonomo derivante dall'esercizio di arti e professioni, si comunica [] 
di aver optato, nella dichiarazione di inizio attività ai fini dell'IVA presentata nell'anno 1985, per il regime 
ordinario con etfetto por il triennio 1985-1987. 


(1) Se l'attività è svelta in più comuni, indicare qui i! principato ed elericarli tutti, con i refativi indirizzi, in apposito allegato. in tate allegato devono essere specificati tutti i punti in cul 
l'attività viene esercitata, nello stesso od in altri comuni (negozi, edicola, banchi. succursali, stabilimenti, opifici, ecc.). 

(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne ancha le generaiità o !a denvminazione. 

(9) Nei righi 19 e 124 vanno indicati i compensi non annotati nelle scritture contabili (di cui all'art. 19 D.P R_ n.600 del 1973) relativo al 1985 e che il contribuente dichiara ai fini della non 
punibilità ai sensi dell'art. 1, quarto comma, dei D.L. n.429 del 1982, convertito, con moditicazioni. nella L. n.516 del 1982. 

(4) Compensi e/o spese di cui all'art. 2, comma 11. det DL. n.853 del 1984, convertito con modificazioni nalla Legge n. 17 del 1985. 


Data IL DICHIARANTE 


— 4° — 


18-3-1986 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 64 


e 
DOMICILIO FISCALE 


PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO 


Uificio H.DD. 0 Centro di Servizio 


N 1 Ricavi conseguiti nell'esercizio abituale di attività commerciali senza contabilità separata 
(compresi i relativi interessi per la dilazione di pagamento e moratori) 


la Proventi derivanti della cessione di beni destinati o comunque relativi all'esercizio delle 
ia commerciali di cui al n. L1 


L{3| Proventi derivanti dalia cessione di beni formanti oggetto di operazioni speculative 
LL 4 | Pioventi derivanti da altre attività commerciali non esercitate abitualmente 
LS Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, etc.) 


LIG Redditi di beni immobili situati all'estero 


Proventi derivanti da prestazioni artistiche e professionali 


A) TOTALE PAOVENTI 


COSTI E ONERI 


Prezzo di acquisto ed altri costi inerenti ai beni di cui at n. L2 


Prezzo di acquisto ed altri costi inerenti ai beni di cui al n. L3 


Spese di produzione dei proventi di cui ai nn. L4 ed L7 


B) TOTALE COST! E ONERI 


C) REDDITO NETTO (0 PERDITA) (A — B) da riportare al rigo 08 dei Mod. 760/8 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare al rigo 03 del Mod. 760/B) 


e] 
“ 


Data _—_————m——___ IL DICHIARANTE 


86A1664 


Dino Eginio MARTINA, redattore 


GIUSEPPE MARZIALE, direttore Francesco NOCITA, vice redattore 


(7651663) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


(c. m. 411200860640) 


L. 1.800 


